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Pres~denla del Vice Presidente VENA NZ!

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia Ilettura del proces,sa ver;bale.

B A L B O , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pome,ridiana del
glO1"11Oprecedente.

P RES I D E N T E. Non essendorvi as-
servazioni, il processo verbale è approvato.
Nel oarsa della seduta potranno eSlsere ef-
Dettuate vatazioni mediante rprocetdimenito
ele~ tronieo.

Congedi

Hanno chiesto congedo i senatori Oliva per
gianni 1, Martine1li !per giorni 1 e Russa per
giarni 3.

Annunzio di elenco di l'egistrazioni con
riserva trasmesse dalla Corte dei conti

F RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, a norma .dell'ar;ticolo 26 del
testo ulnioo delle leggi Slu1laCorte dei conti,
éli]Jiprovatocon regio deoreto 12 luglio 1934,
n. 1214, ha trasmesso l'elenco delle registra-
zioni con riserva effeLtuate nella seconda
quindicina del mese di settembre 1975 (Doc.
VI, n. 2).

Tal,e documento sarà trasmesso alla Com-
miss,ione competente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. :È.stato 'presentato
il s'eguente disegno di le@ge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Integrazione del finanziamento per i mag-
giori oneri lt'elativi alle opel'e di edilizia 500-
lastica di cui lall'aTticooo 14 della legge 24

D1.scusswni, f. 1760.

luglio 1962, n. 1073, e all'articolo 2 della
legge 13 luglio 1965, n. 874, nonchèaH'arti~
colo 10 del deC:J.1eto-legge 5 norv,embl'e 1973.
Il. 658, convertito, >con modilfkazioni, nella
legge 27 dicembre 1973, ,n. 868» (2664).

:È. stato inoltlre presentato 11 seguente di-
segna di 'legge di iniziativa del senatare:

MlIRMURA. ~ «Reclutamento dei sottote-

nenti in .servizÌio Ipel1IDéliThenteeffettivo dai
marescialli maggiori aiutanti dei Carabinie-
Ti in possesso di deteJ:1milTlélitiIr,equisiti >}

(2265).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Gommis's,ioni permélillenH ha:nno approrvato
i seguenti dÌisegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Obblighi di seniiÌzio per sottiUffkiali, gra-
duati e miiliibamidi truppa volantari dell'Eselr-
cito» (2162);

sa C01nmlssione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

LATINO ed al,t,ri. ~ « Dispasizione integra-
tiva delUa ,legge 2 marzo 1974, n. 72, conoe['~
nente l'abÌilitaZJione a svallgere compiti di
emergernza agli aSlsiSitenti di volo e ricono-
scimento giliuridico deUa pensiorne di irnva.
li:dità» (2112), con il seguente nuovo titolo:
« msposiZJione integrativa deL1a legge 2 malr-
zo 1974, n. 72, conoernente l'abHitaziane a
svolgere compiti di emengenza agli assistenti
di volo ed il riconoscime:nto giuridico della
pensione di Ìin~aEdHà»;

loa Commissione permanente (Industria,

commercio, turi,smo):

Deputéliti LA FORGIAed altI1i. ~ « Proroga

della durcuta in carioa dene cammissiani per
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l'artigIanato}} (2237) (Approvato dalla 12a
Commissione pennanente della Camera dei
deputati);

12" COlnY'lissione permanente (Igiene e
sa::..1ità):

"COl130hdamento dei fondi stanziati per
l"as3Ìstel1Za psichiatrica ai sensi dell'artico-
lo S d~lla legge 18 IUélJrZO1968, n. 431 » (2169).

Stoguito della discussione dei disegni di
legge:

« Disposizioni in materia di imposte sui red.
ditl e suUe successioni)} (2170);

«Modifica della imposta sul reddito delle
pe.csone fisiche istituita con decreto del
Pl'esidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, per quanto riguarda le detra-
zioni soggettive dell'imposta sui redditi de-
rivanti da lavoro dipendente autonomo o
da pensione e per quanto riguarda taluni
costi delle imprese artigiane e delle minori
imprese. ModIfiche al decreto del Presiden-
te deUa Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, concernente la disciplina delle age-
volazioni tributarie}} (15H), d'iniziativa
del senatore Borsari e di altri senatori;

(~ Esclusione dei redditi da lavoro dipendente

dal cumulo del reddito familiare» (1876),
d'iniziativa del senatore De Ponti e di altri
senatori;

{( Modifiche al decreto del Presidente della
Repubhlica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi da la-
voro )} (1919), d'iniziativa del senatore Co-
lajanni e di altri senatori;

{( Modifica del secondo comma dell'artico-
lo 11 del decreto del Presidente della Re-
pub~lica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo fiscale dei redditi fa-
miliari)} (1942), d'iniziativa del senatore
Romagnoli Carettoni Tullia

P RES I D E N T E. L' oI1dine del giorno
reca :ill seguito della disiClU'slsi'Onedei disegDJi
dì legge: « Disposizioni in materia di im-
poste sui redditi e sulle suocessioni )};
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« MoclMiça della imposta sul I1eddito delle
persone fisiche ilstituita oon deomto IdeI Pre-
sidente della Repubblica 29 seHembre 1973,
n. 597, per quanto riguaI1da le detlrazioni sog~
gettive dell'imposta 'sui redditi derivanti da
,lavoro dipendente autonomo o da pensione e
.per quanto riguarda taluni cosiiii' delileimpre-
5e a.rtigia!Ile e delle minori imprese. Modifi-
ohe al decreto del PresiJc1ente del:la Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 601, concernente la
di1sdplina del[e agevolaziOlni tributa,de», di
inliziativa del senatOl'e BOI'sari e di aJltri sena-
tori; « Esolusione dei 'l'edditi da lavoro dipen-
dente dal' OUll1U1lodel rneddito famiiliaI1e », di
iniziativa del senatore De Ponti e idi ailtri se-
natori; « ModiHche al decreto ,delPrresi-
dente della R~pubblka 29 settembre 1973,
n. 597, lin materia di cumulo fiscale dei
redditi da lavoro », d'iniziativa del sena-
tore Colaj,aillni e di altri senatori; « Mo~
ditfica del secondo comma dell'articolo 11
del decreto del Bresidente della &e'Pub~
blica 29 settembrre 1973, n. 597, in marteria di
cumulo fiscale dei redditi fami:lialri », d'ini-
z.iativa de:l senatore Romagnoli Caretton:i
Tullia.

Passiamo aLl'esame degli arrtioorli dell dise-
gno di legge ill. 2170 nel testo 'P,roposto daHa
Commissione.

Si dia 'lettura dell'wtiloolo 1.

B A L B O , Segretario:

Art. 1.

Nei confronti dei coniugi non legalmente
ed effettivamente separati !'imposta sul red-
d~to delle persone fisiche, istituita con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, si applica sul reddito
comp,lessivo, a:l netto deHe deduzioni pre~
viste neH'articolo 10 del detto decreto, for~
mato dai redditi propri di ciascuno, com-
presi queUi imputati ai sensi dell'articolo 5
dello stesso decreto, e da quelli, ad entrambi
imputati, dei Hg1i minori conviventi, com-
presi gli adottati secondo 'Ie norme del li~
bra primo, titolo VIII, oapo III del codice
civile e i figli naturali riconosciuti, di en-
trambi o di uno solo di essi. Non ,ooncorro~
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no a formare il reddito complessivo i red~
di,ti di CUI agli articoli ~, secondo comma, e
12 del predetto decreto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti pmsentati all'ar,ticollo 1.

B A L B O , Segretarw:

SostItuire l'artIcolo con il seguente:

« L'imposta sul reddito del'le persone ftisi~
ch~ iSltiiuita con ,decreto del P,reside:nte della
Repubblica n. 597 del 29 settembre 1973 si
applica separatamente suil reddito 'P'l1Oprio di
ciascun soggetto, ai netto delle deduzioni pre~
viste al:l'aflticOl~O 10 del decreto predetto.

II primo comma deU'artica]o 3 del dec~eto
del Preslidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, è SOSliJibuito dal seguente:

" L'imposta si applica sUiIreddito compiles~
siva netto farmatoda tutti i !recùditi del sog~
getto passivo, esclusi quelli sui qU3l~i :!'impo-
sta stessa si applica separatamente ai sensi
degli articoM 12, 13 e 14".

L'articolo 4 delMo stesso decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 597 del 1973 è
sopp:resso.

Il terzo comma dell'articolo 1 dell decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 è sostituito dall seguente:

"La dichiarazioTIe delle persone fisiche è
un:lca per i redditi propri ,del s'Oggetto e deve
CO:Tilp:rendere anche i redchi sui qUaIli l'impo~
sta si applica separatamente a norma degli
articoli 12, 13 e 14, del deoreto del Presidente
della Repubblica n. 597 del 1973" )}.

1. 1 PAziENZA, NENCIma, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nei confronti dei coniugi, J'imposta sul
reddito del:le persone fiskhe, istituita con
deC'lreto del Presidente ddla Repubblica 29
sCltteu.L\lbre 1973, n. 597, si applica sepa)rata~
mente sUiI mddito propI1io di ciascuno, al
netto delle deduzioni previ1ste all'ar<tlcolo 10

del detto docreto. Oltre ai r'edd:Hi propri,
soma 'imputati alI soggetto passivo:

a) i ,r,(:~dditi dei figli minori non eman~
dpati convivemti con iil conuribuente, com-
presi i figli naturali riconosciut'i ed i figli
adottati secondo le nOI1me del libro plfimo,
titolo VIII, capo III, del co:dke civille;

b) i :redditi altlmi dei qU3Ili ill contribuen~
te ha la ,libera di,sponibillità o l'amministlfa~
zione senza obbIigo della nesa dei comlti ».

1.2 BERGAMASCO, BALBO

In via subordinata all'emendamento 1. 2,
sopprimere le parole: {( ,ed effettiV'amente ».

1.3 BERGAMASCO, BALBO

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

P A Z I E N Z A. OnoIievole Presidente,
onore'Voile Ministro, onorevoli colleghi, ill no~
stro emendamento 1. 1 è sostitutivo dell'in~
t,ero articolo. Ne deriva innanZlitutto che i
nostri ,emendamenti Irdativi ag1i a:vticol:i da
2 a 7 sono da consilderarsi, Ulna conseguenza
di questo aIt1tilcolosOistÌiiutivo, per cui se cade
l'emendamento 1. 1 dOV1rebbero intender,sli ri~
,tkélJti Itutti gli a1tmi, salvo che 'si traHi di
emendamenti particolari che via via ve~
dremo.

Naill ho bisogno di dilungé\!rmi rne1!la illu-
strazione de:lll'emendamento , la cui ragione,
selcondo noi, non soLo Iriposa sUllla ilillterprre~
tazione corretta degh articoli 3, 23, 27, 29,
31 e 53 deHa Costituzione, ma trova confmto
nell'esame di legislazione compaJrata cui ha
fatto laJrgamente ril£erimento il senatore De
Ponti Inel SUJOint:ervento e più s:inteticamen~
te io. Nè ho bisogno di soffermarmi sui mo~
til\TipohtiJCi, mOlrali, Isoda:li che sono aHa base
dell'emendamento con ill quale si vuole sorp~
'primere il cumulo dei redditi.

Voglio in partioolalve riferirmi aid un accen~
no della ~e:plilOadel :relatOlre in cui si palrlava
deil oumulo dei redditi come di, una esigenza
scaturita e Iraf£orzata quanto meno dal n'Uo-
vo dirit:to di famiglia. VoI1rei confUitalre qure~
sta impressione eI'ronea e vorrei rest3lre nel~
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J:'ambito di quanto ci ha detJto questa matti~
na in sede di a:'eplka .:lilMini1stlro, che can5ide~
ra il cumulo dei, mcLditi non una quelstiane
di principio ma un fatto empirico (eLkletto aUa
riscossione dei tlrihuti, senza che ciò involga
~ diloeva H Mini s,tirO ~ delle pregiuda.'ziali.

Ho ascoltato attentamente il Minisltro an~
che quando ha accennato alla composizione
dei Dedditi le ci ha dett0' che in definitiva i[
plrobLema del cumulo dei rledditi sarebbe
sca~samente sentita perchè IlefamiglÌie neUe
quah ,le donne lavorano non :sono in [[appor-
to magg,iod,tario ,rispeUo aUe alltre famiglie,
ma sono in proporzione netté\lmente minore,
specialmente in aloune regiani (penso che si
riferisse a molte regiloni del Sud).

Questo, a mio alvvi,so, awalora gli aJ:'1go~
menti a favoa:e deilla nostra tesi, che a mag~
gior mgione andrebbe sostenuta im quanto
non si tratta ,di un fenomeno 'generalizzato,
a larga base rpQPolare, pokhè ill mumero delllle
famiglie in >cui il cumuLa dei reddi,1..i ,si effet~
Itua nO'n è in 'maggiOlranza rispetto al numero
delle famiglie che fondanO' la propria vita
soltanto su un lJ:1eddito.

Non >c'ènemmeno il suf'£ragio derr,le ragioni
di bilancio, che avremmo potuto capilre so[~
tanta se dI oumUlIO' dei Iredidi,ti si faslsle man-
tenuta quale usberga deJ prinJCirpia della lP'ra~
gressivi'tà per gli alti ,redditi a,l di sopra dea.
20~30milioni, ad ev1Ìtare UJll fittizia f:rlazio[la~
men t'O dei ireddi ti in ill3lniera da eludere la
nOl'ma sulla progressi1vi,tà.

Le dichi3iraziani del Ministro, in definitiva,
ll'affiorzan9 la nastra cOITvilnZlio[1e, tanta più
che si tratta di un problema che non inveiste
la tot3ilità ddle famigL:e italiane e nemmenO'
la maggiar pal1te di esse. IiI mia GruppO' non
vede per;chè non Siiposlsa risO/lve'rle la quesltio-
ne alla luce dei rprinCÌipi della Carta costitu~
zionale e del diilri,tto. E qui mi dlcollego a
quant'O dioevo pr:ima pell'melttenidomd di can~
futare i~ 'l'dator1e quandO' afferma che il nuo~
va diritta di famiglia 'porterebbe in lUice lUna
carica pasitiva a favOlre dell prÌlnoipio del ou-
mulo dei rleddMi. VogliorliloaI1darv,i s,empllice~
mente che >con Iliacamunione dei beni, intesa
quale base giuddica per i casi di sci'01g,limen~
to del matlrimonia e pelI' ,tutta la casistica che
Viiè ben nota, il l'egislatane ha :intlelso sahTa~
guardare l'ilI1teBeSlSelJ1eOilprooa dei caniugi e

nan pregiuldicall"lo nelffia eventualità di ina-
dempienze personali verso l terzi le :ve,rsa il
fisco.

Se andiamo a ileggeJ1e ;le parti: del diriHo dà.
famigMa che :ci linteressan0' in ,1'eJazione alla
camuniane deli. beni, vediama che i bemi del~
\la comunione (rispandona di ogni obh1igazia~
.nè OO'l1!tl'atta (hi oOl11lilugi,anohe s'epaiI1atalmen-
te, nell'interesse della famigLia. Ed è ben dif~
£idle r:ioolle:g3lre a quesitO' carattJere obbliga-
toria, pel'sonall,e ma i.ncastl1ato nel concetto
di famiglia, de obbligaZlioni fiscali one invece
hanno un'aJtra ,radice, nonoerta newl'ambito
de1la famiglia; come è dilffidle rioandurre
oanoettualmente a queste oategorie <le altre
abbligaziani cantifatte congiuntamen1tle dai
ooniugi.

S!~ochè, anche la nal'ma che cOIlltinua affe'r~
manda: «i credi tori part.iJcQlari ,di uno dei
coniugi possano soddisbl1sli, in via sus,sidiaria
sui beni ddla oomunione fina al valore carri-
spandente lalUaquota dell coniuge 'Obbligata»
non pO'rta argomentli a favol'e del cUillula dei
redeli ti.

In defìnHiva, il possesso del :reddito pea:'sa~
nale non ha niente a che vedere oon la co~
mune pn:-oprietà dei beni della comunione le-
gale e questo divieto di deilega Sii dfe:risce
specificamente alla s.alvaguardia de[l'linteres~
Se I1edproco dei ICOniugi e non alUa possibillità
di estendeTe la garanzia dei tmzi Gl'editori
e del fisco nei canfronti dei beni facenti palr~
te delllla comunione familiare.

Colleghi, potJtìei dilungarmi moko sull'ar~
gOillenta, ma non è assolutamemte mia ~nten-
zione ted~alrvi. VogliO' sempllilcemente \l'asse-
gt1Jall'vila mia ca[]Vlinzione che il dir,i tlt0' di fa-
m~glia, casì çomeè diventa'ta recent,emente
,legge ,dello Stata, .came è, dail 21 settembre,
applicatJa qual,e Ilegge deLlo Stalto, non porta
aI1gomenti a favoI1e del cumulo dei rredditi.
Delll'esto argomentli, in linea di pdnlCÌpio, a
favore del cumulo dei l1edditi non eSlistano. E
poichè vIMinistro, nel darei una rapida raSSie~
gna della slituazione, oi ha fatJta implicitamen~
te capilre che non sussistono nea:nmeno ragio-
nidi bilancio tali da cansigliare il manteni~
mento nel nostro ordinamenta giuridico di
una nO'T'illa, che è stlata tlraldlottJa nei prarvve~
dimenti del1egatli in maniera da Ilasciave quan-
to menai perplessi sulla 'aldemenza del Iegisla~
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tore delegato alla delega ricevuta, noi, ne1l'in~
teresse dell~a famigllda e ndll'l~n:teres:sle di sane
costruzioni giuridi.che, che tanto più sono
chiare tanta megliO' vengono accettate, spe-
Cl/~dall ccntl1;huenbi, h~.'sistilamo affinchè l'As~
semMfa approV'i ill nosltll'O emendamento.

BER G A M A S C O. Domando di 'Par~
.lalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

BER G A M A S C O. Ha gI~àavuto ieri
o"casiO'ne di esporre can Ulna celìta am'piezza
il nostJ1a 'Punta di vis:tain ordine al .p:roible~
ma del cumulo dei Iredditi tra coniugi re di
ellenc3Jrne i mativi, motrivi che nan SGno solo
nastri ma, come albbiamo sentita, anche di
3uto:revoli esponenti dellla maggiolranza. So-
110 motiv,i di ordine cOrstituziO'nalle, sui (1o'L:311i
la Corte dovrà pronunro]alrs:i, pare, tra quall~
che giornG: D2Jturallmenite è ben lungi da noi
l'idea di: voler amtidpaire il giudiziO' della
Corte stessa, ma nemmeno il PaI1lamenta può
19nmarli e deve tenerli presenti nelle sue de~
cisioni. Sono moth,i anche di o:rdine lpoHt:-
co, di ordine economico, di ordine sociale,
che si fondano tutti sulla presunzione, non
dimorstrata, che il fatto di contlrarre matri-
monio e di fondare U!lla famiglia arccresca
la capacità contributiva dei contribuenti, nel
senso di dalr luogo a minori srpese e quindi
di aumentare le lPossiibilità di risparnnio.

Come dicENo, pI1eSllllZione non dimostrata
e dilffircilmente dimostrabLle, come conferma
il trattamento adottatO' in rapporta alI proibJe~
ma Ida aLcune :legiislazioni estere, come abbia~
mo visto ieri. Non è una questione di pril1d~
pio. come lei diceva, amorevole Ministiro, ma
nemmeno è una questione sOllo empilriÌica per~
'chè I1ivesrte arspetti giUlrlidid, che intelressano
la Corte costi,tuzionalle.

In questO' senSG abbiamo presentata i no~
stri emendamenti che vanno daH'airtkolo ]

all'rartiiOol1o 7 ,e che sono diireui a sopprimere
lillcUiIllUlloprevedendo Ulnà imiposiz,ione sepa-
rata dei reddiltli di !CÌaISCUll10e '~:mputanda al
contribuente i soh I:cerdditi dei figli minori
convliventi e non emandpati, dei Hgli ardottivi
ed i reididW di lOui il contribuente ha r,Jaliibelfa
disponihilità e l'ammini,strazione.

OVViiamente a questo emendarnrentD sono
legati i sllccessivi sLno all'articolo 7 che a:>a'r~
tono tutti da] iPresupposto ,dell'abolizione del
cumulo.

Per quanto riguarda in\'eoe l'emellldamen-
to 1. 3 che ha COlIlrt,enutO'diversa, chiediamo
La soppressione deUe parole:« ed effettiva~
mente» dall'articolo 1 e dai successivi.
Parrlare di separazioni effettive :signifirca cm~
ca:re di evi,trure le sleparazioDli fittizie messe
in atta per evadere il cUlmulo fiscall,e. IntantO'
non si v,ede come un Slim.ile aiCcmtramento
possa iconseguirs,i, per 11'irniziatiV'adi chi, con
quali prorceld:UJ1ee con quali conseguenze ri~
S1petto ad una separazione consacrata da una
sentenza passata in giudicato.

Inolt,re mi pare che nan si poslsa rusdire da
~uersto dillremma: a 11anorma mmane inope~
ralnte perrchè non Isi Iriesce a trovare ililmodo
cl: arprplicarla, ed alllora è inutile algìgiulligerla,
o si crede darvvero che molti ita:liani sianO'
abbastanza spreglludi:cati da affrontarre le
-conseguenze di Uil1laSieipalrazione e aillOlra non
avremO' ipliùsepalrazioni fittizie, ma avremo
CODvivenze i:llegilttime.

P RES I D E N T E. Invito Da Cormmis~
sione ad resprimlelre il parere .suglli emell!da~
menti in esame.

C I P E L L I N I , relatore. Nelllla rellaziDne

al disegno di legge e Ipiù sintetÌrCamente nella
Jleplica di qUlesta mattlina ho sottGllineatO' co-

me:la Commirssliollie s,ia oontrairia all'abali~
zione Idle! cumulo propr~o pe:rchè riteniramo
che con il priIl!Clitpia dellilratassazione congiu:n-

'ta deli Ireddirti famJiar:1 si salllvarguardi ila pro-
gress,Lvli1tàdell'imposizione dei liedditi, esp1ioi~
tamentle Irichiamata neltla Costituzione.

C'rèpoi da notiaTe che il cumUllo non è altra

che una pliù moderna, piùsnel1a e più giulslta
appLicazione del prindpio introdO'ttD oon irl

deoretO' n. 3062 del 1923 che pmse ill nome
dir imposta comp!lemoot'all1e.

Pier questo il rel~altore è oontrariO' agili emen~
damenti 1. 1, 1. 2 e 1. 3.

P RES I D E N T E. Invito il Govemo
ad esprimell'e ri,lp81rere.
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V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Quelsta mattJina ho panllato molto a lungo e
quin1dJiora mi ,rimetto a quant'O ho detto. Ho
ricordato questa mattina l'egUliHbrio tra le
va!f:ilecompDnenti, cioè le aliquote (cDmprese
:l,e detrazioni fisse) e la determinazione del~
ll'imponibri!],e, e ho ricordélJto che non vanno
traSlcumti i problemi di gettilto.

Per quanto nigualrda le parole: «ed e£fetti~
vamente », che si vogliono s'Opprimere, si
tratta di una forma di salvaguardia e di di~
fesa del fisco ,che può consentire in rcasi estre~
mi, quarndo è evildente la finzione ddla se'Pa~
razione IlegaIe, di far valere uguaJcmente la
unLtà fra i conliugi che non è vlenuta meno.
per l'aDto fittizio.

Quindi mi associo al [parere espresso dal
Telatore Ichiedendo che non vengano aocolti
gli emeIJJdamentd.

P RES I D E N T E . Metto ai :voti IJ'emen~
damento 1. 1,pnesentato dal senatore Pazilen~
za e da alltri sre:natmi. Chi l'aippJ1ova è pmgato
di alzare 11amano.

Non è approvato.

Metto. ai voti J"emendamento 1. 2, pres'en~
tato dai sené\ltori Bergamasco e Balbo. Chi
l'approva è pregat'O di alzaI1e ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, pres,en~ 2.2
tato dai 'sené\ltori Bergamasco e Balbo. Chi
~'approva è ,piregato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ali voti rJ'articOIlo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo all',esame dell'articolo 2. Se nè
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 2.

Se il reddito complessivo lordo dei ooniugi,
r;omprensivo dei redditi ad essi imputati a
norma >dell'aJ'ticolo preoedente, non è supe~

!dore ai sette mIlioni, l'impos.ta è commisu~
rata separatamente sul reddito complessivo
proprio di ciascuno dei coniugi e su quelb
di dascuno dei figli, al netto degli oneri di
cui all'articolo 10 del decreto del Presidente
delh Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
riferibili ad ognuno di essi e le detrazioni di

I
cui aglI artkoli 15 e 16 dello stesso decreto
si operano sulI'imposta complessiva.

È abrogato l'artirColo 4, sesto comma, del
decreto-ilegg~ 6 luglio 1974, n. 259, converti~
to, con modificazioni, neUa Jegge 17 agosto
1974, n. 384.

Sono altresì soppresse all'ultimo comma
delI'articolo 4 citato nel precedente comma
le parole da: «e semprechè» fino a: ({non
superi lire 4 milioni annue ».

P RES I D E N T E. Su ques,to articolo
sono sté\lti prresel1Jta1tidue emenidamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O , Segretarzo:

Sopprimere l'articolo.

2. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Soppnmere l'articolo.

BERGAMASCO, BALBO

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
2. 1 e 2. 2 sono Sité\ltiritirati.

Metto ai vOlti l'alrtlicolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo all'esame dell'aJrtkolo 3. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretano:

Art. 3.

Se il reddIto complessivo lordo del conju~
gi, comprensivo dei redditi ad essi imputati
a norma delI'articolo 1, supera il limite di
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cui al primo comma dell'articolo preoedente,
si applica aH'imposta determinata a norma
dell'articolo 11 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre '1973, n. 597, una
ulteriore detrazione, in ragione del dodici per
cento del primo milione, dEll'otto per cento
del secondo milione e del quattro per cento
del residuo ,ammontare, commisurata al mi-
nore tra gli importi complessivi dei redditi
propri di ciascun con1uge al lordo delle de~
duzioni di oui wlI'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597. La detrazione non può in al~
cun caso superare le trecentosessantamila
lire.

P RES I D E N T E. Su quesito a:rtico~o
sono stati ,presentati tre ementdamooti. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Soppnmere l'articolo.

3. 1 P ',Z.IENZA, NENCIONI, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

So pprimere l'articolo.

3.2 BERGAMASCO, BALBO

Sostituire le parole: «311 locrdo}) con le
altre: «al netto}).

3.3 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Glli emendamenti
3. 1 e 3. 2 sono stati ~itirati.

V I S E N T I N I, Ministro deUe finanze.
Domando di ;parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Signor PresIdente, ritiro l',emendrumooto 3. 3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti .l'ar-
tJi:colo 3. Chi J'appl'ova è pregato di alziaire
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame c1e1Jl'ar:tircollo 4. Se ne
dia Jettura.

B A L B O , Segretario:

Art.4.

Fuori dall'ipotesi di cui all'articolo 1 ai
fini della determinazione del reddito com-
plessivo sono imputati al soggetto passivo,
oltre ai redditi propri, i redditi dei figli mi-
nori conviventi, compresi gli adottati secon-,
do le norme del libro primo, titolo VIII, ca~
po III, del codice civ1le e i figli naturali
riconosciuti.

Se i:l reddito complessivo lordo, compren-
sivo dei redditi imputati al soggetto passivo
ai sensi ,del precedente comma, rè linfelrio~
re al limite indicato nell'articolo 2, Iprimo
comma, Isi applicano l,e disposizioni ivi oonte~
nute..

P RES I D E N T E. Su questo arti,colo
sono sltatli,pl'esentati tire emendamenti. Se ne
dia lettÙI"a.

B A L B O , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

4. 1 PAZIENZA, NENCIONT, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH. BONINO

Sopprimere l'articolo.

4.3 BERGAMASCO,BALBO

In via subordinata all'emendamento 4.1,
nel secondo comma sostiturre le parole: «al
1imi,te indicato nell'articolo 2, primo com~
ma» con le altre: «a dieci milioni ».

4.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

P RES I D E N T E. Oli em,end31mentd
4. 1 e 4. 3 sono stati ritirati.

P A Z I E N Z A. Domwndo di padare.
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P RES I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

P A Z I E N Z A. Signor P,msildlent,e,vor~
rei che fosse chiarita qualI è l'ipotesi legisla~
tiva, fuod dell'aJ1ticolo 1, ai fini, della determi-
nazJÌone del reddito.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Domando di parlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Fuori' daJlil'ipotesi ddl'al1tÌiColo 1, cioè anche
quando non Viisiano i coniugi IlegaJmen:te se~
parati, sono computati ,j redditi deli fig1limi-
110ri<conrvieventicompresi gH adottati secondo
le nomme, eccetera. Quindi, in primo luogo
vi'E.meoonsidel1artla 1l'iIpOltesinei conf'rontlÌ dei
coniugi non ,legaLmente sE:tparati, lin secondo
luogo l'iipotesi in cui uno abbia dei .Hgli sen~
za avere magari il coniuge, anche rperchè
tra l'altrro può essere vedoiVo.

P A Z I E N Z A. Aillora ritiro l'emenda~
mento 4. 2.

P RES I D E N T E. Metto alÌvoti (l'a'r~
tÌiCOilo4. Chi<Il'approva è pregato di all:zare la
mano.

ti: approvato.

Passiamo all'esame delrl'articdlo 5. Se ne
ilia letltura.

B A L B O , Segretario:

Art.5.

I coniugi non legalmente ed effettivamente
s,eparati devono presentare una dichiarazio-
ne unÌiCa dei pvoiP'ri redditi e di quelli ad
essi imputati.

La dIchiarazione dev,e essere sottoscritta
da ciascun coniuge per la parte relativa ai
redditi propri ,e da entrambi per ,Ie parti re~
lative ai redditi ad essi imputati ed al reddi~
to complessivo formato a norma dell'arti-
colo 1. La dichiarazione sottoscritta da uno
solo è valIida poc .chi l'ha sottosoritta sa:lvo

11'appHca:zione alI ooniuge che non ha sotto-
S'orii:to delle sanzioni per omes'sa dichiara-
zioI1Je previ1ste nel 'titolo V del decreto del
Presidente della R:epubbllica 29 setJtemhre
1973, n. 600.

Per finosservanza delLe di'Slposizioni deJ
primo comma si 'applica nei oonrfrontli dei
coniugi ,la pena pecuI1Iim1Ìa da lÌire centomila
a llire un mtliiOiI1Je.

P RES I D E N T E. Su questo alrtioolo
sono stati prresentatialkuni emendamenti. Se
ne dia ~ettura.

B A L B O , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

5.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sopprimere l'articolo.

5.3 BERGAMASCO, BALBO

In via subordinata all'emendamento 5.1,
al primo comma sopprimere le parole: {{ ed
effettivamente »; all'ultimo comma aggiun-
gere le parole: {{ qualora il 'reddit'O comples-
sivo :lordo dei oonÌ1ugi, compDensivo dei l1'ed~
ditiad essi imputati ai sensi dell'articolo l,
sia ,superiore a sette milioni. Detta pena
non si applica nei confronti del coniuge che
abbia presentato e sottoscritto la dichiara~
zione comprensi~a dei 'redditi imputati al-
l'ahro coniuge, 'e IOhe dimostri di avere in-
vitato !'altm coniuge a firmare la dichiara-
zione st,essa a mezz'O di raccomandata, 0011
riceVlUta di ritorno almeno dieci giorni pri-
ma del termine 'previsto per la presentazio~
ne deUa dichiarazione ».

5.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,
MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, ENDRICH, BONINO

In via subordinata all'emendamento 5.3,
al primo comma sopprimere le parole: {{ ed
,e£fetthTamente » e alla fine del secondo com-
ma, aggiungere le parole: {{ tali sanzioni sono
'ridotte alla metà se i redditi del coniug(. che
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non ha sottoscrittto la dichiarazione sono
compresi nella stessa, sottoscritta dall'ahro
coniuge» .

5.4 BERGAMASCO, BALBO

Al secondo comma sostituire il secondo
periodo con i seguenti:

« La dichiarazione sottosoritta da uno sOllo
è valida per chi l'ha sottoscritta relativa~
mente ai reddi,ti propri ed a queHi ad en~
trambi i coniugi imputati ai sensi dello

I

stesso a11ticolo 1. Ail coniuge che non ha sot~
I

tosorÌitto la dichiarazione si appl1ioano le I
sanzioni per omessa dichiarazione prevista ]
nel titolo V del decreto del Presidente della I

I
Repubblica 29 seTItembre 1973, n. 600 ». :

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Per 1'inosservrunZJa della disposizione del
primo comma si applioa nei confronti dei
coniugi ,la pena pecU!ni3lria da un terzo aUa

metà della maggior imposta dovuta ».

5.5 IL GOVERNO

P RES I D E N T E GIi, emendamenti
5. 1 e 5. 3 'SOThOstati Iritilrati. La rprima parite
degl1i emendamentli 5.2 e 5.4, riguaI1danti Ja
soppressione al prÌimo comma delle parole:
« ed effettivamente ", è preclusa.

P A Z I E N Z A. Dom3lnda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . VorJ:1ei un po' di buona
volontà da parte del signor Ministro. L'mti~
cOllo 5 nel t'est,o attuale afferma che ill coniuge
Hon legalmente ed effettirv3lIDente separato
deve presenta['e Ja dichi3lrazione, unica, dei
propri redd!itli le di quelli a lui imputati. E
questa dovrebbe essere una oonseguenza deJ
principio del cumulo dei redditli che l'Assem~
b~ea ha ilDJteso manteneI1e. Al seconldio com~
ma, però, si afferma che .la dichiarazione de-
ve essere sottO's:aritlta da ciascun coniuge per
la parteI'ellativa ai redditi pirOiprlÌ o per iJ
reddito comp[esstÌiVlo eooetera.

La dichié\Jrazione, sottOlscritta da un,o soIa
dei coniugi, è valida 'per chi l'ha Isottoscritta,
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salvo l'applkazione, al coniuge che non l'ha
sottoscrlÌ'tta, delile sanZJioni per omessa dichia~
imzione prevliste nel titola quinto del decreto
del P,residente della RepUlbblioa 29 settembre
1973, n. 600.

Fino a questo rpunto l'artkolo pOltrebbe an~
che arvere una sua logica ed un supporto di
giustificazione valida. Laddove inveoe siamo
veramente pevplessil è sull'ultimo comma, in
cui si dice che per r~nosservé\Jllz:a deJlle dilspo~
sizioni del primo comma si applica nei con~
ftronti dei coniugi la pena pecuniaria da li~

've 100.000 a (Hre 1.000.000. Il prima comma,
I1icovdiamolo, dkeva che i cO'niugi non legal~
mente ed efìfettiv3lIDente sepamti debbon,o
preSelntaire una dichiaraziO'ne unica dei pro~
p['i Iredditi. La sanzione riguarda quindi la
mancanza di contestu3llità ndla dichiarazio~
ne,1a manlcanza ,della doppia firma, la manca~
ta presentazione in unko modulo. Ma quan-
do per avventUlra eSlistessero due dichiaYa~
zioni dei due caniugi, ciascuno perr conto
proprio, Ila semplice inasservanza di questa
,oontestualità di firma campmterebbe nei
canfranti di entrambi li coniugi pene pecunia~
,rie da liire centomHa a un milÌiO'ne. Allnra noi
ci siamo 'l"appresentati il caso 'Piuttosto fre~
quente e ,diffuso dli cO'niugi che per motivi
di lavOl11o o per motivi di contirasto o per
motivi di malattia non vivono insieme al mo~
mento deLla dichiarazione oontestuale dei
redditi. Ci pOSisono eSisere i motivi più dispa~
['atL Uno dei motivi più f11equeruti devle essere
quello della separazione di fatto, ma ci pOlSSO~
no esseI1e ~ 'ripeto ~ motirvi di maJattia, mo~
tivi di lavOlrO', mativi di asslenza anche dal
suola ,del nostro territorio e ci rp,oSiSonoesse~
Ire delle :iJpotesi lin cui uno dei due coniugi
debba persentare la dichi3lrazione per dei
nedditi minimi di navum immobiliare ,o dei
Ireddi,ti modeSltilslsimi o che oomunque sianO'
al di sotto del cumulo, dei redditi che, anche
se non dkhi3lratÌ' contestu3lImente, non spo-
steJ1ebbe:ro di una lira Il'introito tributario.
Pur tuttavia di fronte ad una semrplice infra~
ziolne a C3Irattere fiQlI1male,'Si!verificano san-
zioni sOllo rperchè manca .la cO'nt,esituaMtà del~
lIe dilchi<arazioni, quando magalri esistono due
dichiaraziO'ni, lOias:ouna di un coniuge per con~
Ito suo (una mandé\Jta da Mil3lno ed una ,dia
Palermo) ed lentI1ambe, sommate, non parta~
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no alcuna differenza ai fini dell :cumulo. In
questo casa Irlestel'ebbe f.erma la pena pecu~
nial1ia da Hre oentamila a un miliane.

Chi conosoe Ila ll1eal1tàtumultlUosa del n:a~
\stra pO'pala, :can un nume['a notevolissimo
di separazioni cLi fatta, può immaginacr-e di
assiste~e a tutte Je scene del marita che chia~
ma .la moglie pecr- firmam Ila dichial'azione;
marita ,e magli,e, con a senza avvocati, fareb-
bero magari a colteLlate fm di 10110; figuria-
moci se Isi mettono allo ,stessa tavola per fir~
mare. OgnunO' dei Òoniugi per conto sua fiT~
ma ila dichiaraziane lTegala~e, :sernza nulila ce-
la,re al fiSloo e senza arI1ecargli all1ClUndanno,
pe:rchè sano al id:i satto deil tettO' e per tutta
una se:rie di svariati mativi. Ciò nana stante
non so~a c'è .!'inosservanza fOlrmal,e deUa con-
testualità della dichiaraziane, ma c'è una pe-
na pecuniaria da oentamila line a un miiliane
e per giunta la pena oalpisoe anche iil caa:JJiuge
incalJJpevole ohe abbia invitato l'aJltra oaniu-
ge a f:i,mnal'e oan lui i dalt,i effettivi a anche
ad andare a H['ffiaJTe da un'altra persana, do-
ve si trava la dichiaraziane, seil1Za nemmeno
aver'e dei cantatti visivi can lui. Quindi un
oantribuente che abbia fatrto tutta il sua cLave-
re :fì.:na in fondo, che abbia dichiaJrato tutti i
suOli averi e che 'albbila costretta .l'aLtro caniu~
ge a ,dichiarare i suai, soltantO' perchè man-
ca 1131firma oontestuale sul madulo di Idlichia~
razione dovvebbe sottas.tare ad una pena pe~
cUlniaria da Ure oerntom1lia a un miliorn,e.

Mentre noi siamO' d"G\Jocordo slUl secanda
camma (quando, vi sia una omessa dichiara-
zione è appartuna che ognuno si assuma -le
sue ':f1eSlrpansabiHtà) mentire siiama d'accordo
sulll'impostaziane generalI e delil'artioolo, per-
chè non è possibile affidare pe[' iliegge delle
rappresentanze G\Jdun coniuge perchè rap-
ipnesen ti ail1Jchel'alhra (del 'vesto anche Ila Car~
te ,costituzionale avrà ancora moda di 'pra~
nunciarsi sull'alrgamenta) nan pasSliamo esse~
,re Idl'aooorda suU'enrrtà deUa sanziorne e sulla

sua applicabiJlliità anche a presdndeI1e dalla
ooLpa. Questo a:rgOlmento ci ha soHrat,to di~
verso tempo, in Cammissiane e quasi tutti l
commissari si panevano il problema, che deJ
resto sd paneva lo IstlelSSaGoverno Irespansa~
biJmente, di come ovviare ad inCOlnveni'entJ
sicuri che sussistano, saltanta per la tutela
dell prindpia dellla çumulabiHtà dei Irteddilti e

portanO' a 'starturie evidenti e sicuI1e nella
atppLi:cazione oall1Jcreta. E aLlara tra i valri
meccamiismi, aikunidei quali erano stati sug~
geriti (cioè i,l :Eilsco invi;ti il coniuge che non
abbia firmata la dichiaraZJiane al'ecarsi a fir~
maDIa, ad esempio; ed è stato giustalillente
detto che era bene evitalre qu:allsiasi il1Jterven~
to siUlocessivo che del resta lo stato degli
uffici nan aVI1ebbe nemmeno, cansenti:ta) noi
ci siamo, fatti carica del prablema e avremmo
oel'cato di nisollverlo in questa maniera: af~
fermando" innanzi tutto, che nan vi sia alcuna
sanzione per l'inasservanza soltanto formale
delLa mancanza di COint'esltuali tà nelna firma
quando 11 redditO' complessivo lordo dei co-
niugi, comprensiva dei< redditi ad essi impu~
fari ai sens,i dell'articalo 1, sia inferiare ai 7
miliani, e inoltre che detta pena nan si appli~
chi nei canfronti del oaniuge cheab bi,a pre-
sentata e sottoscritta ,la dichiamzione com~
prensiiva dei reldiditi imputati aill'altlTO coniu-
ge e che dimostri di avere linviltata il'altro ca~
niuge a firmare la dkhial1azione Istessa a mez~
zo di raocamandata cOIn,ricevuta di Iri;tarno al~
mena 10 gi0lI1lli rprima del termine previlsta
per la presenrrazione della dichialraZJiane stes~
sa. CanfJdiamo che ~,l MilIliistra ci venga in.
contro, e ohe camunque l'Assembllea alpprovi
questo emendamento.

BER G A M A S C O. Damanda di par-
lare.

:P RES I D E N T E Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O. In Commissiane

l' ono,revale Ministro, ci ha esposto ,can ,estre~
ma chiareua il suo rpunta di vista in D'vdine
o.11e(hchiarazioni ,congiunte dei coniugi. Se la
dichiaraziane che camprende i 'redditi di en-
trambi i canilUgi 'reca la firma di uno sal10
di essi, la dichiaIraziane vale per il can"uge
che ha firmato, ma i redditi dichiarati a na~
me dedl'alltm nan sana <cansiderati e quiJndi
si tratta di amelSlsadichiarazione ahe incar,re
llellerelative sanziani.

A me sembira dIe ICOSÌsi consacri una rvera
e prapria ingius.tizia pelichè si equ~a:ra la
semplice omissiane di una delle due firme ~

perchè una c'è ~ su una diahiaJraziane ,veri-

tIera, comprensiva di tutti i redditi e sulla
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quale magari si è già Ipalgata e lriscossa la
tassa a norma dell'artkolo 14, con l'omissio~
ne della dichiarazione.

E chiaro che nel primo caso si tratta di
un errore, di lUna dimenticanza commessa
siourame.J1It'e in buona fede, dal ,momento che
i n~dditi sono ,stati dichiarati; nell'altro si
tratta invece del tentativo fraudolento di eva~
clcre dalle imposte: ma la GJena è Ila stessa per
il peccato veniale e per il peccato mortale.
Per questo noi riteniamo lohe la Isanzione
debba essere diversa e provvediamo con \,1
Iìostro emendamento, al quale, se quakhe
cosa si può rimproverare, è di ,e.ssere ancora
troppo oneroso.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Domando di paIrla:ve.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Credo che la lunghissimadisc'USsione che ab~
biamo fatto in Commilssione ~ devo dire in~

teressarnte sotto il pIrofilo giurildico ~ sia sta~
th utile, e ,ringrazio il senatore Pazienza, o,l~
tre che il senatore BeI1gamasco, per averla
rico,rdata traendO'ne ,delle conseguenze ed
avvicinando i diversi punti di vista.

In sÌintesi ~ e lrivengo che ill sena!to~
De Bergamasco abbila paDlato di diJchìa:-
razione congirunta ,per un lapsus ~ non !Sia~

ma in presenza di una dichiarazione congiun~
ta, ma di dichiarazioni contestuali. Questo si~
gnifica che ,si tratta di due dichiarazioni fat~
te in modo unitario,senza ohe vi ,sia ~ e l'ho
fatto presente più volte in Commissione ~

un imummis'sibile mandato ex lege di un co~
TIiuge all'altro a dichiarare i Iredditi dell'altro
coniuge. Questo sarebbe, oltre tutto, esiJ]1ema~
mente pericoloso, a Iparte che iln questo ca~
so ~ si !parla tanto di Costituzione ~ credo

che sarebbe piuttosto dubbia la çostituziona~
lità di un siffaltto mandato ex lege a fare la
dilohiarazione.

Conseguentemente, se iun coniuge non ISOt~
lOscrive la dk~hiarazione, la diohiarazione del~
l'altro coniuge non vale come sua dichiaTa~
zione, anohe se ,comprende suoi /l'edditi: co~
me una qualunque nostra dichiarazione se la
presentia,mo senza a,verl:a firmata è inesistel1~

te giuridicamente, non è una dichiarazione.
Ecco allora Il'omessa dichiarazione. Ma ecco
aDJohe l'utLlità della disoussione che abbiamo
avuto in Commissio'ne, rperchè un punto che
non era sufficie[]Jtemente chia'ro cioè dove si
dkeva:« è valida Iper Ichi l'ha sottQscritta »,
l'abbiamo reso rpiù eSlplicito ~ Icome era ne]_~

l"irrt<enz~one,del Desto, deLLaformula, ~ e cioè
è vaHda ,per i sOIli'redditi di ,ohi l'ha 'sottoscrit~

'ta. E questo :l'emendamento governativo lo
rende ancora Ipiù esplicito, ,dkendo chiara-
mente che è vClilida ,]1elattivamente ai redditi
tpropri ed a quelli che a lui vengono Ì!IIlputati.
Per l'altro coniuge si mantiene la formula
della omissione didkhiarazione. Questo l'ab~
biamo già disousso in Commissione e mi pa~
re che siamo completamente d'Cliocordo. Per
la seconda ~arte, l'emendamento governa~
tivo viene esattamente incontro alle preoccu~
pazioni es!presse Iperohè non applica più la
sanzione in ,cifra fis,sa ~er ile dichiarazioni
separate dei [clue 1C0niugi, fatte in violazione
dell'obbligo della contestualità, ma prevede
una pena pecuniaria ;proporzionale da un
terzo alla metà della maggiore imposta do~
vuta. Questo vuoI dire ,che ,se lIe dichiarazioni
non danno' luolgo, Ipur essendo separate, ad
ùna maggiore tassazione, non si applica la
sanzione, ment're lil milione Ipoteva essere in~
sufficj,ente icome sanzione nei confronti d.::i
redditi più elevati che 'pot,evano ricorrere al
,satterbugio de1la dichiarazione separata nel-
la speranza che gli uffki non se ne accorges~
sera.

Mi Ipare ohe questa modifica venga incon-
tro alle richieste del senatore Pazienza e nel~
lo stesso tempo tenga conto dell'esigenza di
punire ma:ggiomnente coloro che avendo Ted-
diti più elelVa'tipensino di s,£uggire all'obbli-
go della ,COintestualLUtàdella dichiarazione.

P RES I D E N T E. Senatme Pazienza,
mantiene l',emendamento 5. 2 nella iparte ag~
giuntiva?

P A Z I E N Z A. Per la verità vedo sol~
tanto ora il fasdcollo con :l'emendamento dd
Governo e non ho difficotà a dichiarare che
taie proposta soccorre ,senza dubbio alla Ipri-
ma Iparte del mio emendamento. Pertanto ri-
tiro la 'Prima rparte dell'emendamerito fino
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alle pamle: «sette milioni ». Per quanto ri-
guarda la seconda parte, Iriimangono le !per-
plessità: ,se iil1Jfattidebbo daDe atto al Go-
verno ehe ,le IPlTeooCiupazionisono superate
'relativamente ad una la'liga lparte di :oasi, Te-
Slta invece in piedi la 'preoacUlpazione ohe si
11IltracLucauna sanzione a carattel'e !pecu-
niario. . .

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
vorrei p:mgarla di limi,tarsi a dire se Ditira o
mantiene l'emendamento.

P A Z I E N Z A. AUoTa 'ritiro l'emenda-
mento fino alla fine del {primo :periodo, cioè
fino alle ,parole: «sette milioni» e mantengo
il resto.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commi;ssio-
need il Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti in esame.

C I P E L L J N I, re!latore. Esprimo pa-
rere contrairio ana paIlte deU'emendamelllto
5. 2 mantenuta dal senato l'e Pazienza ed al-
l'emendamento 5.4 e favorevole all'emen-
damento del Governo.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Sono ,contrario agtLiemendamenti 5.2 e 5.4.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
pa:rte dell'emendamento 5.2, presellltato dal
senatore Pazienza, e da 3I1ltrisenatoTi, dalle
p3lrole: «Detta pena» fino alla fine. Chi l'ap-
prova è 'preg3lto di a1iZarela mano.

Non è approvata.

Metto ai 'voti l'emendamentò 5.4, !presenta-
to dai sen3ltori Bergam3lsoo e Balbo, limitata-
mente aLla iparte non :preclusa. Chi Il'.3Ipprova
è IPvegato di alzaI1e \la mano.

Non è approvato.

MeNo ali voti l'emendamelllto 5.5, presen-
tato dal Governo ed accettato drulla Commis-
sione. Ohi l'3Ipprava è Ip:n~gato di alz3lre la
mano.

È approvato.

Metto ,ai voti l'aDtko10 5 nel testo emen-
dato. Ohi l'approva' è ipregato di aliZ3Ire la
!fnano.

È approvato.

,Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettUira.

B A L B O, Segretario:

Art.6.

Agli effetti deLl'applicazione dene imposte
sui mddi ti .la moglie non lega!lmente ed ef-
fettivamente separata ha ill domidlio fisca,le
nel comune di domidlio fiscale del mari,to.
Se soltanto la moglie è residente nel Iterri-
tOl1io dello Stato il SIUOdomicilio fiscale è

neloomune neLla ClUi anagmf'e è iscritta. In
tal caso la dichiarazione Idei IrecLditi dei co-
niugi deve essere presentata al'l''llffido del
domicilio ,fiscale della moglie.

P RES I D E N T E. Sillquesto artioolo
sono stati presentati akuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

6. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sopprimere l'articolo.

6.3 BERGAMASCO, BALBO

In via subordinata all'emendamento 6.1,
sopprimere le parole: «ed effettivamente ».

6. 2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

In VIa subordinata all'emendamento 6.3,
soppnmere le parole: «ed effettivamente ».

6.4 BERGAMASCO, BALBO
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Sopprimere le parole: {{ il suo domicilio
fiscale è nel comune nella cui anagrafe è
iscritta. In tal caso ».

6.5 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. GLi.emendamenti
6. 1 e 6. 3 sonostaJti ritilrati, mentre gli emen~
damenti 6. 2 e 6. 4 sono preclusi.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Domando di iPal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Minist,ro delle finanze.
L'emendamento 6.5 è puramente forma-
le. n testo deU'articolo 6 II1ecita: {{ Se sol~
tanto Ila moglie è residente nel rterritorio del-
io Stato il suo dOlmiiCilio fiscalI e è nel oomune
nella cui anagnufe è iscritta. In tal caso la
dichiarazione dei redditi dei coniugi deve es~
serepresenta1ta all'l1lfficio del domicilio fiscale
delJa moglie ».

Con l'emendaJmento in questione si prqpo-
He di togJiere lIe Iparole: {{ il suo dmnidlio fi-
scale è nel comune nella cui aJnaJgrafe.è iscrit-
La. In tal >caso ». È il domidlio fiscale della
moglie, che velrrà det,erminato secondo le
disposiizioni nOl1maJli della 'legge. E sono: il
domicHio anagnufico, ma ev,entualmente an-
ohe quello ohe possa essere Ia'slsegnato d'uffi-
do nei casi in 'Cui non ci sia 'Coilncidenza tra
il centro di interessi IdeI contribuente e il do-
micilio anagra£co.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprilmere il ,parere sUlI1'emendaJll1en~
to in esame.

C I P E L L I NI, relatore. La Cammissio-
ne eSlprime Iparere favorevolle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendaJmento 6.5, presentalto dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti l'articolo 6 nel tes'to emenda-
to. Chi l'alPiprorva è pregato di alZJare la mano.

È approvato.

Passiamo alil'esame dell'articollo 7. Se ne
dia lettUlra.

B A L B O, Segretario:

Art.7.

I coniugi non ,legalmente ,ed effettivamente
separati sono solidalmente obbligati al pa-
gamento dell'imposta sul 'reddito delle per-
:':ionefisiche dovuta a norma degli articoli 1
é 2, primo comma, nonchè delle soprattasse,
delle pene :pecuniarie e degli interessi, salvo
quantO' previsto nel secondo !periodo del se~
condo >comma dell'articolO' 5.

Sono del pad ,so1ida:lmente obbligati ti fi-
gli i cui redditi a norma degli articoli 1 e
4 sono srtati imputati ai ,coniugi o ad altro
soggetto.

L'imposta, le soprattasse, le pene pecunia-
rie e gH interessi sono iscil:'Ìtti a ruolo [lei
confronti dei coniugi congiltDitamente.

P RES I D E N T E. Su qUJelSt'artlco[o so"
DO stati pTesentati alCiUini emendamenti. Se
ne dia Jettura.

B A L B O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sopprimere l'articolo.

7. 3 BERGAMASCO,BALBO

In via subordinata all'emendamento 7.1,
al primo comma, sopprimere le parole: {{ ed
effeNti'vamente »;

ed inoltre, allo stesso primo comma,
dopo le parole: {{ salvo quanto previsto nel
secondo periodo del,secondo comma », inse-
rire le altre: {{e nel terzo comma delfarti~
colo 5 ».

7.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO



per una 'persona L. 14.000
per due persone « 29.000
per tre persone ({ 46.000
per quatbro persone « 63.000
per cinque persone ({ 100.000
per sei persone « 142.000
per sette persone . « 199.000
per otto persone « 306.000
per ogni persona oltre

le otto « 124.000
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Al primo comma sostituire le parole: «se~
condo periodo}} con le altre: «terzo pe~
riodo ».

All'ultimo comma aggiungere le parole:
« salvo il disposto del terzo periodo del se~
condo comma dell'articolo 5 ».

7.4 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
7.1 e 7.3 sono stati ritirati. La prima parte
dell'emendamento 7.2, ,rigua'I1dante la sop~
pressione delle parole: «ed effettivamente ",
è preclusa.

P A Z I E N Z A. Poichè la seconda parte
del mio emendamento 7.2 coincide sostan~
zialmente con la seconda parte dell'emen~
damento governativo 7.4, la nitÌiro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere i,l :parel'e 'sull' emenda-
mento 7.4.

C I P E L L I N I, relat.ore. Par,ere favorc~
vole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
,damento 7.4, pres,emtato dal Governo. Chi
l'aJPPlova è Ipregato idi alza:re Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo emen-
dato. Chi l'approrva è pregato ,di alzaa:-e la
mano.

È approvato.

Passiamo alll'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 8.

Al decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597, recante istituzio~
ne e disciplina dell'imposta sul x;eddito delle

persone fisiche, Isono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo e secondo comma dell'arti-
colo 14 sono sostituiti dai seguenti:

« L'ammontare complessivo netto dei red~
diti indicati alla lettera e) dell'a!1ticolo 12
derivanti dal medesimo rapporto di lavoro,
anche se corrisposti da soggetti diversi, è
ridotto del cinquanta per cento se l'ammon~
tare medesimo non supera i dieci mirlioni di
lire, del trenta per cento se è superiore a
dieci ma non a venti milioni, del venti per
cento se è superiore a venti ma non a dn~
quanta milioni e in ogni caso, successivamen-
te alla predetta J'iduzione in quanto spettan~
te, di lire centomila per ogni anno o fra~
zionedi anno preso a base per la commisu-
razione dell'indennità di anzianità.

Se l'ammontare complessivo dei ,redditi
di cui al precedente comma è superiore a
dieci milioni, a venti milioni o a cinquaJ1Jta
milioni, ,l'imposta è ddotta I1iellamisura ne-
cessaria per evitare che il reddito residuo
scenda al di sotto della cifra risultante dal-
l'applicazione dell'imposta su un ammontare,
rispettivamente, di dieci mIlioni, di venti mi-
lioni o di cinquanta milioni ».

b) le detraziolli! ,indicate nel numero 3)
del primo comma dell'artioolo 15 sana sta~
biMte nella seguente misura:

c) ,l',importo di lire ,settemHa indkato
llelsecondo comma dell'articolo 15 è elevato
a 'l,ire quattordkilimila;

d) !'importo di lire trentaseimila indi-
cato alla lettera a) e l'importo di lire dodi-
cimila indicato alla lettera b) del primo
comma dolI 'articolo 16 sono elevati a lire
ottantaquattromila ed a hre diciottomila; gli



per 1 persona, Hre 25.000;
per 2 !persone, lire 50.000;
per 3 persone, lire 75.000;
per 4 persone, lire 100.000;
per 5 persone, ~LÌ!re125.000;
per 6 rpersone, lire 150.000;
per 7 'persone, Hre 200.000;

~er 8 persone, IHr,e320.000;
per ogni persona oltre le 8, Hre

160.000 ».
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importi di lire quarantottomila e trentasei.
mila indicati illel terzo comma dello stesso
articolo sono elevati rispettivamente a lire
ottantaquattrolIIlila e settant~due[llila;

e) il secondo rcomma deIJ'~rticolo 16 è
sostituito dal seguente:

« Se alla formazione della base imponibile
concmrono redditi di impresa di una o più
persone, il cui ammontare non superi lire
quattromilionidnquecentomila per ~ersona,
si detraggono dall'imposta, prer ciascuna di
dette persone, le stesse somme indicate nel
comma precedente. H contribuente ha facol~
tà di optare per la deduzione, nell'effettiva
misura, delle spese di produzione dal red~
dito d'àmpriesa 'e degli oneIiÌ di cui all'arti~
colo 10 da.Ireddito complessivo »;

f) al terzo comma dell'articolo 48 le pa-
role « dodircimila » e « quindidmHa » sono so~
stituite, rispettivamente, con le seguenti:
({ diciottomÌila » e « ventitremila ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti lpresentati alll'artieo'lo 8.

B A L B O, Segretario:

Anteporre alla lettera a) la seguente:

«a-ante) L'artiroolo 16, primo comma,
viene così modificato:

" se aHa fOI1mazione della base imponibile
concorrono redditi di :lavoro di'pendente ed
autonomo di una o ,più ~ersone, per ciascu-
na di esse si detraggono dall'imposta: "».

8. 1 PAZIENZA, rNENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:

« b) le detm:òioni indicate nei numeri 1),
2) e 3) del primo comma dell'articolo 15
sono stabi1iJte nelLa seguente misura:

1) Hre quamntottomiJla per quota

3) le seguenti somme in relazione al
numero deHe a!ltre persone a oor!Ìco;

per una ~el1sona .
per due persone .
per tre persone .
per quattro persone
per cinque persone.
per sei persone .
per sette persone
per otto persone
per ogni persona oltre

le otto .

L. 18.000
» 36.000
» 54.000

» 78.000

» 102.000

» 138.000

» 174.000

» 252.000

» 120.000

c) l'importo di lire settemila indicato nel
secondo comma dell'articolo 15, è elevato a
Hre diciottomila ».

8.8 BERGAMASCO, BALBO

Sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) le detrazioni indicate al llrumel10 3
del primo OOiillma deU'a,rticolo 15 sono sta~
bilite nena seguente misùra:

1) lire 50.000 per quota es,ente;
2:) ,Hire50.000 ~er il coniuge a carico;
3) :le seguenti somme in relazione al

numero delle altre 'Persone a carico:'

8.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Alla lettera 'C), sostituire le parole: j{{ è ele-
vato ta l~e 14.000 », con le altre: «è elevato
a .lire 25.000 ».

esente; 8. 3
2) lire quarantottomila per coniuge a

oarko;

PAZIENZA, NENCIONI, BASADoNNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO
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Sostituir,e la lettera d) con la seguente:

({ d) le detrazioni di cui all'articolo 16
del decreto del Plres1dente della RepubbHca
n. 597 del 1973 sono elevate a L. 100.000 per
quanto si riferisce alla lettera a) dello stesso
articolo e a L. 100.000 per quanto si riferic
see al terzo comma dell'8.Irticolo medesimo ».

8.4 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Alla lettera d), sostituire le parole: {{ ;ri~

spettivamente a lire ottantaquattromila e set~
tantaduemila» con le altre: {{,ri~pettivalIl1en~
te a lirecentoduemila e ottantaquauromHa ».

8.9 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, la seguente lettera:
({ ...) 8.11primo comma dell'articolo 15 del

decreto del P'residente della Repubblica nu-
mero 597 del 1973 sopprimere le parole:

" nen imputabili a contribuente a norma del-
l'articoilo 4 " ».

8.5 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Alla lettera d), sostituire le parole: {{ ot~
t&intaquattromila e settantaduemila» con le
altre: {{centoduemila e ottantaquattromila ».

8.6 MARANGONI, BORSARI, PINNA, POE~
RIO, BORRACCINO, DE FALCO, FAB~

BRINI

Alla fine dell' articolo aggiungere il seguen~
te comma:

{{ Alla fine dell'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, è aggiunto il seguente comma:

" I manuali coltivatori diretti possono op~
tare per la deduzione forfettaria di cui al-
l'articolo 10, del successivo articolo 16 in
luogo di quelle prevIste dai p:recedenti

.
"commI ».

8.7 POERIO, BORSARI, MARANGONI, BOR-

RACCINO, PINNA, DE FALCO, FAB~

BRINI

P A Z I E N Z A. nom8.lndo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

P A Z I E N Z A. L'emendamento 8. 1 ten~
de a comeggere l'articolo 16 IdeI decreto del
Presidente della Repuìbb1lka 29 ,settembre
1973, n. 597, là dove introduce detraziollli dal-
Il'ilmposta esclusivament,e {{:seaHa fOY1mazio-
ne della hase Ìlmponibi1e lconcorrono redditi
di lavoro dÌlpendente di UJnao più Ipersone ».
NOli intellidiamo modificaire questa frase Illel
modo seguente:{{ se alla [OIY1IDazionedella

. base ilITlpOlnibiileconcorrono redditi di lavQifo
dipendente ed autonomo di lUna o più perso-
ne, per ciascuna di esse si detra,ggono dall'im~
posta: ».

Si t,ende :quilndi ohiraramente ad allaI1ga:re
la iPDOtezione legisllat1va, attraverso il meoca-
nismo deIla detrazione, anche ,al [a'VOifo alUto~
noma e nOil1 soltanto al hvoro diQJendente,
nella costante di una nostra interpretazione
della Costituzione, che non vede discrimina~
zioni nel campo dellllla'Voro 'ma Siolo \.ma piÙ
ricca p:reviSiilOne legisillativra, per 'mgioni di
pl1opor:òione lllumerlilcra,1Jl1aIillllravolrodipenden~
te e lill lavorIO 'auDornomo. A 'lllost1ro avvilso la
GoS't~tJuzìone dedilca un maggior numero d~
norme allavoil1o diiprenidente sorlo perche esso
è più Ll1argamenrtrediffuso :r1spe1JDoal,1avo:ro au~
tonomo, non Iperchè 'Venga fatta una dedas-
silficazione dell lavoro autonomo, Iridot,to al
rango di lavoro di oOiITlplemento e nOn lITleTi~
tevole di tutela e di previsioni giuridvche.

La Inostra è una Iba;ttaglia che Icombattiamo
sempre, in occa,sione di tutti i disegni di aeg~
ge e ,Pa:rtkolal1ment,e di quelli in materia tri-
butaria. Ercco !perchè :portiamo arvanti :questo
iPrrindpio.

rL'emendamen to 8. 5 è 'riti'ra to perc:hrè si rri~
ferisce ,sempre all'tpotesi del cumulo dei :red-
diti che noi ohvedevamo di eliminare e che
mvece resta nella IPr,evisione legislativa.

Con gli altri emendamenti (8.2,8.3 e 8.4)
intendiamo agire sullITlecca:nismo delle detra~
zioni, mndendooi 'perfettamente conto di
quanto i'1Ministro ha sempre affel1mato, cioè
che ci troviamo di fronte ad un tutt'uno, ad
un meccanismo complesso nel quale giocano
aliquote, detrazioni e oumulo, siochè ci tro~
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viamo di fronte a tre aS/petti inscindibili dell
problema.

Ci siamo permessi solltaJ1!todi ,rilevare ri-
spettosamente ma ,con ferunezza e di 'I1iibadi;re
in questa sede che il Go'Verno ha dichiarato
es'sere suo intendÌimento, attrave:rso questo
disegno di legge, porre mano aidun corr,ettiiVo
nei con£ronti degli efLetti dilsastTosi Idell'in-
flazio:ne, effetti che ,si sono 'risentiti in ma-
niera moho !più not'elVolesiUlll'ilmposizione tri-
butaria e ,sume ent,rate ,per il,principio della
progressilvità aui è iSipirata la 'nostra i'ffi!Po-
lSizione.

,È chiaTo che a un incremento inflatti'Vo del
reddito ilffi!Ponibilenon lCorriSIPonde,lo stesso
inor,emento proporzionale in termini di Ìim-
posta, ma un incremento molto maggio-
re perchè si :raJggiullIgono degli scaglio-
ni sUlperiOlri e quindi la progl'essione 'Vilene
accelerata. Aillora .si ha a causa dell'inflazione
un premio per il Go'V'erno, ,che il GOIVeTllO
stesso ha inteso mitigare oon illcompleSiso di
prolVlVedimenti.

Abbiamo fatto dei cakoli e non li ripeterò
.per Hem tediare i oolleghi: li abbiamo ,fatN in
Commissione e ne abbiamo disousso ampia-
mente. Non siamo ,convinti ,ohe illComplesso
delle misuve ~ Idet,razioni, dilminlUZJÌione di

aliquote, attenuazione del 'oUIIDIUIlo~ sia pa-

Ti all'incremento avuto dal,le 'Ìimposte tr:iJbuta-
rie con :l'inflazione, in qlUaIIlto Idal laiVOIrodel
contrihuente il fisco ha 'avuto Iso.LtalIltodei be-
nefki grazie alla Isvaliutazio:ne ga:!oPlpante.

Riteniamo ohe si sarebbe potuto lfaI1e di
piÙ ,e aLlora abbiamo sUiggerito anche noi il
nostro pacohetto di mi'sUlre, ,che ,partono an-
ch' es.s,e da una ,visione globale dell'Plroblema
e che affrontanO' naturalmente la quest,ione
delle det'ra,zioni, o0J:1ca:nidadi aumenta'rle a li-
velli accettabili, in maniera che il 'Contribruen-

t'E:!possa campllenidelle oome ,LadetI1azione del-
le 25.000 live Iper ogni peI1sona a ,oarico fÌillo al
limi te di s,ei persone nan sia un qualcosa di
puramente indidZJzato, ma ,oostitui'slCa iUIlla
detrazione di iIDjposta che Isi alVlVicina alla
realtà.

Dobbiamo avere la /Coscienza di a'Vere a
che fane con numeroSlisSlimi lavoratori i qua-
II non si 'rendono 'Conto di iCome /Ulnoo due fi-
gli possano 'costare sempliicem'ente una cifra
pruri a~la det,l1aJzione ,che 11fisco c'0nceda nella

DtSCUSSlOnt, f. 1762.

misura di 25.000 IVI1ea persona. Attualmente
Ie detrazioni sano molta mÌinori.

Oocorre un avvioinamerrto aJ1la :realtà, un
contemperamento tra l'inflazione iChe gallop-
Ipa e .questa aneocanismo. Tale contempera-
mento abbiamo 'rÌlportato in tutte le ,fasoe de-
trattive, così come ,abbiamo fatto a propolsito
delle aliquote; ma ne parlemmo a IS'tiOtemlPo.

Manteniamo i nostri ,emendamembi che han~

nO' il,ohiaro fine ,di Iportare IUn ,effeltti'ViOiCon~
teIDJPeramento tira inflazione ed entTate. AI-
,trimenti illPo,polo italiana si Isentilr,eJbbe sban-
dierare come plrovvedianento migiliolrat1vo
un provvedÌimento che Iprende atto di wna si-
tuazione di pesa aggravato per il cantribuen-
te, e diminuito sicuramente meno di quanto
1'Ìnflazione nan l'abbia ruggrarvato.

BER G A M A S C O. Domando di par-
Ilare.

P RES I D E iN T E. Ne ha rfaoolltà.

BER G A M A S C O. Il disegno di legge
gavernati'vo ha Ipro'VIVeduto a modificare le
detrazioni prev,i.s1te dal decreta IPresÌiclenziale
n. 597, in oonsiderazione del'l'aumento dellCo-
sto della 'Vilta ,registra,to negli IUltÌimi tempi.
Ma le :mod:iJuche proposte, che pO'i sono 'state
mi,gliorate in Commilssione, non /Contriibuisco-
no, secondo noi, ohe in misura ~imitata ad as-
sorbire il,processo inflazionilstko, in quanto
gli aumenti delllle detll1aJzÌloDlis'0no di per sè
stessi insufficienti, sia pure nella misura che
la Commissiane ha poi amprOlVato.

Di qui 1a nieoeslsli,tà, a llliostI1a avvisa, di de-
'trazioni Ipiù ,rislpondenti alla Irealtà della si-
tuazione e ,ahe assol1bano l'aumento effettiÌiVo
del costo dellla vita. Sono arppunto le detrazio-
ni che proponiamo con l'emendamlento 8. 8.

V I S E N T I N I , Minis-tro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Il nostro emendamento 8. 9 Itende a corregge-
,re una pitira e semiplke dÌimenticanza poichè
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era oonsequenziale ,ohe anche ,queste d'Ere ve~
rrissero n~ttMicate.

L'emendamento è OO!IDunque uguale a
quell1lo presentato dai 'SleII1!at:O'rÌM'allangoni
ed ai}1mi.

M A R A N G O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

M A R A N G O N I. Signor P'residente,
per quanto r~gruaI1dal'emendamell!to 8. 6, fac~
do notare

~

che oertamente sarebbe 'Ulna di~
soriminruzione nei ,confronti dei lPensli'Ùnati
se dovesse 'rimanere lla fonmullazione p'reSie>1~
tata dal Governo.

Il Ministro mi ha IprecedutO', dkendo che
si è trattato di una 'pura e s,eIl1\Plke dimenti~
canza iIlel 'OoO'rdtinarrnenlto, quindi il Governo
ha presentato lo ,stesso n'Ùstro emendarrnen~
to. Noi pertanto noOn faiOciamo altro ahe rac~
comandarne l'approvazione. Si tratta solo
di rilevare che nel ,coordinamento non si è
OIppO'rtunarrnente tenuto conto ddl'of1dine di
presentaz~one, da:llmomento ,che noi avevarrno
presentato ,prima l'emendamento modHÌ,cati~
vo e avremmo dovuto avere la priorità nella
disiOussione.

p O E R I O. Domando di rparlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoltà.

P O E R I O. Signor Presidente, il nostro
emendamento 8. 7 tende ad CliggÌiungerealla
fme dell'articolo ill seguente comma:

« Alla fine den' artkolo 10 del deoretodel
Presidente dellla RepublbHca 29 se1Jtembre
1973, n. 597, è alggiunto il seguente comma:

" I lillalnuaIi coLtivatoni di'l'etti IPossono O\p~
tare Iper la deduzione fonfettalria di aui alla
lettera b), del successivo artico,lo 16 in luogo
di quelle previ'ste dai preoedenti oommi" I>.

L'artÌICOilo 10 del decreto n. 597, lorkordo
a me stesso, laddove parla degli oneri deduci~
bili così redta: «dal 'reddito cOffipl,essivo si
deducono, se non sono deducibili nella deter~
minazione dei singoli redditi ohe ,conCOf1rono
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a fonmarla, li seguenti oneri sostenuti dai
contribuenti o daLLe Ipersone i oui f1edditi gli
sono imputati a norma dell'articolo 4, anche
netl'inteTels,se di altf1e Ipers'Ùne, alI malnteni~

I mento delle quaili ,sia obbHgato Iper Legge ».
Poi :c'è l'elenoa1Jione: nmposta loea.le sui

redditi che concorrono a formare il reddito
cOTIlipl'essivo, i canoni, 1911iinteressi iPassivi, i
contr1buti IpreviJdeIliZJialli:reassistenziali, i iprre-
mi per assicurazione, le spese, gli assegni, gli
als's~gni periodici, le ISlpese ,per la frequenza,
eccetera, doè l'el'enlc'Ù ahe il Ministro e il 're~
latore oertamelllte alVranno \presente.

Ebbene, cosa ohiediamo? Chi,ediamo chç
i colt1vatoJ:"i manuali ,possano 0rPta:re per la
deduzione to:clettaTia di 'ClUiailll'alrtiiColo ora
citato ,e alI suocessko artÌicolo 16 che 'recita:
« Se a]la fOlrmazione della base imponiibile
concorrono ,redditi ,di lal\l0'ra dipendente di
una o (più ,pe~sone, Iper :ciascuna di esse si de~
traggono dall'Ìirnposta. . . » e alllIohe qui 'segue
l'elencazione.

Vogliarrno ohe il coltivatore diretto albbia
il diritto di OIpzione ,pef1chè vi è illooncollio
suo e dei fammari ailla conduziane ddl'azien~
da. Poichè altri godono di questo diritto, vo~
gliamo ,che qruestostesso di'vitt'Ù Io abbiano
anche i iC'ÙJtivatori di'retti.

P RES I n rEN T E. IllIvito la Commissio~
.ne ad espr1mere il pa1rere sugli emendamenti
III eSalille.

C I P E L L I N I, relatore. Per qruanto ri-
guanda l'emenda:mento 8.1, siUJlla questione
dei redditi di ravoro dÌlpendente e ,a:utonomo
si è dìslcusso mdlto e non solo in oocasi'Ùne
di questo dirslegno di IÌielgge.Se 1'latruaLe" diz.io~
ne è I1estritti¥a, queMl'ail1JI1aampi1ÌradiI mO'lto ill
conoetto. Quindi illparere ldellI'elatore <èiCOIll~
trario.

Per quanto ,concerne gB emendalmenti 8. 2,
t).3, 8.4 ,e 8.5, IdeI senatore ,Pazienza e di al~
tri senatori, siamo contrari lperohè se è vero
che è in ooQ.'"so'Uln prooesso i'nflattivo di di~
mensioni notevoli, dovremo pure salvaguar~
dare le esigenze deHe entrate e la cqpertUiTa.
Esprimo quindi parere contrario, così come.

'Per l'em'endalmento 8.8. Sono 1rweoe farvore~
vole all'emendamento 8.9 e all'emendamen~
to 8. 6 del Governo che sono identici.
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Per quanto riguandal'emendamento ,8.7,
debbo dire sinceramente ahe non 'sono 'riiUsd~
to a capire cosa IsignUichi {( manuali ,coltiva~
tori diretÌ'i ». Non so se esiste una categoria
di manualli coMivatori di'retti. Comunque, iPer
quanto 'riguarda quest'u1timo emendamento,
mi rimetto al GOlVerno.

p O E R I o. Domando Idi lParla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

p O E R I O. Il colti'Vatore diretto è colui
che coltiva il p.roprio t'erreno dilrettaJmente,
ma si (PUÒ,conf.oil1ldere con ~a figura del con~
duttore, mentre i:l coltivatore manuaJe di~
retto è colui il qua~e ooncorre alla coltÌlv~io~
ne dd IplfOlPrio fondo ,con l'aiiUlto dei proipiri
faiIlllliari. Infatti ai fini della pensiOll1e di in~
vaJIi'dità e di vecchiiralia ,e ai £jlOlidel godimento
di tutti i benefici IPrevideJ]J~ialli, assistenzia,li,
mutualistid è iIDidis:pensaJb~le ohe abbia qlUe~
sta figura. Diversamente il godimento do~
vrebbe essere esteso anche ad altre categorie
o t~pi di ,persone che possono essere as,simi~
lalti. E non è lUna nOlVità sapel1e che 'ValPosso~
110essere alnche agrari, per eSempio, ahetal~
volta Ipossono ,ohiedel'e anche la qualifica di
coltivatore diretto.

P RES I D E N T E Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Sull'emendamento /presentato daJ s'enatore
Pazienza per Il'estensione delLe detrazioni di
cui all'artico:lo 16 ,ai laIVoratori autonomi è
professionisti, mi pare Iche non sia possibile
'esprimere rpa'rere fcworeIVoIe, IpeI10hè ['aTtico~
lo 16 contiene una lettera che è quella rpiù
importante (G\!nche peI1chè rIa cifra di 36.000 li~
re viene portat,a 'ard 84.000 iI.iJI1e)e che n1gua<rda
le spese di produzione del :reddito, che nel
CaJso di l'alVoro dwendente vengonO' fo'rfettiz~
za:tè ,perohè ,passano rigualldaI1e 11 mezza di
tras,parta a altJri stJ1Umenti necessari arppu~
re le altre spese non documentabili per re~
carsi al lavora; ma nel casa dellavara auta~
nama l'articalo 50, se non erro, del decreto
sUil1e persone fi;s!ilche oonSlente neJla deter~
minaziane d~l reddito professiOinale, cioè di

l,avaro autonomo, la detrazione analitica di
tutte le Slpes.e ohe illprafes.sianista ,incontra.
Essa co:nsente ,poi in al0gilUil1talUna detrazione
forfetta:ria del 3 ['er cento.

Francamente, quindi, non veda quale pas~
sa essere la 'ragiane ,per consentire alItre
84.000 lire di detrazione per spese di pradu-
ziane ~ lettera a) dell'articola 16 ~ quando

esiste tutta la detraziane analitica più il 3
per centO'. Quindi mi pare che l'emendamen~

tO' sia priva di fandamenta.
Per quanta riguaI1da l>epiùellevate detlfa~

ziani che si chiedano, booia presente quello
che mi (palroCaibibialIDa avuto tutti, o aJmena
da ,parte no,slura, oocasiane di di're: doè che
qui nan si tratta di r~produ.rl'e la situazione

dell'a ,Iegislaziane IdeI 1971 e dei Telativi de~
creti delegati del 1973. Di questa ne prendo
e ne da atta, ,perchè Ise Inai avessimO' fatta sa~
la Il'a1lineamenta ll110netruria delle cifre di al~
liOra, l,e 36.000 lire di !Qui alla llettera a) del-
l'articola 16 sarebbero diventate 48.000 e

I nan .84.000 carne sano divenute. La detrazia~

ne per i figli di 7.000 lire per una persana a
carico sarebbe diventata di 10, 11, 12.000
lire e non di 14.000, cioè il raddappia, per~
chè non vi è nessun caefficiente 200 di sva~
lutaziane in canfronta al 100 del 1971.

Quindi ]1 rÌJchiamo aH'inflazione IOheimpor~
Il'ebhe di elevare qrueste detr,azioni, mi sem~
bra non pertinente. Se noi avessimo opera~

tO' un semplice adeguamenta altl'inflaziane,
avremmO' dovuto tenere le cifre malta più
basse; propria pe~chè si è fatta una nuova
valutazione della situazione, le cifre sona
state alzate. Quindi chieda che questi emen~
d8.lmenti nan veng1a1J11a'adoa1lti.

Per le stesse ragioni chiedo che nan ven~
ga a:ocalto l'emendamentO' del s>CIna'toreBer~

galIDaslcc;>.

Non creda che (possa essere G\Jocalltol"emen~
,damento ,presentata dal senatore Poe1rio, che
ad resto non mi lrÌ!sullta chiaro Ip'erchè dice:
la deduzione forfettalria di cui atl'articalo 10.

Ora l'articalolO ha IUInaserie di dedU!lia~
ni anlaJIIÌJt,iche,'llIomfOlJ1uettalrÌie,quindI nan ca~

, pilsca cosa varrebbe dÌ're. A IPI1esdnder,e dal
fatta ,che «[ manualli caltivatolri )}è una de~
finiziOlne ohe l'ufficiO' delLe il1I1iposte fatiche-
rebbe un lPa' nell dare.
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P O E R I O. Se mi permette, devo d~rle
ohe il termine «manuale» l'ho messo Iper
scrupolo.

V I S E N TI N I, Ministro delle finanze.
Benissimo, ma allora si allarga. Lei, sena~
tore Poerio, l'ha messo e io non posso in~
terpretare le sue intenzioni; ritengo però
ohe lei lo abbia ll11esso iPeI1ahè s,entiva che la
attribuzione a tutti di questa detrazione uilte~
riore Slar,ebbe ISitruValinJgi'UlSlvif]cruta.Ha -cercato
di ,restringerla in UII1modo one oIbiettirvaJIDeJ1~
te non è lapplkaibile. D'altra ,p~rte, ~ d]ce~

va ~ :Ie detrazioni dell'a:rtilcolo 10 nOln sono
forfettarie e quindi Ila nO'nma è Ipriva di si~
gnificato di !per sè, lPemhè sono tutte analiti~
che. Che cosa lVol'eva forse aLlara di1re, ,se !pas~
so interpretrure io l'emendaJIDenta? L'emen-
damento voleva :riferinsi rulle detrazioni del~
l'artiColo 1,6 e non a qfUielle deLl'artkoila 10.

P O E R I O. È esatto.

V I S E N T I N I, Ministro dezz,e finanze.

P'erò allora alll!che qui andmblbe distinta per-
chè queIJe ddla ,Lett,ena a) d~lll'aDt:Jicala 16,
che sona spese di pl'O'duziOlne, sono già de~
tratte iP'eI1cnè si tratta di Iredditi detemni-
nati ,catastalll11ente e qiUJiTIidinon !Visono s!pe~
'S,edi produzione che non siano <già (rilevate
nena detenminazione catastale dei iI'edditi.
Pertanto l'emendam.'eD/ta si rirdur:I1e!bibe (ma
non s,petta a me ,rÌIP'I1esentarlo) ailIa detiI'a~
ZlOne deilila :lettera b) dell'artilcolo 16 e uni~
camente a questa. IP'erò 'aD/ohe Icosì rlimitato
e così int'e':qpretato, Icredo IOhe non !possa es~
Isereaoco1to mlancando UlUa definizione ISIUf-
ficien tement,e chiara e pteI1ahè credo ohe le
disposiziani dell'articolo 16 debbano rÌll11a~
nere limitate ai redditi da lavora subordi-
nato e agli ,altri indicati dal medesima ar~
tkalo 16 e non debbano esseI1e estese IUIlte--
riolI1mente ad ailtri redditi.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti Il'emen-
damento 8. 1, presentato dal senatore Pazien-
za e da altri senatori, non accettato nè dalla
CommisSlione nè dall GO'ver1llo. Chi l'alpprava
è Ipregato di alzare Ilia manO'.

Non è appravata.

Metto ai voti l'emendalmellito 8. 8, pIl"esen~
tato dai senatori BergamaSlco e Balbo, non
aooettato nè dalla Commi1slsione nè dal Go~
vema. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

Nan è appravata.

Metto ai voti IFemendamento 8. 2, !presen~
taJto dal senatore ,Pazien~a e da altiri sena~
tori, non accettata nè dalla Cammissione nè
dal Governo. Ohi l'app~ova è 'pregato di al~
zaire la mano.

Nan è appravato.

Metto ai voti l'emendamento 8.3, presen-
tato dal senatore ~Ra:zi'eDlZae da altri sem.a~
tori, non ac'CettaJto nè dalla Commilssione
nè dal Governo. Chi r1'approva è lP'regaJtodi
alzare la mano.

Non è appravata.

Metto ai 'VOltiIl,'emelIlidamento 8. 4, iPlresem.~
tato dal Isenatore P,azienza e da alltri sena-
tori, non aocettata nè dailla Cammissione nè
dal GoveI1no. ,chi l'appro~a è pregato di al-
zare la mano.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento 8. 6, presen~
tato dal ,senatore MaJran:goni e da altri se~
natoni, i\den'1J~oo,aiLl'eme:D/daJmento8. 9, pre~
sentato da:l Gaverno, accettato dalla Com~
missione. Chi l'apprava è pregato di alzare
la mano.

È appravato.

Passiall110 ana vota~ione dell'emendamen-
to 8.7, Ipresentato dal senatOI1e ,Poerio e da
altri senatari.

B O R S A R I. Domando di JJaiI'lare per
dichiarazione di !voto.

P RES I iOrEN T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Questa emendamento
mira aJd ,estendere ai colt11v:atori dir,etti ma~
nUall1i,che oggi non Il'hanDIO,Ila faoohà eli

!

optare per la deduzione fOI1fettaria degli one~
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ri di cui all'articala 10, che oggi può essere
fatta esclusivamente in sede di determina-
ziane dell reddito. impanibile sulla base del-
la presentaziane dei documenti campravanti

811ionerÌ di cui Isopim. E IsÌiocome li oaltivata-
l~i dilJ:1e1!tinon haJnna ila pos1silbilHttà di presen-
tare i dacumenti, chiediamo che, come è pre-
visto per altre categorie di lavoratori auto-
nomi (!arti!gilaJni, es,eIDcerruti,ecoetera) e natu-
ralmente nei limiti stabiliti dal comma se-
condo delil'articO:lo 16, questi abbiano 'la pos-
sibiJI,]tà di poter optare per la deduziÌone
fONettaria. Questo è il significato dell'emen-
damento Poerio e desidero far osservare che
noi voteremo a favare dello stesso perchè
lo riteniamo giusto, in quanto, ripeto, vuale
riconoscere ai co'ltivatori diretti que110 che
già si riconosce ad altre categorie analaghe.

P RES I D E N T E. Senatare Poeria,
intende laHora modific3IJ:1e l'emendamen-
to 8. 7?

P O E R I O. Signor ,Pres,i!dente, l'emen-
damento va moditHcato come s'egue:

Alla fine dell' articolo aggiungere il seguen-
te comma:

,

« Alla fine delil'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, è aggiunta il seguente comma:

I I coltivatori diretti possono optare per
la deduzione forfettaria di cui aUa lettera b)
del successivo articolo 16 in luogo di quelle
previste dai precedenti commi" ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento S.7, IpiJ:1esentatodal s'eDlatore Poe-
ria e da altri senatori, Inel testo modifkata.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai v,oti l'articolo 8 [leI resto emen-
data. Chi l'apprrova è pregato .di alzare la
mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame del1'artitcolo 9. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.9.

Ail secondo periodo del prima comma del-
l'articolo 7 del decreta dell Presidente deUa
Repubblica 29 settembre 1973, n. 599, le pa-
ro:le «due mil1ioni ediinquecentomUa» e
« sette mi,].ionÌ ,e oÌinqueoe1ll1JOmi,b» sona ro-
spe'tti'Vlamente sOSlviltu<Ìrbeda «'S'ei miJJiollli >1e
« dodiidi millionli ».

P RES I D E N T E. Si dia [ettum de-
gli emendamenti lPf'e!senta:tiall'alrticolo 9.

T O R E L L I, Segretaria:

Sostituire l'artica lO' con il seguente:

« L'imposta Ilocale sui J1edditi istituita con
deoreto del Pres&dente della RepubbHoa 29
seHembre 1973,111. 599, è soppressa. Ail finan-
ziamento degli eI11tilocali prroiVVede lo Stato ».

9.1 PAZIENZA, NENCIONI, BAsADaNNA,
MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BaNINa

In Vla sù!bardinata all'emendamento. 9.1,
sastituIre l'articalo can il seguente:

« Sono esclusi clan'imposta locrule sui red-
di:ti, istituita cal11deoreto del PiH~sidel11tedel-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 599, liT,ed-
di,ti da lavoro <1!utonomo di cui agE rurticoili
49 e 77 del deoreto del Presidente della Re-
pubblka 29 settembre 1973, n. 597, i redditi
degli agenti e rappresentanti di comme'rcio
isori<tti al,l'albo di cui aUa legge 12 mano
1968, n. 316, derHe imprese artig1ane e deHe
piccole e med1e itmprese. I limiti di Hre

2.600.000 e litre 7.500.000 di oui alI prima cam-
ma dell'a,rtrcoJo 7 del deoreto del Presidente
della Repubblica n. 599 del 1973 sono rispet-
tiV!alIDente elevati a lire 7.000.000 e lire
14.000.000 ».

9.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADaNNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BaNINa
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Sostituire l'articolo con il seguente:

« Sono esolusi daWimposta IDeale sui red-
diti, istituita con deoreto del Presidente deUa
RepubbHca 29 settembre 1973, n. 599, i reddi-
ti di bvoa:o autonomo di cui agIi articoH 49 e
77 deI deoreto deI P,residente deLLa Repub-
bUca 29 settembre 1973, n. 597, ed i redditi
derivanti da prestazioni di servizi a terzi ».

9.4 BERGAMASCO, BALBO

Alla fine dell' articolo aggiungere il seguen-
te cQmma:

«Dopo ~I secondo oomma deU'artic010 7
dd decreto del Presidente deUa RepubbIica
29 settembre 1973, n. 599, è aggiunto il se-
guente com,ma:

" Per i manuaH cohÌ'Vatori diI1etti proprie-
tari deI fondo, neUa dete:rmÌ1nazlOnle derUa
deduzione pre'Vista dal primo comma, viene
oomputato anche H :reddito dominica'le fino
ad un massimo di Hr'e 120.000" ».

9.3 POERlO, BORSARI, MARANGONI, BOR-
RACCINO, PINNA, DE FALCO, F AB~

BRINI

P A Z I E N Z A. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E iN Z A. L'emendamento 9.1
tende alla sOlpp:ressione deU'ilffi{posta lOìc~de
sui redditi che, come aibbiamo visto, non

,dà un gettito ~~poll(mte mentire mOTtifilca

le calteg.orie dei lruvoraJtOlri alUtonOlIlli. Inten-
diamo fare opera di giustizia iÌinquest'Aula.
Ci siamo sempre rbattuti con estrema 'VilVa-

cità contro qruesta wposta di ,ooi in (prima
istanz,a chiedialillo la sOPlpressione.

In via SiuJbO'I1dinata, ci :rifacciamo a quanto
ill1 definitiva lo stesso Go'Verno ,ruveva ,propo-
s to e debb.o 'riiConos,cere all ministro Visen-
tini run comggio maggiore di ,que/lIo mani~
festato rdai 1ra!~piresentaJl)ti delLe forze Ipoli-
tiche in Commissione, queUe ,stesse £orze
politiche che poi si rivolgeranno ai lavora-
tori autonomi, atteggiandosi a fittizi lorD

difensori, 'per :mzz~arne il voto alll1101Illento
deLle competizioni e'lettorali; gli stessi rap-
presentanti di quelle forze politiche che han-
no 1'e'spin to pe<rnno lill'Ì'iJm~do 'accenno di co~
rag,gi.o del Gove:rmo, :iJl'quale av'erva ricono-
sciuto 'la necessità di f.alr cesrsare unla di,slcri~
minazione assUi~da, che pesa per ,due volte

'e impone due tasse ai lruvorato:ri aUitonOll11i.
Sì poteva di,sootere soltanto se fosse felice
o meno la di2:ione ohe forse es,d1udeva gli
agenti di Icomme:rcid, i quali dell:resto t,em~

pestivamente Isi el1aJDOmos,si; sicohè noi stes-

si avevalIllo IPTOIpOsrtOemendamenti iOhe in-
cIrudessem indIa ,es,enzione ,la categoria de-
,gli agenti di commercio, ICOSÌcome ,la cate-

goria degli agenti di ass~oora:zione ed arItre

categorie. Invece è <p:rervalso in COImmissione
un diverso orientamento. Lo dimmo alle foc(~
ze sociali interessate; man HlUidetevi che qlUe~

sto discorso non verrà fatto al momento

0Plpmtuno pe:rchè è qui che \Si assumono le
<prc)(prie responJsalbilità. È TIrO/pipafacile poi

aulidare nelUe IpiazZie a lalIllenta:rsi di presunte

volontà ahvui, quando c'è un partito di mag-
gloranzia che sUlpinamente ceeLe di comtilnuo

arlle ilIIliposi'Zioni di a}.tlra for2:a ipI'esiUnta di

o'ffi)osizione, ma omnai inserita attivamente
nella malggioranza.

Ebbene, noli, inlslilsitlilamo per l'abOlllizione
in linea di principio dell'imposta locale sui

reddHi e, quanto meno, in linea lSuboCl1dinata,
slUll,ripristino del testo gOiVennativo con i mi-

?Jliorrumenti di dfre e di qua1ità 'oui abbia-
mo aocennato per quanto ,riguarda le Icate~
gorie dei rbenefidruri.

BER G A M A S C O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acoltà.

BER G A M A S C O . Si tmtta dello stes-

so argomento trattato dal cOIHega che mi ha
preceduto. NOli chiledilamo con ,ill nost<ro

emendamento di 'r~p:r1iiS,t~nalreill testo dre~lGo-
v,erno, che è IS,t'altoabbandonato in Commis-

slione, ed anohe ,eLi'eSltJen:der110.
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Come nkordavo i,eni" Il dislegno di legge
governativo finalmente eliminava l'imposta
locale per i reddiN di lavoro .autonomo ,e
ni!s1:ahHiva la parità d1tmttamento per i 'I1ed~
diti di lavoro autonomo e dipendente.

Basta ILeggeJ:1ela J:1elazÌioneche acoolffiipagna
il disegno di legge ed anche la 'I1elazione pre~
sentata dal s'enatore Ciipe1hni in Commi!ss.io~
ne per appJ:1ezzaJ:1ei moti'Vii che giust'ificano
taLe pari1tà di tJ1attamento. Tutto questo tin
Commissione è andato all'a:r~ila ed è stato so~
stituito, ma non ben sostiltuito, a nostro aV'Vi~
so, con un certo rrlnl113Jlz3!mentodegLi stan~
dards, che è una cosa del tutto diversa e

non salva la questione di principio che que-
s1!a volta è veramente talle.

11 nostro emendamento 'tlencLe,pertanto, al
ristabiiHmento del testo governativo, ma an-
ohe ad al1argarlo ad altre categorie di, contri-
buenti,ohesi tJ:1ovano in c'Ondizione analo~
ga a quella dei ,pJ:1ofessÌionisti.

Abbiamo, dunque, parlato di pr:estazioni
di serviz,i a terzi, formula che potJ:1ebbe, oc~
cOlrTendo, eSSlere ,megl1o specilfi,cata, ove ita
s,i oonsiderasse troppo gel11erÌ'Ca.

Tali prestazioni infatti, al pari degli altri
redditi di lavoDO 13lUtonomo, pll1esentano ugua-

li caratteristilche di ipJ:1ecanietà nel tempo e di
incertezZJa nell'estensione del reddito stesso

e meritano quindi di eSSiene ugualmente re~
golate.

B O R S A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Con l'emendamento 9.3
chiediamo che, per quanto riguarda l'impo~
sta Locale sui neddW, nella rvallutazione del-

la quota di ,deduziO'ne a varvore dei ooltilVatori
dinetti si tlenga c'Onto, f,in'O a 120.000 liJ:1e,del
reddito dominicale.

Siccome i coltivatori diretti hanno nel
terreno gli strumenti di produzione (così
come ,la casa colonica, la stalla, eccetera),
e quelsti sono IgI'a\~3j~idalIJJa IÌimposlizione su:!
reddito dominicale, chiediamo che, ai fini
deJ:la determinaZJione cLeUa deduzione di im-

2 OTTOBRE 1975

p{)IstJaILOR si oalk0l1imo 3!nche 120.000 \~ilredi

reddito dominicale.

Per esseue più chilam: sicoome adesso il
limi1:e di deduziol11e masSlimo è di sd milio-
ni, se un ooltivatore diuetto arriva a cinqUle
mHi!oni e 880.000 ,litJ:1edi lI1eddilto 8!gmr,io, per
120.000 i1Ìlre di mddito dominkale :ha dinit-
to di essene ancora priv:illegiato di un"a1tna
riduzi'One sino a conooruere lai sei miHol11i,
c10è senza andaJ:1e oltJ:1ela Ideduzione comples-
siva dei sei miilioni, sia con i,l'l1eddito a:gra~
ria ohe oon una parte del neddilto dominÌiCa~
l,e fino a 120.000 li:ue re non di più.

Non ci sembra una oosafuori .del mgione-
V'aIe, propidlO perchè ~ oome dioevo ~ i[

J:1eddito dominkaLe grava Isui beni stI1mnen-
tali che servono ai coiltivatori diretti al fine
diel compimento del p'moesso di atthr,ità pro~
duttiva. Questo è il senso del nostI1O emen~
damento e speriamo di esseJ:1e ,ilntesi hene
questa volta, di aver fOlnmulato un itesto che

pO'ssa ,essere accolto.

.p RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimel1e il pal1el1esrugH emenda~
mentii in esame.

C I P E L L I N I , relatore. Per quanto
l1i:guarda l'emendamento 9. 1, pl1esentJato dal
senatore Pazienza e da aitrisenatori, gìià iil
SlenatorePazienza ha 'riool1dato come il 'testo
del Governo pl1aticamente esentava dal-

l'ILOR i iredditi da lavoro 13lUtoilomo di cui
agli articoli 49 e 77. La Commissione, nella

sede sua propria, ha ritenuto di seguilre un
a1t'ro prinCÌ>pio, le cioè que]1o di eLevare da
due mil1ioni re 500.000 re setJt'e mil1ioni e
500.000, a sei milioni e dodici milioni i li~

miti del reddito. Perciò il reilatore è contra~
ria an'emendamento 9.1 così come al 9.2.

Il relatore ritiene sufficiente il limite indi-
cato dal testo della Commissione. È con~
trario anche ail 9.4, dei senato['i Bergama~
sea e Balbo.

Per quantJo rÌJguaIìda ,l'emendamento 9.3
dei Slenatori PoerilO, Borsari ed altri, così
come già ho detto prima allorchè si è di-
scusso l'emendamento 8.7, il relatore con-
fessa modestamente di non riuscire a ca~
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pire bene il signi,ficato dell'emendamento e
si rimette al Governo.

P RES ,I D E N T E . Invito H Governo
ad esprimere il parere.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Non è poss,ibille, a mio parere, iOonsiderare e
accogl:iJeI1e l'emendamento Pazilellza ,che 'VUO-
le sOPPI1ime.I'e l'ILOR. L'IiLOR non è un'im-
pO'sta fel:iJce e reoenÌlemenve ho avanzato una
oelita 'pDoposta di assoI1himento di 'essa con
un nuovo tliibuto locale. D~bbo dine che '1a
mia proposta non ha il]]joOlntJrmtJogI'ande fOlr~
tuna, almeno in questa fase. L'ILOR è Il'im~
posta che deve discriminare tra redditi fon-
dati e redditi non fondati, perchè tra la si-
tuazione di chi ha un reddito da lavoro che
cessa quando cessa la sua esistenza fisica
o i,l suo l'aVOIlO,e chi ha Uln I1eddi,to fOlndato,
cioè che continua a prodursi indipendente-
mente dalla presenza fisica del soggetto, c'è
una differenza che fiscalmente va tenuta in
rilievo.

La vecchia imposta di ricchezza mobile 110
faceva attraverso ahquote dilversre tra ,i 'red-
diti di oapitale, i redditi di .im)JII1esa,i redditi
da lavovo pYo~essiona1e e i lI1eddiH da ,lavoro
subordinato. Nell'imposta ,peI1sonale pYO~

gI1essi:va sul redditO' la dilscrimÌinazione, cilOè
la diversa trattazione dei redditi patrimoni a-
H, o derilvanti da patdmon.Ìio IO,come si suoJ

dilre, I1edditl fondat,i in oaIJJ£ronto é\J~llialtni
deveavveni\I1e oon una paI1tioolall1e :ilffiposizio-

ne ohe ooLpisca o i oespiti tpatr:irmoniaU IOil
redditO' ohe derilVia ,a~punto da patIiimonio.

Non è quindi accog1ibile ohe di punto in
bianco si vengano ad equiparare i redditi
fondati e i redidi<ti derivanti da ,lavoro.

La proplOsta gov,ernativa, che è stata riclOr-
data dal senatOlr:e Beng.amasoo e che, devo di"
re, mi era paJrtioOllar:ment'e car:a, era quella
di pr,endeve ratto one i mdditi tpI1OfessionaJi
e di Iavoro 'autonomo ,sono 'I1eJdditi di puro
lavovo, ,e di diminal1e, a miO' par:eI1e, run eI1ro-
re che era 'S'tato oommes,slO nella ,Legge dele-
ga. Però, ':UnCommiiSsione, mi 'sOIno trovato

di fronte ad una 'ConoOll'de opposizione a que-
sta 'Soluzione. E devo dire che mi hanno col-

pi10 laJcunlÌ rÌi1lÌleviche sono sltati fé\Jt-1Ji,che,

pur rioonoscendo il carattere di reddito di
liaVioro dei reddit:idei IpmfìessionisH, dchia-

mavano l'aHenzione sUlI fatto che anche nei
settori dell p1oool0 oommel1CÌ:o, dell'artigia-
nato che comincia ad essere un po' più gran-
de deLl'artigi'anato IpUDO,ci possa essere una
larga rpJ1eva1enza di lavoI1o, mentJ1e in 1311-
cune cat'elgode Ipro£esrsionaM slÌ vanno aooen~
tuando l3:srpleltt1di ,investimento anche ,di 031-
ratt'eJ1e pMIiimoniale.

Io ho 'Iiitenuto di aideDi'I1ealla proposta che
veniva fatta in Commissione, cioè di risol~
veJ1e il pl'obliema 'aJumenrtJando sens,ibillmente
le detlI1azioJJli previste da1l',aJrtÌlooilo 7 ~

cioè lIra q'U011a esente di ,J:1eddito ~ det!
deollertJo n. 599 ISllllinmpO's,ta IloC'aJe sui red~
diti. È un modo forse Ipiù aJPI)JII1oSisim3:tivodi
I1vsolveJ:1eill pJ:1obliema, ma n'On Cf<E~ail ped-
0010 di diJScdminazilOni nei C'onfront1 di al-
tre ca tlegoIiile.

Chiedo quindi che questi ,emendamenti
vengano respinti Iper ~e 'ragiloni esposte.

NOIn <èpossibile, a mio IpaJ1e1:1e,accogHere
l',emendamento dei senatori Poerio, Borsari
,ed altri, in questo caso non Iper le ragioni di

non chiaI1a formulaz10ne ohe abbiamo J11-
sccmtrato per un pI1eoedente 'emendamento,
ma per una considerazione diversa, ed è que-
s,ta: i J1ediditi dlOminicali, 'siano es's,i di un
proprietario grosso o di un proprietario pic-
colo, slOno r:edditi non di 1avoJ10. Cioè, l'lell,e-
mento dove entr:a il lavolìO, per cui vi è ra~
gÌlone di esdudeI1e l'ILOR, è i,l 'J1e1ddito<a:gra-
do, perchè il redditO' agrado tè fatto sì, da
c3Ipitale CÌ'J1colante, cioè dal capitale mohi-

Halle ddl'aziendia agrkola, ma anche dal 113-
VIOJ10dell'impJ1e1nditme, quindi del cohivato~
re di,l'etto. P,er questa ragione ,i reddilti l3:gra-
Ti sonO' oOlmpl'es,i ne1l'wrtioollO 7. Ma il red-

dito dominÌiCale, chilunqUie ne sia il titolare,
è un reddito di puro ,c3ipitale.

B O R S A R I . Se mi consente, i beni im-
mobili strumentali dell'artigianato e del pie-
coilo lilmpreIJJdÌlTIOInelI1ieJJltmno1001godimento
di questa deduzione in quanto sono consi-
derati strumenti per il processo produttivo.
Noi, con la stessa logica e con ,la stessa fi-
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loso,fia, abbiamo presentato l'emendamento
guardando in questo caso al terreno, ana
casa cOllonioa, 3IliLaSlt13l111:a'elooet1ew'3,c'Ome beni
st'llumentruli del pl'oaes1sIQ :P110dutt>iiVO.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
No, senatOl1e Barsari! PeJ:1Ohèpier quant'O rir-
guarda l'artigiano lei non può distinguere
tra quello che è H bene 'stIiUlmentale imm'O-
b~1.ialle, che iln moltisls,im1 casi tra l'altro non
c'è, da quello che è il caprtalle mobil,ialle e ;~l
lavoro del'l'artigiano che diventa prevalen-
te; invece nell'agricoltura abbiamo appun-

t'O due distinti redditi, che una volta era"
no soggetti a due imposte diverse, l'impo-
sta fondiaria e ll'imposta sui redditi agrari:
uno che è di PUJ:1Oc3\pita},e, edi è il reddito
dominica,Ie, l'altro che è il reddito dell'impre-

S'a agricola, e questo s'Olo, non l'alt.ro, è equi-
pa1rabclle al reddilto delll'arti'giraJTho: J1eddllto del-
l'imprelsa agrilcolla che, iOome diiCevo, è cas,ti-
tuito dal capitaLe mobiliare, dal,Le macchine,
dal drcolante e Idal I1cddito dell',imprendito-
re. È pertanto fuori del :s:i:stema delll'artioolo
7 dare un' beneficio a quello che è un red-
d1to di pU'J:1Ocap1tal~.

Chiedo pertanto ohe venga l1e'Sipintoanche
l'emendamento 9.3.

P RES I D E N T ,E . Metto ai voti
l'emendamento 9.1, IpI1eSentato dal senatore
P,azi,enza e da al,tri senatorI. Chi l'app.rova è

pl'egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il'emendament'O 9.2, priesen-
tato dal senatore Pazienza e da altri senato-
ri. Chi l'appi.rova è pregato di rulzlare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.4, presen-
tato dai senatori BeI1gamasco e Balbo. Chi
l'apprava è pregato di alzal1e la mano.

Non è approvato.

Passiamo aJl1a vatazione dell'emendamen-
to 9.3.

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DISCUSSIOni, f. 1763.
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B O R S A R I . OnoI1twole P,res~dente, l1i-
tiriamo l',cmendrumento iriservandoci di ISO't-
vQPorre il p:mbLema all'attenzione del PaI11a-
mento 1n un'altra 'Occasione.

P RES I D E N T E . Met,to ai votir l'arti-
0010 9. Chi l'alppJ1ova è pl1eg)altodi alzm:e l,a
mano.

È approvato.

Passiamo 3JWesame dell'artioollo 10. Se ne
dia Iettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 10.

Il primo comma deH'rul1t:kolo 26 del de-
creto del Presidente deLla Repubblirca 29 set-
tembre 1973, n. 600, è ,sosti:twto dal se.
guente:

« Le società e gli enti che h3Jnno emes-
so obbligazioni e titoli s1mHari devona ope-
rare una ritenuta, con obbligo di rivalsa,
sugli interessi, pr,emi e altri frutti, corris,posti
ai possessori. L'ruHquata della ritenuta è sta-
bi1ita nel dieci per cento per lIe obbligazioni
e i titoli simHari emessi da ilstituti di credito

.
o da sezioni o gestioni di aziende ed istituti
di credito che esercitl3Jno ill credito a medio
e lungo tel1illine e nel venti per cento ,per
queLli emessi da altri soggetti. Per le obbli-
gazioni oonvertibili l"alliquota è del direci per
oento fino alla data di oon'V1ersione ,in azio-
ni e in ogni caso per un Iper10do non superi:o-
re ai primi cinque anni. La ritenuta non deve
ess,ere openata .sugli interessi, lP~emi ed altri
frutti deUe obblilgazi:oni e dei ti,toli s1m1klJri
esenti da imposte sul Feddilto ai sensi del
decreto del PI1esi:dente deltla Repubblica 29
se.tuembre 1973, n. 601 ».

L'ultimo comma diell'artioolo 9 dd decreto-
legge 8 a'P'rHe 1974, n. 95, convertito, oon
modifkazioni, nella legge 7 giugno 1974,
n. 216, è abrogata.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati p:resentalti tre emerrclamenti. Se
ne di:a l,ettura.
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T O R E L L I , Seg,I1etado:

Al primo comma, terzo periodo, sostituire
le parole: «:l'aliquota è del 10 per cento»
con le altre: «l'aliquota è nidotta rul 10 per
cento ».

10.3 IL GOVERNO

Al primo capoverso sopprimere le parole:
« e in ogni caso per un periodo non superiore
ai primi cinque anni ».

10.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Dopo ~l secondo comma deWrurtkolo 30
del decreto del Presidente de11a Repubblica

2 OTTOBRE 1975

29 settembl'e 1973, n. 600, è aggiunto il se~
guenie periodo: "Detta dtenuta si applica
ai premi e a1le vincite il cui singolo importo
sia supeniore a liire cinquaiD.'tamila "».

10.2 PINNA, BORSARI, MARANGONI, POE~

RIO, BORRACCINO, DE FALCO, FAB~

BRINI

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Domando di parLal'e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJ'tà.

V I S E N T I N I , Min,istm delle finanze.
L'emendamento 10.3 è punamfmte fiQrma-
le e ài chÌiélinime'Olto.Si vuo1e cioè che le
obbligazioni convertibili godano di quella ri~
duzione fino alla conversione.

Presidenza del Vice Presidente A l BER TI N I

(Segue V I S E N T I N I. MinistrO' delle
finanze). Per le 'Ùbbligaziloni Iconv,eI1tibilil'a[i-
quota è ,del dieci per ,cento !fino ,ana .da:ta di
oonvensÌ:one. Questa r.ùdu~ilOneha Luogo nei
cinque aJnni dellperilOldodi oonV'enzione; dopo
vÌiene pagata l'alliquota normale che è del
venti 'Per cento.

P A Z I E N Z A . Domand'Ù di parlare.

P RES ,I D E N T E . Ne ha faoo[tà.

P A Z I E N Z A . OnonetVole PI1esidente, ri~
t,ilrÌiamo l',emendame.nto 10. 1 in quanto, ,così
oome è formulatO', sembneI1ebbe penalizz'are
le obbligazioni conventibiLi mentre intendia-
Imo rfa'Vorilrle.

P I N N A. Domando IdIi paI11are.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I N N A. OnorevO'le 'P'I1esidente, signOT
Minilstro, onOlrevO'JÌooUeghi, la nostra prO'pO'-

sta, di cui all'emendamento 10.2, part,e da
'alcune oonSiidemzioni di oéllr:rutJtJeregemlelfale
che per altro trovano rilscont:w nel,la nealltà
sociaIe qrUalle si mani£esta aUravrensO' valiie
iniziati've di ca:mUere pop'Ùlane-assistenziale,
qu'ali possono essere le 1ottJerie, i gilOchi" le
soommlesse, i cO'ncorsi a pl1emio, eccetera.

SotJtoMneo a que:SltJo dguéll:rdo che la pro-
pO'sta di emendamento all'antÌ>oolo 30 del de-
CI'etO' del Pnesildente deL1aR>epubbHca 29 set-
temb:re 1973, n. 600, Ipalite dalla OOIJJstatazio-
ne che l'articol'Ù 41 de.l decneto del Pms'ide.n-
te della Repubblka n. 597 del 1973, alla J'et~
te:ra g), indude tra li mddiltJi di capitale « i
pl1emi diversi da queHi sui ,titoli e le vincite
dieIle 10',ttJerile dei conoorsi 'a pl1emio, dei gio~
chi ,e delle scommesse ».

Nel dispOlne 1'IilffiposizioIJJe fÌ:sc3JI'e sui md~
diti di capitaLe, l',élIrticolo 30 del decI'eto del

I

Pl1esidente della RepubbLÌioa n. 600 dell 1973
li dichiara s'Oggetti ad runa dtenuta alla fon-
te a ti,tol'Ù di iÌ\IIlposta con faooltà ,dii rivalsa
£i'ssa.:ndo aloune aliquote: ill dieci per looot,o
pier i pmmi deUe 'Lotterie, tombole, pesohe
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e banchi di be]]le~ioemza aIUItol'ilzzati a favore
di enti o comhati di benefidenza; il venti per
oento sUii premi dei giochi svolti in occas.j,o~
ne di 'spettacoli ,mdiotelevisilVi, oompetizioni
sportiv'e o manifes1az,ioni di qualsi,asi altro
gene:r:e i cui pal1tecilpanti si SioHopongano a
prove basate sull'abilittà; i,l venticiJnque per
cento in ogni altl'o caso.

n terzo oomma stabilhsce che, qualom ohi
eroga il premio intenda ese:r:cital'e la rivalsa,
i v.iJncitori hanno facoltà di chiledJere un pre-
mio di vallol'e infed,ore, già tP1l'estabi1ito, dirE-
fremute per quanvo poslsi:bil1e, Il'ilspetto al pri-
mo, di un "Ì:mponto Ipari all',ilmposta gravante
sul premio originadJO. EV'entualli dilffemnze
sono conguagliat,e in denaI1o.

Per quanto 'slopra appane evidente ohe,
mentne l'artiiOolo 41 del decreto ideI Presrden~
te della &epUibbHca n. 597 del 1973 intendeva
colpine i 'reddi,ti di oapitaIe, quaIOIl'a ,essi des-
sero luogo a un ,eHettiV'o ,e oonc:r:eto ,ar,riochi~
mento, l'antÌtCOIlo 30 del decl1eto diel Pres,i-
dente della RJepubblka n. 600 del 1973, nel-

lo stabiHl'e le aliquote, inolude tra detti red-
di:ti di cap1Ìltlalleanche i pnemi delLe lotterie,

pesche le banooi di benef~oenza autoriiZzati
a favol'e di enti ordii oomitat1 di beneficenza.
Si può esaminare OiDa,sia pUI1e brevemente,
oome devono 'eSisme organizzate e a qua1le
tassazione sono già S,ottoposlte l,e siUJddette
manifestazioni secondo le nonme del decI1e-

to~legg'e 18 oHobne 1938, n. 1933, <convertito
neLLa legge 5 giugno 1939, n. 973 ,e succ;essilVe

e narte modif,iloa2J]OInJi. UalrtJi!oolo 41 dispo-
ne che le lOTterie, lIe vombo1e, :le pesche e

i banchi di benefrioenza debbano ,essere pm-
mossi e diretti da ,enti morali aventi scorpi

assi'Sitenzi'alli, ediucativi e oulturali. La vend1ta
dei bigliet,ti deve lessere limitata al territorio
della provincia per la 'lotteria, a quello del
oomUlne o dei oomUlni llilmitllofi per lie 'tormbo~
le e a qudlo del oomune per Ie rpesohe o i
banchi di benefioemza. L'importo loI1do della
v,endita dei bigHetti non dev,e supemIìe la
somma di un milione per le lotterie, le pe-
sche e i banchi di beneHcenza, mentne i pre-
mi di ,ogni singola tombola non possono su-
pemr,e, oome è noto, La somma ,di! Qire iCiÌn-
quecentomilla.
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Vi è inoltre da evidenziaI1e ~ 'e !Vado Ir3jpi-
damente alla fine ~ il fatto ,ohe le stesSle ma-
nifestazioni in base arll'articolo 41 sono sog-
gette :ad una tassa di lottenia dellO per cen-

to sull'ammontare lordo delila somma ,dca-
vata, :LIche corrirsponde laid una ,incirdenzaSlUI

vaLore dei pr:emi di oltI1e il 20 prer cento. Ora
tenendo presentle ,che general'ment,e ,i premi
deflllleIlotterie, pesche e banchi di beneficenza
sono oostituilti da oggetti ril <C'ui~alone può
osoìl:llall'e dall,Le dill1lqueoelll1to l]i'l:1ede1Ie dieci
oail:'ltollilllleal,le 'VentlilIIli~a llilre del11a bambOlla o
dell :t'I1eiJ1JÌnore:letltiniooche s,i ,n1oarv:anoa'1:t:r:aver~

S'OIliavilllcita, Il'ilsul!rtaevidente che oonsidera-
re et3lssa:re queSlTIip1000Li pillemi ClOme red~
diti di cap~trall,e, qUlaJndo su di eSlsli già ~rava
una 1Jaslsladi ilotTIerila di oLTIne,ill20 per cento,
appare 'Come Ulna vella e pl'opnia assurdità
fjri'callie.

Tan'to più questa assundità é1iP1P:al'emlalggio-
re se si tiene conto che, qualo:m iOhi eroga
il Pliemio voglia esel'crtane ILa faool1tà di ri-
valsa (,e talllVolta questo si è veri,fÌtcato), il
vincitore delle dieci cartoline (per un valore
ad esempio di cinqueoento rllÌil'e) dOV:I'ebbe
versare le cinquanta lire per !'imposta sul
reddi,to di capiltale da lui <conseguito, oprpu-
re contentarsi di nove cartoline.

Pertanto, 'VIer,itficandosi la st,essa 'siltruazione
e gli srteso,i 'illlcon!VleI1lileI1ltiIalnche per i modilCi
pllen1,i druti in oooasilOnJe di ~i!OIohi'o di concO'r~
si a premio, già oolpiti da UlllJatassa dì [oHe-
da del trenta per C'erJJto,Sli vende necessarlio
sTI3Ib!il!i,rei<1limli,tle di valLone dlltre ill q'l1a~e i
pnemi debbo]]lo Iriltet1lersi{( :nedditi di capita-
le » e quindi soggetti anche a11a '[litenUlta alIJa

£onte a titolo d'imposta. Questa è, in scÌnte-
si, la ragione dell'emendamento.

P RES I D E N T E . 131'vito la Commis-
sione ad esprimere il pareI1e iSugH emenda-
menti in esarme.

C I ,P E L L I N I , relatore. Esprimo pa-

iDel'e favorevoLe sull'emlendamento 10.3. Pier
quanto nigualI'da il 10.2, ho ascol,tato attem-
tamente l'il1ustrazione del oollega Pinna. Ef-
I£ettivamente 1e vlindte non sUlpercÌor,] a cin-
quantamila lire si riferiscono a quelle lotte-
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rie, ai banchi di bencl10enza le ad altre oOrs<e
per cn] parrebbe ,ingiusto ,ÌinsrSitere:nello ap~
plkarvi l':imposta sul mdd1to da capiltal,e,
non trattandosi di qfl1Jesto.,P,erò b1sogna che
ci domandiamo: come v:ilfmedetenrniillato, chi
determina :il valore degli oggetti? A me ptwe
che un emendamento di questo genere che
considera una questione quaLe quelila che è
stata so,Llevrutadai colleghi del Gruppo oornu-
nÌ1slta,,dovrebbe leS'seI1ev;isto ,iillun',altra Siede
(l'onoJ:1evole MinÌ1stl1OdelLe ,finam~e ha rpr'ean-
nunciato un discorso di questo tipo) quando
si esaminerà il problema de~la riforma ,del
~otto ed anohe delLe lottede. Perdò pneghe-
l1e~il coLlega Pinna di dt:iJr,a:J:1el'emendamen-
to e, nel caso che ,egU insista, il pareI1e del
Tellatone è contrario.

P RES I D E N T E . Invirto il Governo
ad eSplrimel1e il rparer,e.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanlze.
V.orrei pl1egal1e i ,pl1esentatOlri di ~iÌ'Ìirare
l'emendamento 10.2,che Ipotrà essere più
pl1op:r.iJamente ':desaminato in !Sede di rÌ1for-
ma ,del lotto e delle ,lotterÌie. Qualora l'emen-
damento sia mantenuto, mi dkhia'J1Oa:d es-
so contTario.

P RES I D E N T E . Met'to at voti
l',emendamento 10.3, pl1esentato dal Gover-
no 'eda:ccett'a:to diailllaCOImmÌJss!iJone.Chi l'ap~
prova è pregato di alzal1e la mano.

È approvato.

Senatore Pinna, iirl'sist'e Iper la votaz1one
dell',emendamento 1O.2? I

P I N N A. Lo rn'Ì1m.

P RES I D E N T E . Metto ai voti J'ar-
ticolo 10 nel testo emendato. Ohi Il'approva
è pregato di alzal1e la mano.

È approvato.

P'aJssa.lamo allil',alrtÌicolo 'ruggliUllItivo presenta-
to dal senatore De Falco 'e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

2 OTTOBRE 1975

T O R E L L I . Segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Al1t. ...

«L'arHoOllo 5 del deol1eto del Presidente
della Repubblica 29 settemb~e 1973, n. 597,
è così modifÌJCato:

1) al sec'Ondo comma dopo Je parole:

" agli utili" aggiungere le seguenti parole:
"ad eccezione di quelle delle imprese fa-
miliari di cui aJll'rurtÌc'Ollo 89 deLla l,egge 19
maggio 1975, n. 151 ";

2) al ter:w comma, lettera b), dopo le
parole: "sodetà di faNo " aggiungere le se-
guenti parole: "e 11eimpl1ese famÌlhari di cui
all'artkolo 89 deLla lregge 19 maggio 1975,
n. 151 " ».

10.0.1 DE FALCO, BORSARI, MARANGONI,

PINNA, POERIO, BORRACCINO, FAB-

BRINI

D E F A L C O . Domando di parlane.

P RES I D E N T E . Ne ha :faooltà.

D E F A L C O . Questa ,emendamento,
sirgnOlrPresidente, onoI1evolli cOlllleghÌi,tende
a modilfioare ,}"aJrtioolo5 del decneto del Pl1e-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, per qual]]ltu a1Jt'1ellleaLla giusta e retta
impos~zione fÌlscale alLa quale sottoporl1e la
conduz,ioll'e famiJ,ianed:i un azienda e, in .par-
1J1ool,al1e,r.a coMabol1a2'JilOnefamiHare in
questa.

L'entrata in v:ÌtgOlnedel nuovo diritto di fa-
miglia pone il pl10iblema ddla modifka di
detto decl1eto n. 597. Tal,e modifica è stata
giustamente sUJg)g'eI'iltaanche dalle quattro
Confederazioni 'artigilane e noi la proponia-
mo Don J'artkOllo aggiuntirvo in dilscussione.

Talle a-rtiootlo i[)Jtel]]ldeaJdeguaI1sia1l'anllcolo
59, secondo comma, dellpl1edetto decreto nel
senso che non dentrano ,ndIa nonrna:twa del
seoo[)ldo comma deill'ra:rticdlo 5 i compenlsi
cOTrlilspoS'tiai fiarmÌlld:alnioOl11a1boratouidelle
imprese di aui alil'artilcolo 89 derlla J1egge19
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maggio 1975, ll1umem n. 151, fino al 1'i:mite
delUa quota Uitlialespetr\:arrrte.

Si teme, non da partie nostra evidenternen~
te, che tali modì:fiiOhe possano oreaJ:1e si,tu3:-
zion] di comodo, oome quella di diLuine in
più Iparlti l'utile deUe aziende per sottrarlo
ad una maggioJ:1e ,imposi1zilOne. Questa pO'S'si.
bilHtà ohiettirvament,e non esiste; seoondo ill
nO'stro GJ:1U1ppO,vi sono una serie di moti'vi
che fanno riteneJ:1e inesistente tale ev:entua~
Htà. Innanzì:tutto, il Iprimo >comma del pre~
detto antÌ1Collo59 non consente ,la deduzlione
dei oompensi a favo/J:1edi s,e stesso, della mo-
g%e o dei figl>iminori ,e oO'munque se in sede
di riparti:zione dei pit10fitti l5;i ,attribuisoono
quotle alla mogHe o ai figli minOiri taJH quote
sal'ebbel1o sempl'e cumullaJhilH oon :il reddito
del oapofamigHa ,e pertanto non sfuggireb~
bero in alcun mO'do aJll'ilmpO'sta.

Esaminiamo la quota di impresa che an~
dI'ebbe ai figli maggiorenni o ai fratelli o ai
genitori lueIJa oollabomzilOlne famHiare. In
queSito oalSo 'avViennebbe ,ill cantl1anio, cioè la
negaziO'ne di Ita!lleqUaJtiltà o cOIll'dliiZ,ione,e si
tms£orme11ebbem lIe panni per.oepilte dai call1a-
baJ:1atori in ImddiÌ't1idi III&"\I1aI'OSlUbardinato. In
questo caso gila. intemssati dovmbbero pre-
sentane la dichia:razione dei mcLditi come ta-
Ie e pagalJ:1ei,l tributo, ma è anche ovvio che
tali panti non salt'ebbem detraiibili per chi le
ha pagate, creando così una iniqua cOlndizio~
ne di Idoppia tassazione deltlo s,tesso mddito.
Su questo non cr,edo ci pO'ssano essere
dubbi.

Si potJ:1ebbe temeDe ancora, nOon da palrte
nostra ev;identemente, che dei parenti si pOlS~
sano pJ1estaJ:1ead un artificio per detleJ1illina-
re una finzionefisoa!le, cioè appanilre dei ('ol~
laboratori famiiIilari quando in eB£ett,i sono
dei dipendenti deill'1mplJ1esa. Questo è assur-
do: un dipendentJe non rinuncerà mai, ai van-
taggi p'nevidenziali ed a:ssis.tenziali che gl,i
oompetono, trattamento questo di gran Il\..1!n~
ga più favorevoIe r,i'Sip'etto a quelli previslti
per i collaboratori ,famiilia~ii. Nè si pone il
caso ,del famil.i.ane che vOrl1ebbe appariJ:1e di~
pendenlte deIIra<z,i1enda, perrchè nlOln gLi con-
venebbe. Ma a rpiJ1escindene da tali situazio~
ni di fatto, è assuJ1do negaDe Ila concessione
di un benefido di giustLzia tr1butaria nel
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timoreCjhe la norma, be[)lCjhè perfetta nella
sua formulaz,ione, possa 'SoliIecitaJ:1e a dielin~
quere. Se esistle una conduzilOne deUa ,azien-
da a col'labOiI'azilOlne famiadJaDe, Gome ta!lle de-
ve eSlselre cOI1lsrircLerata'ed ,aSlsoggeHata f,i\llo a
p,J:10IVadel contralrio.

Onorevolli colleghi, signor llVHn:iIStJ10,la no-
Sitra pJ10poSita di approvaJ1e questo artioolo
aggiluntivo vuole daJ1e all'azienda ra colllabo.
razione familiare un giusto trattamento fi.~

soallle, senza lJ1emOlI1e,che penalf.1J1o non esi-
stono.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
l'ere sull'emendamento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Mi rimetto
al Governo.

V I S E N T l N I, Ministro delle fi-
nal1Ze. Vor.J1ei pnegaJ1e il1senatore De Fako
di oonsiderare che l'articolo 5 al qual,e si
riferi:soe è una norma di> [imputazione dei
reddilti, cioè i 'J1edldiltiI)JJ1OIdot'ti;in forma as-
sociata vengono i,mputati con 'l1I1!apre'Sun~
zioille di ugualglianza. La nO'J1illa che qui
vilene Jrkhiamata, cioè quella della il1ecente
lelSge sul diritto di famigHa, articolo 89, non
cO'nsidera sotto il profi:1o sodetario que'Sta
materia, ma la considera sotto il profilo del
reddito di lavoJ1O dipendente o autonomo.
Pertanto i>n questa sede non possiamo con-
s:ideDare come un a!spetto sodeta:dlO quello
ohe la legge oonsidera in mO'do diverso. Il
pJ10bilema non può v,enlire rirsolto oon la
norma dell'articolo 5, ma pot'rà essere esa-
minato ~ e ne abbiamo parI-alto in Com~
missione ~ sotto ill profi1o del trat!tamenlto

ohe deV'e e'slsene riservato a questi nedditi
che sono da lavoro dipendente o da col1a~
borazione in s'eno a11':azilenda a oarattere fa-
miliaJ1e. S:ùamo doè, secondo me, fuo~i dJal~

la previ'sione dell'articolo 5 perohè siamo
£uori dan'ipotesi sodetada. Siamo invece in
un'IÌlpOItesi di Ineddirto da lavoro. Si tmtta dell
probLema dei coadiuvanti familiari le nella
alppropr,iata sede tenteneIDO di rilsolverlo
quanto prima.
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Non è v,ero !poi ohe sia i!]"rHevan1Je il fatto
cne si tratta di 'Un reddÌito idi IUn fam:i~li'are,
per esempio della moglie. Infatti, quando lo
aVI1emo disltinto dal reddilto del mari1:o, la
avvlenuta dÌistinzione darà luo@o, lp'eJr 1',arti~
colo 3 della le~g,e che andiamo ad approva-
re, a queUe IdJetrazioni deJ 12 per oento, del~

1'8 per cento, eccetera, che si verificano nel
caso di; più I1edditi oh:e can tribuiscano al
ooaoerva.

Vorr.ei quindi pregaI1e di ritirare 1'emen-
drument10 peI1chè ipa:ri1enemo delila mateI1ia,
che è teonicarmelntre oomplilCa!t1a, inall,tra ,sede;
altrimenti dovrò dar,e pal1eI1e oontJ1arro al-
l'telm,endamento 'stesso.

P R E iS I n E N T E. Senatore De Falco,
insiste per la votazione dell'emendamento
10.0. l?

D E F A L C O. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Segue un articolo
aggiuntivo presentato dal senatore Zugno e
da altri senatori. Se ne dia lettura.

T ,o R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. ..,

{( La ,lettera a) dell'artko[o 13 del decreto
del Presidente deHa Repubblica 29 settem~
bre 1973, n. 601, è sostituita dalla seguente:

" a) che i versamenti e le trattenute siano ef~
fettuate esclusivamente per il conseguimento
dell'oggetto sociale e non superino, per cia-
scun socio, la somma di lire 10 milioni; "

}}.

10.0.2 ZUGNO, ZACCARI, BENAGLIA, TIBERI,

BALDINI, POZZAR, MONTINI, ASSI~

RELLI, MAZZOLI

P RES I D E N T E. Senatore Zugno,
siccome il suo emendamento 10. O.2 è con~
nesso con gli articoli aggiuntivi proposti
dopo l'artdrcollo 12, I1IeIr:Ìinvi;o,1',esame a quel-
la sede.

Z U G N ,o . Va bene, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell' articolo 11. Se ne dia lettura,.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 11.

Nella determinazione del reddi,to imponi~
bille delle società che hanno emesso azioni di
risparmio i dividendi attribuiti aLle azioni
stesse sono dedudbili Hno rulla concorrenza
dell'ammontare corrispondent,e alla percen-
tuale stabilita dal primo comma delI'arti,co~
lo 15 dell decreto~legge 8 aprile 1974, [l. 95,
oonv'ertito, con modificazioni, ne:lla legge 7
giugno 1974, n. 216, aumentata, se del caso,
ai sensi del quarto oomma dello sltesso ar~
ticolo.

<

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo aggiuntivo presenta-
to dal senatore Zugno e da altri senatori.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

Art.

« La retribuzione di cui al 4° comma del~
l'articolo 12 del decreto del Plresidente deHa
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, deve in-
tendersi determinata in conformità ai criteri
e alle misure previ,ste dalle leggi vigenti o dai
rispettIVi regolamenti locali e relative modi~
fiche ~ucoessive alla data di entrata in vigore
del decreto pI1e:siideillz,ilal1eSUliI:OIdioato}}.

11. O. 1 ZUGNO, SEGNANA, GATTO, TOGNI,

PICARDI, DE LUCA, CASSIANI,

PACINI, SANTALCO, MARTINO,

BALDINI
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Z U G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U G N O. Signor :Presidente, l'emen-
damento 11. O. 1 riguavda il personale delle
ex imposte di consumo di provenienza co-
munale. Tale personale, in base all'articolo
12 del decreto presidenziale n. 649 del 1972
ha un trattamento regolato dalle leggi vi-
genti e dai regolamenti comunali in vigore.

L'interpretazione che è stata data in se-
guito anche all'ordine del giorno accettato
da parte del Governo in sede di Commissio~
ne finanze e tesoro era che questo tratta-
mento non dovesse essere bloccato al 1971
ma dovesse seguire l'evoluzione del tratta-
mento del personale degli istituti da cui
quel personale proveniva e in relazione alle
modifiche che quei regolamenti hanno su~
bìto nel tempo.

Il Governo con molta comprensione e
buona volontà av!eva !alCce1Jt1altoques1ta inter-
pretazione. Tuttavia sembra che, nonostante
tale buona volontà, si siano incontrate dif~
ficoltà da parte degli organi di controllo e
per superare il contrasto tra gli organi di
controllo e la volontà del Governo e nello
stesso tempo rispettare lo spirito del decreto
presidenziale n. 649 del 1972 si rende indi-
spensabile una piccola norma interpretativa.
A questo mira appunto il mio emendamen~
to11.0.1.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Tra gli emen-
damenti al nostro esame ce n'è uno che pro-
pone un air'ticoJo 27-bis pre~eITta!to dal Go-
verno. Tale emendamento 27. O. 1 tratta la
questione delle cessate gestioni delle impo-
ste di consumo. A questo riguardo mi rimet-
to al Governo.

P R E :S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Questa materia, come coTlocazione, dovreb-
be seguire all'articolo 27, dove si parla dei

problemi di remunerazione del personale del
Ministero. Quindi prego di esaminarlo in
quella sede.

Ritengo che dobbiamo essere precisi, che
)1on possiamo fare un riferimento generico
ai regolamenti locali e relative modificazio-
ni successive, creando situazioni non chiare.
Pregherei dunque il senatore Zugno di ac-
cantonare per il momento l'emendamento,
che esamineremo quando passeremo al~
l'emendamento 27. 0.1 proposto dal Go-
verno.

Z U G N O. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Allora 1'emenda-
mento Il.0.1 resta accantonato e sarà esa-
minato in sede di esame dell'emendamento
27. O. 1.

Passiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

T O R E iL L I, Segretario:

Art. 12.

.M primo :oomma 1C1ell"a:rtiloolo18 del decre-
to del Pnes:idente della Repubblioa 29 settem-
bre 1973, n. 601, 11 secondo periodo è sosti-
tuito dal seguent,e: «Per i finanziamenti fatti
mediante aperture di credito, utilizzate in
conto corrente o in qualsiasi altra fQlrma
tecnica, si tiene oQlnto dell'a!ffimontare del
fido ».

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all1'esame degli articoli aggiun-
tivi presentati dopo l'articolo 12. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

Art. ...

«La lettera a) del['articolo 13 del decre-
to del Presidente della Repubblioa 29 set-
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temb:ue 1:973, n. 601, è sastituita dalla se~
guente.:

"a) che i ver,samenti e tIe tmttenute siano,
effettuate esdusiv'amente per H cansegui~
menta dell'aggetta sodale, utÌJlizzati diretta~
mente dalle caopemtive e lara consorzi di
seHoI'e a per il tramite del Lo,ra consorzio,
caoperativa finanziaria nazianale, per cui si
intende ~l consorzio, costituita tm caaperati~
ve, società di mutua saccorso e lara can~
sorzi, so,tlta forme di sacietà caoperative, ai
sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice
civille, e non superino" per ciascun socia, La
samma di lÌ1re dieci miliani" }}.

12.0.1 FERRALAsca, VIGNaLA, LEPRE, COR~

RETTO, BUCCINI, TORTORA

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

Art... .

« La lettera a) dell'articala 13 del decreta
del Presidente della Repubblica 29 settem~
bre 1973, n. 601, è sastituita dalila seguente:

"a) ,Clhei versamenti e le trattenute siano,
effettuati escLusivamente per il canseguimen~
to, dell'oggetto, sociale, utilizzati d1rettamen-
te dalle caaperative e lara cansorzi di set-
tore a per il tramite del loro cansarzia caa-
perativa finanziaria nazianale di cui al SfUlC-
cessi va articala 12~ter e non superino" per
ciascun socia, la somma di lire 10 milioni" ».

12.0.2 MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

PINNA, POERIO, DE FALCO, F AB-

BRINI

Dopo l'61rt.icolo 12, ins~rire il seguente:

Art. ......

« Per cansarzia cooperativa finanziaria na~
zianale deve intendersi il cansarzia casti-
tuita tra caaperative, sacietà di mutua sac~
carsa e lara cansarzi, satta farma di sacie~
tà caoperativa, ai sensi degli articali 2511
e seguenti del cadice civile.
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Per rpvacedere a tale castituziane è ne-
cessaria:

a) un numero di enti caaperativi legal~
mente castituiti nan inferiare a 50 ed aven-
ti le lara sedi legali dislacate sulla maggiar
parte del teDritaria nazianale;

b) la sattascriziane di capitale saciale
di almeno, 1 miliardo, di lire, di cui sia ver~
sata almeno, la metà.

Le quate di partecipaziane dei cansarziati
passano, essere rappresentate da aziani il cui
valare naminale nan può essere inferiare a
lire 100.000 nè superiore a lire 1 miliane cia-
scuna;

c) che non abbia per oggetto, statutario
attività diverse dalla concentrazione delle ri-
sorse finanziarie degli enti cansarziati, dal
finanziamento, a da] coardinamenta teéni-
co e finanziario, dal prestare garanzie reali
a personali, dall'acquistare beni strumentali,
mobili od immobili, per concederH in laca-

I zione anche finanziaria.

Il consorzio può esercitare le attività di
cui al precedente comma sia disgiuntamen-
te che congiuntamente, ma, in ogni casa, a
favme esclusivo degli enti consorziati e può,
per il conseguimento, dell'aggetto, statuta:rio,
eHettuarre investimenti in valori immobilia-
ri a mobiliari;

d) che sia il consorzio che gli ,enti con-
s,orziati soggetti aHa vigilanza del Minist~.
ro del lavora e della previdenza sodale ade-
riscano ad una delle associazioni nazianali
di rappresentanza, as'sistenza e tutela del
movimento caoperativo giuddioamente :rioo-
nosciute.

Oon:caDl'endo anche tutte le corndizioni di
cui all'a:rtioolo 14 del .deolieto del,Presidoote
ddla Repubblica 29 settembre 1973, n. 601,
e f,erme ,restando tutte le ahreatgevalazio:ni
per la cooperazione, il oonsorzia non è sag~
getto all'imposta sul iTeddÌ'ta delle pel1sone
giuridiche ed alrimposta locale sui redditi
e può ,es,s,ere autorizzato, can provvedimento,
della campetente autori,tà gavernativa SiU
proposta del Ministem del :lavora, ad eme"t~
ter,e obbligaziani, assimHarbili, a tut'ti gli ef~
fetti, alle obbligazioni ,pubbliche, anche 'sen~
za le garM1Zie previste dall'a:~tico'lo 2410 del
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codice civile, iCon la osservanza dei limiti,
de.l:le modailità .e delle 'Cautele stabilit.e nel
pr\O'v,vedimell'to stesso.

I consorzi cooperativi finanziari nazionali
già costituiti alla data di entrata in vigore
della 'Pres,ente legg,e, per ipote:r1eusufrui:I1e del
lrattamento .di cui al preoedente oomma, de~
vono adeguarsi a 'tutte le di,siposizioni oonte~
l1ute nel presente articolo ».

12.0.3 MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

POERIO, PINNA, DE FALCO, FAB-

BRINI

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'emendamento 10. O.2, preceden-
temente accantonato per essere esaminato
in questa sede.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:

Art. ...

La lettera a) ddl'articolo 13 del deoreto
del Presidente deLla Repubblica 29 settem- '

bre 1973, n. 601, è sostituita dalla seguente:

/la) che i versamenti e Je trattenute siano
effettuati esclusivamente per ill consegui~
mento dell'oggetto sociale e non superino
per ciascun socio la somma di lire 10 mi~
lioni; 11 ».

10.0.2 ZUGNO, ZACCARI, BENAGLIA, TIBERI,

BALDINI, POZZAR, MONTINI, ASSI-

RELLI, MAZZOLI

M A R A N G O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con gli emendamenti
12. O. 2 e 12. O. 3 ci proponiamo di riuscire
a realizzare una migliore e più razionale uti~
lizzazione dell'autofinanziamento cooperati-
vo, che unitamente ai lfinanziamenti agevo~
lati può certamente concorrere a fronteg~

giare la pesante crisi economica che grava
fortemente sulle imprese cooperative del no~
stro paese.

Credo non vi siano più dubbi sulla impor~
tanza che assume oggi l'impresa cooperativa
e sul ruolo che essa è chiamata ad assolvere.
Infatti tutte le forze polItiche democratiche
riconoscono nella cooperazione, nell'associa~
zionismo la via per avviare una diversa ge-
stione delle atlività imprenditoriali, sia nella
fase produttiva che in quella di conserva-
zione, trasformazione e distribuzione.

Quindi dare particolare attenzione, nel le~
giferare, a questo importante settore signifi~
ca, a nostro avviso, rispondere posiLivamen~
te alle rIchieste di grandi organizzazioni che
rappresentano milioni di cittadini e contri~
buire alla soluzione dei grossi problemi del~
la nostra società. Pertanto, proprio partendo
da questa premessa" la mia parte politica,
con l'emendamento 12. O. 2 che modifica la
lettera a) dell'articolo 13 del decreto delPre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, sulle agevolazioni tributarie, uni,fica
per semplificare gli attuali limiti dei prestiti
dei soci (lire otto milioni per i soci delle
cooperative agricole e delle cooperative di
produzione e lavoro e di tre milioni per i
soci delle rimanenti cooperative) in quello di
dieci milioni per i soci di tutte le coopera-
tive. adeguandoli nel con tempo alla svaluta~

, zione verifica tasi dal 1970 ad oggi ed alle
richieste dei vasti strati sociali che fanno
ricorso all'associazionismo cooperativo.

Infine, con questo articolo aggiuntivo si
vuole chiarire che l'utilizzazione dei prestiti
da parte delle cooperative per il consegui~
mento dell'oggetto sociale può avvenire non
solo per mezzo dei consorzi di settore, come
è ovvio, ma anche per mezzo del consorzio
ceopera,tivo finanziario nazionale proposto

I ne] nostro suoCleslsliNo ICIffi!eIJ1Idamenvo j 2. 0.3.

Tale chiarimento tende a fugare qualsiasi
dubbio interpretativo sulla natura dei rap-
forti intercorrenti tra consorzi e coopera~
ti'le consorziate, e quindi sulla possibilità
della utilizzazione dei prestiti dei soci non
solo da parte delle cooperative, ma anche
da parte dei loro consorzi. Costituisce infatti
gmrisprudenza costante della suprema Cor~
te di cassazione che il rapporto intercor-
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rente tra consorzi e coaperative consorziate
è un rapparto organico.

Ciò significa che l'uno e le altre non sono
portatori di due centri di interesse distinti
e contrapposti, ma che sono tra di laro in~
terdipendenti per il raggiungi mento del fine
comune, che è quello mutualistica, distinto
e contrapposto a quello speculativo.

Onorevole Ministro, came è noto, la £un~
zione sociale delle società caoperative che
hanno come scopo proprio della loro atti~
vità quella della mutualità senza fine di lu~
cro distingue nettamente queste dalle so~
cietà di capitale ed in genere da tutte le altre
società. Infatti, mentre le società ordinarie
vengono costituite per conseguire e ripar~
tire utili patrimoniali in rapporta al capi~
tale investito, le società cooperative vengo-
no costituite: quelle di consumo, per for~

'll'ke liln preV,alkmza ali pI10pri sOlci e airoro
familiari beni di consumo a condizioni più
favorevoli di quelle offerte dal mercato;
quelle di lavoro, per proourare ai prapri soci
lavaro continuativo con più elevate retribu~
zioni rispetto ai salari carrenti; quelle di
produzione in genere, per far conseguire ai
propri soci, che affidana i loro prodatti per
la lavorazione, per la manipolazione, per la
trasfarmazione e la vendita collettiva, un
prezzo più equo, riducendo così i costi, con
conseguente vantaggio per tutti i consuma~
tori.

Pertanto, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, l'impresa cooperativa è caratteriz~

zat'a \dalMa diilI1etiTIapalrtleoi paJ2Jione al11'at'ti'v:ùtà
sociale dei soci, che sostanzialmente sono i
diretti titolari di detta attività, caratteristi~

C'a, questa, propria della società di persone,
dalla mancanza assoluta di finalità specula~
iive, perchè i soci, ,finanziando la propria
cooperativa, non si propongono di fare un
investimento di capitale, ma di fornire alla
propria organizzazione i mezzi finanziari ne~
cessari per conseguire una stabile e piena
occupazione, una giusta remunerazione dei
loro prodotti, del loro lavoro e il manteni~
menta, almena in parte, della capacità di
aoquista delle loro retribuzioni, usufruendo

di servizi a condizioni più favorevali di quel~
le offerte dal mercato.

2 OTTOBRE 1975

Signor Presidente, anorevoli senatori, con
queste cansideraziani la mia parte politica
~ e ,con soddisfaJzione veda che altI1i Gruppi
hanno presentato emendallDenti quasi iden~
tici a comunque che vanno nella stessa di~
rezione ~ invita alla riflessione, convinta
che l'apporta del risparmio caaperativo è
strumento apprantato con sforzi nan camu~
ni per soddisfare comuni necessità, che i soci
hanna in quanto lavoratori, consumatori e
produttori. Conseguentemente invito il ISe~
nato ad accogliere la giusta richiesta, appro~
vando il nostra emendamenta 12. O. 2.

FER RA LA S C O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
qui si pone essenzialmente una questiane
ueoni1oa,a milo palI1el1e,pe:whè 1'liI~lu:srbDazioll'e
del senator,e Marangoni vale praticamente
anche per illustrare il mio emendamento,
come vale anche per ilLustrare l'emenda~
mento ipresentato ,dal senatare Zugno e da
altri senatori che porta il n. 10. O.2; senan~
chè vi è una lieve differenza: il consorzio
finanziaria delle caoperative, previsto nel~
l'emendamenta presentato dal senatore Ma~
rangoni, viene poi specificata nella sua con~
testua,le possibilità di attuazione nel suc~
cessivo emendamento presentata sempre dal
ooli~ega Mal'all1igollli>oon ,~l numeJ10 12. O.3;
mentre nel mio emendamento, senza scen~
dere al dettaglia delle caratteristiche pro~
prie di questo consorzio, si indicano sem-
plicemente le caratteristiche generali can cui
il consorzio stessa dovrebbe essere costi~
tuito.

Pertanta, signor Presidente, ritengo che
non si tratti tanto di una questione di illu~
strazione, che d'altra parte è stata già fatta
abbondantemente dal senatare Marangani,
quanta di ardine di precedenza nella vata~
ziane che deve essere esaminata attentamen~
te dalla Presidenza, alla quale camunque
mi rimetta.

Z U G N O. Domanda di iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.



VI LegislaturLlSenato della RepubbllcCi. ~ 23121 ~

2 OTTOBRE 1975490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Z U G N O. Avevo già cominciato prima
ad illustrare l'emendamento 10. o'.2; esso
non riguarda altro che un adeguamento del
limite dell'autofìnanziamento per le varie
cooperative. Come si sa, il decreto presiden-
ziale de11972 aveva pvevisto un limite di otto
milioni per le cooperative di produzione ~
lavoro agricolo ed invece un limite di tre
milioni per tutte le altre cooperative. Ebbe-
ne, sia la svalutazione da un lato, sia le esi-
genze di sviluppo del mondo cooperativo
esigono che questo autofìnanziamento sia
portato ad un livello maggiore, e si ritiene
opportuno che il livello sia uguale tanto per
le cooperative agricole, quanto per tutte le
altre cooperative.

Si tratta, quindi, di run elevamento del-
l'autofìnanziamento che deve servire a po-
tenziare lo sviluppo del mondo cooperativo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Signor Presi-
dente, l'emendamento 12. o'. 2, presentato
dall seDla'tore MaraDlgoDli ,e da ailtni !senatori,
così 'come l'emendamento /presentato dal col-
lega Ferralasco iPadano di un consorzio coo-
perattilVo fimmZJÌiaJrioll1!azional1ee alI sucoeSS'1VO
articolo 12. o'. 3 vi,ene spiegato come tale con-
sorzio dovrebbe essere costituito. Quindi nel-
l'emendamento 12. 0'.2 si panla di un consor-
ZIO cooperativo finanziario nazionale one è
ancora da costituire; mi pare allora che più
correttamente dovremmo per il momento
li.mtarci a prendere in considerazione l'emen-
damento 10. o'. 2 ,del 'collega nugno dove no'll
si fa riferimento al consorzio cooperativo
finanziario nazionale e dove ci si limita al-
l'adeguamento del limite dell'autofinanzia-
mento cooperativo. A questo emendamento
sono rfavorevole, poichè gli altri tre nella
sostanza sono uguali, solo che l'emendamen-
to 12. o'. 1 e Il'emendament012. o'. 2 in1Jrodu-
COlllOil IPrincÌiPio del consonzio cooperativo
finanziario naZJionale, che nell'emendamento I

12. o'. 3 si stabilisce cOlme dOIVreblbe essere
c:ostituito.

A parere del relatore non si dovrebbe par-
lare di questo consorzio in quanto non esi-

ste: dovremmo limHavci Isoltanto alla paJrte
che riguarda l'ade]guamento del limite del-

l' au torfinanziamen to.

P RES I D E N T E . Quindi dovremmo
Iimitarcrr all'emendamento 10. o'.2' del s.ena-
tore Zu,gno.

C I P E L L I N I , relatore. Questa è la
proposta del rdatore; Ipoi 'biso,gnerà v,edere
la questione del consorzio che tra l'altro
mi sembra sia piuttosto grossa.

P RES I D E N T E. l'TIfVitoil Governo
ad esprimere il parere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Ritengo che di tutte le questioni iPtreviste ne-
gli emendamenti in esame possa essere consi-

dell'alba in questa siede quemia concel1lleIJJte la
revi'siol1ie di queUe iCiif'lledi 3 m!i,llilOnie di 8 mi-
lioni che si trovano nel primo comma del-
l'articolo 13 del decreto 29 settembre 1973,
n. 60'1. Lì appunto si dice che sono esenti
dall'imposta locale sui redditi gli interessi
delle somme eccetera, a condizione che i ver-
samenti e le trattenute siano effettuate esclu-
sivamente per il conseguimento dell'oggetto
sociale e non superino per ciascun consorzio
la somma .di 3 miJrioni. Tale limite è elevato
a lire 8 milioni per ,le cooperative di con-
servazione, lavorazione, trasformazione, alie-
nazion.e eccetera.

Innanzitutto non vedo la ragione di un
aumento indiscriminato a 10 milioni di que-
ste cifre. Mantenendo l'impostazione dell'ar-
ticolo 13, mi dichiarerei d'accordo (e in que-
sto senso invito qualcuno dei presentatori)
se si aumentassero le due cifre rispettiva-
mente a 5 milioni e a 10 milioni. E mi li-
mito a questo, che sostanzialmente coincide,

I anzi mi pare che coincida pienamente, con
quello che il relatore stesso propone.

Non accetterei un aumento indiscrimina-
to a 10 milioni se'nza la distinzione che vi
è qui, e tanto meno accetterei poi di passare
(ma questo lo vedremo in un momento suc-
cessivo) alla creazione di un istituto nuovo
di così vasta portata e così estraneo alla
mat'er,in che Istl~aJmo'elslaIJTIÌiIJJalnlCl!O:COin ill con-
S0l7JÌiOcoopemit<h71o fiIJJanziar~o nazÙJ011lail.ein-
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trodUI1Demmo un aJrlgomento che non ha nfUfl~
la a ohe faDe oon tla mateIlia ohe viene i,n
qU!esta sede tlvarttarta.

Concludendo, se qualcuno lo proporrà, il
Governo sarà d'accordo ad aumentare rispet-
tivamente a 5 e 10 milioni le cifre di cui
alla lettera a) del primo comma dell'artico-
lo 13 del decreto testè menzionato, n. 601,
del 1973.

P RES I D E N T E. Senatore Ferralasco,
insiste per la votazione dell'emendamento-
12. O. I?

FER R A L A S C O. Ritiro l'emendamen-
to e mi associo a quello presentato dal se-
nat0re Zugno con le modificazioni suggerite
dal Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Marango-
ni, insiste per la votazione degli emenda-
menti 12. O.2 e 12. O.3?

M A R A N G O N I. Signor ,Presidente, sa-
rei dell'avviso di ritirare l'emendamento
12. O.2 a condizione che si arrivasse però
a concordare un testo unitario che tenga
conto di quello che abbiamo presentato noi, I

di quelli. presentati dal senatore Ferrala~
sco e dal senatme Zugno e deIde proposte
del Ministro; in modo da trarne un nuovo
testO'.R<iteniamo che si tratti di un grosso
proiblema sociale ed economÌiCo da 'risolvere. I

Abbiamo chiesto che il tetto esente dal cu-
mulo sia portato a dieci milioni non tanto-
per sparare una cifra, ma in quanto si trat-
ta di un'esigenza reale presente nel no-stro
pa,ese. Il fatto che questa richiesta venga
avanzata da parte comunista, dai compagni
socialisti e da parte della Democrazia cri~
stiana sta a dimostrarne la validità e l'esi-
genza. Ritiriamo poi il nostro secondo emen-
damento 12. O.3, quello che riguarda il con-
sorzio, accogliendo aa richiesta del Minilstro,
anche perchè riteniamo che si debba discu-
tere e affrontare questa materia in una sede
più opportuna. Pensiamo invece che l'emen-
damento 12. O.2 possa essere mo-dificato uni-
ficando la propO'sta comunista con le pro-
poste del senatore Zugno e del senatore
Ferralasco.

2 OTTOBRE 1975

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
JJomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Il nuovo testo davmbbe essere questo: «alla
lettera a) del primo comma dell'articolo 13
del decreto presidenziale 29 settembre 1973,
n. 601, le parole "tre milioiO.i" sono sosti-
tuite con le Iparole "cinque miJ1doni" e le
parole " otto 'milioni" sono sostituite COio.le
Iparole ",dieci milioni" ».

B 'O R S A R ,I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco-ltà.

* B.o R S A R I. Vorrei riflettere un mo-
mento su questo limite ulteriO're che ha po-
sto il Ministro perchè mi pare che vi sia
un fondamento nella richiesta. Perciò, pre-
gherei la Presidenza di rinvia,re la votazio-
ne e di accantonare per il momento questo
argomentO'.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, così \Desta stalbillito.

Passiamo ala'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 13.

L'iscrizione nei ruoli deLl'impO'sta sul red-
dito delle persone fisiohe non versata nel
termine stabilito nel primo oomma deJ suc-
ceSisilvo articolo e ,delil'impolsta locale sui
redditi nO'n determinabili catastalmente e
sui redditi agrari deve effettuarsi, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre den'anno
successivo a quello di pl1esentazione della
dichiaraziGJine.

L'imposta sul reddito deLl'epersone fisiche
e l'imposta ,locale sui redditi dOVUite per
l'anno 1974 pO'ssono 'essere iscritte nei ruoli
entro il 31 dicembre 1976.

Sono abrogati gli articoli 4, 17, primo
oomma e lOO~sexies del decreto diel Presi-
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dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, modificato con declleto deli Presidente
del,la Repubblica 28 marzo 1975, n. 60.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'emendamento proposto all'articolo 13.

T O R E L L I, Segretario:

Alla fine del primo comma sostituire le
parole: «entro il 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichia~
raziO'ne » con le altre: «non ohre il31 dicem~
bre dell'anno successivo a queHo in cui viene
effettuata la dichiarazione ».

Sopprimere il secondo comma.

13.1 PAZIENZA, NENClONI, BASADONNA,

MARIANI, FILETTI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

P A Z I E N Z A. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. La prima parte del~
l'emendamento è mera:rnente formale. Per
quanto riguarda il secondo comma del~
l'articolo ne proponiamO' ia soppressione.
Questo secondo comma di'ce testualmen-
te: «L'imposta sul reddito dellle perso~
ne fisiche e !'imposta locale ,sui reddiTIi do~
vute 'per l'anno 1974 possono essere i,scrit~
te nei ruoli entro il 31 dicembre 1976 ». A
noi sembra veramente eccessivo che i due o
tre mesi di agitazione degli uffici finanziari
portino addilJ1iJtltuJ:t'aaid un alIJInoo aid un bien~
nio di slittamento della iscrizione nei ruoli.
Quindi proponiamo la soppressione del se~
condo comma.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
mento in esame.

C I P E L L I N I , relatore. Il relatore è
contrario perchè lungamente si è già pa,r~
lato sia della prima parte sia della seconda
parte dell'articolo 13. Cioè lo slittamento è
dovuto oltre che alla situazione di emergen~

za in cui si è venuta a trovare l'amministra~
zione finanziaria anche a tutta una. serie di
ccse che non si riesce ancora a far proce~
dere come si vorrebbe. Per questo motivo
il parere del relatore è contrario.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad eSiPrimell'e i1llparere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Esprimo pa,rere contrario, ma tengo a pre-
cisare che questo slittamento non può es~
sere imputato ai recenti scioperi avvenuti
da parte dei dipendenti delle imposte diret~
te ma è imputabile alla mancata meccaniz~
zazione degli uffici, ai ritardi nella mecoa-
nizzazione stessa e all' errore di prevedere
termini di impossibile osservanza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento 13. 1, presentato dal senatore Pa-
zienza e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 13. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 14.

L'imposta sul reddito delle persone fisi-
che dovuta in base aHa dichiarazione deve
essere corrisposta nel termine previsto per
la presentazione del1a dichiarazione.

Il pagamento deve effettuarsi alla Tesore-
Dia deUo Stato mediante delega del contri-
buente ad una del,le aziende di clledito di cui
all'articolo 54 del l'egO'lamento per l'ammini-
<;tra2Jione del pavriJmonio e per ,la contabilità
generaLe del,lo Stato, approvato oon regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, ,e successive
modificazionil. L'azienda deLegata deve ri:la~
sciaJ1e al contribuente apposi1to documento
attestante: a) la data in cui ha rioevuto l'or~
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dine di pagamento e l'importo di questo;
b) l'impegno ad effettuare il pagamento alla

Tesoreria per conto del contribuente entro
il quinto giorno suooessivo. La delega aUe
a7iende di credito per il pagamento dell'im~
posta è irrevocabile.

Le caratteristiche del documento da rila-
sciare al contribuente dall'azienda di credito
delegata, le modalità per il rilascio del do-
cumento stesso ed i relativi controlli anche
sull'esecuzione dei pagamenti in Tesoreria I

sono stabiliti con decreto del Ministro delle
finanze di concerto con il Ministro del tesoro.

Dall'imposta determinata dall'Ufficio sulla
base della dichiarazione si scomputa, ai fini
dell'iscrizione a ruolo, l'imposta pagata ai
sensi del secondo comma che risulta dal do~
cumento rilasciato dall'azienda di credito
allegato alla dichiarazione. Se l'imposta pa-
gata risultante dal documento è superiore a
quella dovuta il contribuente ha diritto al
rimborso della eccedenza.

All'azienda di credito delegata al pagamen-
to dell'imposta compete una commissione
nella misura dello 0,25 per cento dell'impor-
to del pagamento di imposta effettuato alla
Tesoreria dello Stato, con un minimo di lire
cinquecento, da trattenere sull'ammontare
del pagamento medesimo.

In caso di O'messo versamento dell'impo~
sta nel tell'illine ,stabilitO' nel pl1imo cO'mma
si applkano le diSiposizioni degli articoli 9
e 92, primo comma, prima parte, del decre-
to del ~reSlic1ente dellla Riepuhblka 29 settem.
bre 1973, n. 602.

,p RES I n E N T E. Si ,dia Ilettura degli
emendamenti presentati all'articolo 14.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'imposta sUlI rec1di,to delle persone fisi-
che dovuta in base alla dichiarazione an-
nuaJe è IrisiOuotibile in srei rate mensilli a par-
tire dal IlugMO' dell'annO' Idurante il quale è
effettuata ,la dJchi,arazione O'l'accertamento.
È in faco1tà del iOontrirbuente di effettuare,
entro il termine previsto per Ja ipresent'azione
della dichiaraziOilrle, il pagamento totale o
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paJfziale dJell'rimposta sul reddito ddle per-
sone fisiche che risulta dovuta in base alla
dichiarazione, con abbuono dellO per aento
sull'impO'rtO' dovuto. Il pagamento deve ef-
fettua:rsi alle tesorerie dello Stato O'aHe esat-
tO'rie. Dal'le impos'ue determinate dall'ufficiO'
sulla base 'Cliebladichkl'razione si soomputano,
ai fini dell'iscrizione a ,ruolo, l,e quo1te di im-
pO'sta cui si riferislOonO'i pagamenti effettuati
entJro il termine previrSltoper Ja presentazione
deLle dichialfazioni,. Se l'impO'sta pagata dal
contribuente è superiore a quella dorvuta, iJ
corllltribuente ha diritto al rimbOlfso delle
eooeidenze.

SuHe imposte pagate dal contriibuente me-
diante ritenute alla font,e viene operato a
Ir'ichiesta del contribuente un abbuono pari
al 10 per aento delrle imposte slt'esse, da con-
teggiaI1e in detrazione deliIe imposte dovute
per l'anno sucoessivo».

14.1 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,
FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ L'ilmposta sul 'J1eddito delle persone fisi-

;:;hedovuta in base alla dichiarazione a:nnua~
le è riscuotibile in qUCllttI10mate ed è mag-
fdorata in sede di iscrizione a rruolo dell'in-
teresse del 5 per roento per ogni semestre in.
tero o frazione di semestre a <palftire da]
giorno successivo al termine di p'resentazio~
ne della dichiarazione e fino a quello della
scadenza dell'ultima rata del :ruolo ».

14.2 BERGAMASCO, BALBO

Sostituire il secondo comma COn il se~
guente:

({ n pagamento deve ef£ettuarsi mediante
versamento diretto secondo le modalità pre-
viste da,l decreto del Prèsidente della Re~
'Pubblica 25 settemhIìe 1973, n. 602, axtico-
lo 3, primo comma».

Sopprimere i commi terzo e quinto.

Sostituire il quarto comma con il seguente'
({ Dall'imposta determinata dall'ufficio sul-

la base della dtahiarazione Isi soompu1Ja, ai
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Hni delf,iscrizione a ruolo, !'imposta paga-
ta ai sensi del secon:do comma che risulta
dalla ,ricevuta dell',esattaria allegata alla di-
chiarazione. Se l'imposta pagata risultante
dalla rioevuta è superiore a quella dOVlUta
il contribuente ha diritto aJ rimborso della
eccedenza ».

14.3 DE LUCA, BALDINI, PICARDI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«In caso di omesso versamento dell'im-
posta nel termine stabilito nel primo comma
l'imposta da iscrivere a :molo viene mag-
giorata dellO per cento ».

14. 4 SEGNANA

P A Z I E N Z A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. L'articolo 14 merita una
riflessione accurata da parte dell'Assemblea
perchè attraverso di esso viene ad essere
travolto tutto il sistema dellla lriscossione.
Si comincia a stabilire che l'imposta sul red-
dito delle persone fisiche è dovuta in base
alla dichiarazione, deve essere corrisposta
in una determinata maniera, e viene indi-
cato il termine previsto per la presentazio-
ne: si tratta di una innovazione anche ri-
spetto all'attuale assetto legislativo, innova-
zione molto scarsamente suffragata dalla lo-
gica, come già ho avuto occasione di illu-
strare nell'intervento da me svolto durante
la discussione gene:rale.

Appare suggestivo l'argomento secondo
cui non è giusto che il lavoratore diJpen-
dente assolva il suo tributo mediante rite-
nuta alla fonte mentre il lavoratore autono-
mo l'aslsolve un anno dopo. La cansidera-
zione che è alla base di questa constatazione
di squilibrio, di differenziazione va però ca-
povolta : non è che non sia giusto che il la-
voratore autonomo paghi il tributo l'anno
successivo a .quello della dichiarazione; non
è giusto invece che il lavoratore dipendente
paghi mediante ritenuta alla fonte perchè
tale pagamento opera su un aggregata eco-

nomko che algebricamente non sappiamo
ancora se positivo o negati.vo nel coace:flVo
dei redditi del contribuente durante l'anno.

Viene modlfioata totalmente la procedura
di riscossione, che introduce poi il paga.-
mento da effettuarsi alla tesoreria dello Sta-
to mediante delega del contribuente ad una
azienda di ,credito, e ,siamo estremamente
perplessi di fronte a questa delega. Innanzi-
tutto non crediamo che poi il contribuente,
di fronte ad un costo del denaro ancora
moho alto come quello attuale in Italia,
preferisca sottmrre denari dai propri affi-
damenti bancari e pagare tassi esosi per cor-
rispondere tributi che invece potrebbero es-
sere corrisposN ad un costo minore; quin-
di anche l'aspettativa di liquidità di cassa
che ci si attende da questa norma riteniamo
che andràlarr-gamente ,delusa. InOlltre ci ren-
diamo conto delle enormi difficoltà cui an-
dremo incontro. Sottra,rre alle esattorie com-
piti istituzionali, affidarli alle banche me-
dilante la delega del contribuente, comporte-
rà (llei, signor M~niISitJIiO,ha det1:o a lun-
go t,eJ:1mine, pel1chè per ill momento non
c'è problema datIQ che per ,allmeno Clin-
que o sei anmJi c'è matJeI1ia impositiva
di che soddils,:lìa're l,earttual1i ed anche
l~ istituende esattorie, alllche se questo non
è 'a:rI1ivato a diil]:1lo)delile diJf,f,iJooMà.Naill ab.
biamo ancora una visione chiara dei costi e
vorremmo were in maniera Ipiù esatta anche
l dati sul costo ddla esazione.

Ma dove siamo decisamente contrari è per
quanto ri,gual1da Il'introduzione, anrzJichè l'ab-
buono, deltla penalizz;aziOlne con l'i1l1jposizione
dell'interesse del 5 Iper ,cento a semestl1e. Tra
l'altro non è chiaro se questo interesse debba
far carico al contlribuente anche in caso di
inefficienza del:lìisco. Un attimo fa, signor Mi.
l1ilstro, lei si è difeso dicendo 'Che la IcO/I,pa[lOTI
era dello sciopero ma delle errate previsio-
ni del Governo e dell'inefficienza dei servizi.
Allora, di fronte a questa inefficienza, non si
vede penchè il contdbuente debba pagare 11
5 per cento a semestl1e anohe si\.ll[a data dni-
ziale dalla quale doveva contribuire median-
te il pagamento del tributo, data che invece
è stata differita non per colpa sua ma per
inefficienza altrui. Ci sembra estremamente
iniquo un trattamento del genere per cui
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8bbilamo proposto deU'alrltioollo 14 una nuo~
va fOI[1nìu}aziOlne.

Con l'emendamento 14.1 prO'poniamo an-
zitutto che l'imposta sui reddito delle
persone fisiche sia riscossa in 6 rate men~
sili a partire dal mese di luglio, tralascian~
do la soluzione del pagamento in un'unica
data, ,che O'ltre1JUtto stimolerebbe l'evasione.
Lasciamo n2.,turalmente i primi sei mesi per
!'iscrizione nei ruoli, mentre negli ailtri 6
mesi si dovrà riscuotere l'imposta. Inoltre,
secondo la nostra proposta, è concessa fa-
coltà al contribuente di effettuare, entro il
termine previsto per la presentazione della
dichiarazione, il pagamento totale o parzia~
le dell'imposta. In questo caso il contri-
buente beneficierà di un abbuono dellO per
cento e questo per creare un incentivo. Il
pagamento sarà effettuato alle tesorerie del~
lo Stato o alle esattorie. In particolare que~
sta proposta Iri~pecchia la modifica appor-
tata dallo stesso GoveI1no il qualle ha modi~
ficato il suo avviso originario, giudicando
idonee le esattorie per questo fine. In que-
sto modo saranno anche fugate le preoccu-
pazioni dei lavoratori delle esattorie circa
il futuro del proprio posto di lavoro.

Il nostro articolo 14 finisce con il ripri-
stino dei princìpi di giustizia, con l'assicu-
rare la fine dello squilibrio 1Jra Ilavoro di'Pen~
dente e lavoro autonO'mo nell'unica mank-

l'a corretta neLla quale tale squilibrio 'Può
essere destinato la cessare; cioè concedendo
un abbuono 'I1!elpalgarmento che viene effet-
tuato prima del tempo dovuto, e ciO'è con
ritenuta alla fonte, in un momento in cui
non si sa nemmeno se è una componente
positiva o nega1Jiva del reddito comples<Sli,vo
del contribuente. Di qui l'ultima parte del~
l'articolo 14 da noi proposto, che recita:
« Sulle imposte pagate dal contribuente me-
diante ritenute alla fonte viene operato a
richiesta del qmtribuente un abbuono pari
al 10 per cento delle imposte stesse, da con~
teggiare in detrazione delle imposte dovute
per l'anno successivo ».

BER G A M A S C O . Domando di rpaT-
lane.

P RES I D E N T E . Ne ha fac'Ùltà.

BER G A M A S C O. n ipr.i:rno comma
dell'artkolo 14, nel testo prO'posto dalla
Commissione, toghe al contribuente la fa-
coltà di scelta fra il 'pagamento dell'i.rm~
pO'sta totale e ,parziale a'l momento della :di~
chialrazion.e e nscrÌ>zione a ruolo, slia pUl1e
con aggrarvio ,di interessi compensatirvi. ,D'ora
innanzi, oltre agli inter,essi" per ohi non :paga
ent,ro :il 31 mairZiO di ognialIl'n'Ù, ai 'sono ,Le
sanzioni.

Sembra a noi che il nuovo 'test'Ù rappne~
senti una soLu:Òone dii notevole grav:ità, po-
tendo per molti contribuenti, assiUati dal
cre:sceI1e quotidi,ano dene spese famHiari" non
esseJ1e fac.He aocantonal1e una 's'Ùmma Trelati~
vamente ilm'pOIJ1tante,e pagare in un"unica so~
luzi'Ùne, speaialment'C in questa prima appli-
cazione dell'a legge, quando non un ,anno,
ma sei mesi scarsi ci sepamno daLla data
della dichiarazione le del pagamento. Per
questo ci sembm di glran lunga ipI1eferibHe

l'a £acoltà di scelta dconosciuta .nel testo ori-
ginario del Governo, 'Che ,rilpJ1oponi'amo 'Con
il nost:f1O em,endamento.

L'emendamento iil11lpl.:kaanche l,a sOippnes-
I sÌtone dei commi IS1eguentli del~'aI1tioolo 14.

Si tratta delle ri<soossioni e del Plroblema del-
le esaHorie. Anone di questo si è panlat'Ù ileri
e non l1itornerò su~le ragioni già esposte, tra
le quali quella che si lrilfà aLla diSlposi,zÌtone
dell'articolo 3, p:dmo comma, del IliecelIlti'S~
sima decreto n. 602, illl vilrtù della quaile le
esattorie hanno stipulato i Illuovi contratti
per il novennro 1975~1983 ed organizzat'Ù in
vista di ciò illlol'O lavoro. Ci sembm tale de-
cisione gravida ,di Iconseguenze possibili e
sgradevoli anche 'sul ,piano dell' ooaupazi'Ùne.

Resta comunque il dubbio che l'improvvi-
so scardinamento del si'stema tmdizionale
di riscossione pO'ssa ,portaDe conseguenze DJe-
gative non 'Sol'Oper i 'Contribuenti, ma anche
per lo Stato, perchè, non avendo le banche
altro comp.ito se non quello di incassa:r:e
quanto ill contrÌtbuent,e Viersa, non si vede be-

ne chi sia ,chiamato ad effettuare controlli,
acce~t'amenti e rettifiche e 'Come si possano
oontlrastare le evaslioni, alle quali lo stesso
modo di pagamento of£I1enuovo incentivo.

D E L U C A. Domando Idi parlane.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L U C A. Onotrevole .Presi,dente, ono-
revol,e Ministro, onorevoli colleghi, io non
voglio qui sottolinealne le benemenenze della
categoria degli esattori per il loro lavoro
semrpre puntuale e premUJ10SO, nè ricoI1dalre
quanto iJ .consorzio degli esattori può ascri-
vere a s'Uo attivo CLrca la coHaborazione con
:i'almministrazione nel delicato servizio di
elaborazione meocanogralfica di 12 milioni di
dichi,arazioni di J1eddiiti. Questo però è da te-
,nere presente nelle oonsiderazioni in oI1diJile

'al mio emendamento nonoome fatto senti.
menta:Je, ma wme prova di fondo dell'ido-
neità delle esattorie a compiere le qperazioni
di raocolta dei versamenti deni~a:nti dall'in-
cipiente avvio dell'i,sti,tuto dell'autotassazio-
ne. L'operazione in oggetto è un'OIperazione
di cassa, a cui le ,esattorÌie sono più che pre-
parate.

Si Sial1ebbe 'potuto ÌIpot,ilzzare un versamen.
to agli ol1gani dello Stato o delle ammini-
strazioni autonome, come l'Amminist'razione
delLe poste. E ciò sal1ebbe stato anche ammils-
siJbile. Ma il servirsi di oI1ganizzazioni pdva-
te ed estrometteJ1e Ileesattarie è veramente,
arnia paJ1el1e, una cO'sa iniqua. Dal punto di
vilsta di un sano comportamento non sembra
equo, jnfatti, che ill contratto degli esattori
delle impO'ste con le ammini'strazioni finan-
ziarie, che ha avuto inizio dalla g,ennaio
1975 e che è regolato da leggi recentissime
come i decreti deLegati 29 settembre 1973,
nn. 602 e 603, venga mO'difilcato ,e svuO'tatO'
di unasO'stanziaIe parte di cont'enuto per la
sottlrazione alle esattorie di due entrate im-
portanti come quelle delle iIlTlIPostesulle per-
sone fistiche e dell'ILOR deri~anti daHe di-
chiara;zioni dei redditi.

D'altra parte, con il sistema esattoifiale, i
versamenti su bollettari di Stato s'Oggetti ad
accurati rendiconti, e con le denunce decada-
li pnevis,te daUe leggi di Ir:i:soossione vi è un
oontrollo inoJ1Ooi,ato automatico e l'ammini-
strazione ,finanziaria, nel tenmine massimo di

un mese, ha la possibi.liltà non solo di racco-
gUere le somme ma di 'schedarl'e, acoertrurne
]a provenienza ed esattezza anche agli effet-

ti di ogni e qualsiasi fals,ificazione, con ga-

mnzie tra l'altro della responsabilità perso-
nalle, civ.i1e e penale dell'resattoJ1e, che rispon-
de con tutti i suoi beni ,e con le cauzioni de-
tiCl1minate da~le leggi.

Si sconvol,gerebbeno anche le pJ1evdiSioni ,in
baSle alle qual:i le aziende esattori:ali hanno
eff.ettuato l'acqui,sizione delle .gestioni esat~
toriali, con conseguenze dannos;e sia dal
punto di vi'sta economico che morale per gli
esattori stessi, con pl1evedilbilLi conseguenze
anohe .per il personak esattoriale

È noto, ,infine, che vi sono circa 3.700 ~o~
muni privi di sportelli bancari, mentre la
carpillll:aJ1itàdelile agernzie eS'<\Ittol1i1alHassi:cure-
nebbe un agevole serviZJio per tillcQ'[}Itribuente.

Per tutte queste ngioni mi auguro che si
vogl.ia compiere un atto di giustizia verso la
categoria, anche e soprattutto nell'inteJ1esse
dell'amm:ini'stra:lJione, e che pertanto il Mini.
st110 voglia accettare il mi:oemendamento,
fkmato anche dai oolleghi Baldini e Picardi,
e che ill Senato voglia cOil1fortado col suo
voto.

S E G N A N A. Domando :di parIaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A . Onol1evole Plresiden1Je,
onorevoli colleghi, g,ià neIJa di'So\.1'ss:ione ge-
nerale ho sollevato le mie penprleslsità, che
del l1esto ho espresso in maniera molto pre-
crsa anche in sede di Commislsi'One, sulla por-
tata den'ultimo comma dell'articolo 14,
Francamente, come ho aHenmato anche ieri
sera, mi sembra ,che ,la norma risulti Drappo
pes.CJnte per lUna laJ1ghissima massa di contlri-
buenti: cioè il fatto che coloro che non ver-
sano con testualmente l'imposta nel momen~
to in cui pvesentano la dkhiamzione dei ,red~
diti siano assO'ggettati ad Iltnasoprattassa del
10 per cento, più un 5 .per cento annuo di in-
teressi, mi s,embra che sia un onere troppo
gravoso.

Ecco pel10hè Imi ero permesso di presenta-
ve questo emend<\lmento. Già stamattina
l'onol1evol'e Mini,stro, ,rispondendo algli inter-
venti ,che erano stati £Iatti lin discussione ge-
neralle, av.eva affennato che non era d'aocor~
do nell'acoeHareemendamenti su questo ar-
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tic'Olo. Francament,e, se ,i,lGoverno mi cMede
di ritiral'e l'emendamento l'O '£accia, ma de-
vo di'l'e ohe, fOI'Sie da mont,anaro dalla ,testa
dura, non ,desco a conviO:lOermi della bontà
deUe pasi,zioni de'l Gaverno e sono v,eramen-
te pre'OcoU1]Jato di questo onere, che grava
su una grande massa di c'Ontribuenti, ,i quali
indubbiamente avranno deUe neazioni non
oerto posi1tive nei confronti del Governa e
della classe dirigente.

P RES I D E N T E . Invi,to la Commis-
sione ad os,p:dmene il pareI1e sugH emienda-
menti ,in esame.

C I P E L L I N I , relatore. Questa matti,.-
na, nel COll'SOdeBa 11oplica, m,i, sona s'Offer,ma-

t'O, 'sia pure bI1evemente, srull'arti!Oallo 14,
cansiderandola tra i punti più qualiifioanti
deLl'intera disegn'O di legge 'pieTchè ritenga
che con ['Iintraduzione dell'abbliga del ver-
samenta del ,cantribuente contestualmente
alla presentaziane della denuncia si pro-
voohi prOlprio un piccala termmata in tutta
la prassi che fino ad 'Oggi abbiamo seguita
attraVlorso le leggi che nan 's'Ùno certamente
modenne, non sono certa:m,ente ,risp'Ùndenti
aille esigen~e n'Ùn s'Ùlo dei servizi, ',ma anohe
dei contdbuentL Ho ricol1data il casa della
oategor.ia dei lav'Orat'Ù11i dipendenti, i quali

hann'Ù la trattenuta alla fonte, cioè :pagan'O
mensilmente re subito il tributo.

H callega Pazienza nell'iillustrare l'emenlda-
menta all'artkala 14 ha sastenuta che è
sbagliato trattenere aLla f'Ùnte il tributo dei
lavaratoni dipendenti. Ora i'Ù mi chiieda: se

quest'ann'Ù non avesslim'Ù ,avuto tale piccoLa
polmane, non so carne La Teso\J:,emi,adella

Stato avrebbe patuto far ,fronte a detenmi,.-
nate situazi'Ùni,.

Sostengo comunque che l'articoLa 14 è un
2.rtkala qualificante così come è stata im-
postato. Sona cantrar,io ,perciò all' emenda-

mento Pazi,enza 14. 1, sona contrario al-
1/emendameaJ.ta 14.2, casì came all'emenda-

mento 14.3 presentato dai senatori De Luca,
BaLdini e Pkardi, perchè strav'Olgan'Ù un po'

qruella che è La sostanza dell'intero arti-
colo 14.

II callega Segnana can l'emendamenta 14.4
va l'l'ebbe limibal'y l'oneDe che deriva a chi
nan versa l'imposta :nel termine stabiht'O
dall'articolo 14, sosten,enda che l'onere sta-
hiHto nell'articolo stesso è troppo gravosa.
D'altra parte, sle l'onere non è sufficiente~
mente gravosa ~ didamol'O pUl'e ~ c'è chi

ha interesse a non ve.rsal'e cantestrualmen'te,
pI1eferendo pagaDe un onel'e meno ;~Davoso
perohè in questa moda ,niesce semmai a lu~
crare qualoosa di più.

Nan sa 's,e iJoollega Segnana insista nel
srUo emendamenta. QuaLora ,i:nsis,tesse, mi di~
chiarer'CÌ contrarÌJo anche all',emendamento
14.4.

P RES I D E N T E . Invilta lil Gaverna
ad esprimere iJlpareDe.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Il plI"oblema, came è stata detto, è di na~
tevolissima nilireva e forse bisogna, anzi
senz'altro b:ilsogna distÌngUiel'e tra ,i suoi
aspetti diiversi. Mi pa11e che almeno tre se ne
pl'esentina. Il 'primo è queHa del verSaJIDen~

t'O conuestuale alla dichiarazione.
Su questa prima a:spetto c'è 'Opposizione

e una l'ichiesta di modilfkazi'Ùne da parte del
senatorè Pazilen:m ed ra1tri e da parte dei se-
natori BergamasrOa e Balbo. Essi cioè rOan-
testano la opportuni,tà, ,1a utÌJHtà del veDsa-
mento contestuale alla dkhiarazione.

Ora, è innegabile che il fatto è assai inna-
vativo. Ma dobhiamo faDe qualche scdta.
Se continuirama a lamentare che vi sono
aLcune categoDÌJe che pagana subi:to edalltre
categari'e inveoe ,ahe, .per ragioni diverse, pa-
gano con notevole I1Ì,ta:nda, se vogliamo
attuare alcune sempli£icazi'Ùni anche nelle
procedure di lavora degli uffid, questa è la
soelta ohe sii deVle ,fare. Nan SliJ!può ,continua-

l'e a lamental'e reerte conseguenze, se si l'e-
spinge ,la p'Ùssibi,le saluzione.

Devo a'lrlargare il mio disoorso, riohiaman-
dami a cansiderazioni rehe son'O state fa tie
ieri ed 'Oggi, quand'O ,si è parlata deri fena-
meni di evasione. Quand'O si pada di evasio-
ne e la si oeI1ca di combatteDe, vi sano .aspet-
ti amministrati'VIi: sui quaLi 1',ammindst't1azio-
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ne e quindi dJ Ministro 'sono impegnati e
oontinueranno ad ilmpegnarsi con i mezzi 'tec~
niiCÌ necessruri:. Ma vi sono anohe aspetti legi~
slativli. Ti!dilsegno di 'legge della Commissione
e quelli govel'llativi, tanto queUo del 1967
che gue110 del 1969, prevedevano delle san~
zioni penali non soLo scri:tte, ma eHettjrva~
mente apphcabili. IJ ParlalIIlento invece, con
un emenda.mento di picoola diiilllensione ma
di gmnde portata, ha reintrodotto runa oerta
prooedura per cui Le sanZiiiOlnipenali non so~
no praticamente applicrubilli.

Sino:m non ho dtenuto 0ppolJ:1iu:no p['opor~
De deHe modificazioni su questo punto, per-
ohè, finchè non iCÌsruranno gli strumenti tec~
nid, la completezza dell'infìonmazione, la pm-
ceduTa ohe Le .nenda d£ettiv,rumentle aiP'P1iJcabi~
E, ,le 'sa!l1eJloniipenaM patirebbero l'i ve'l3JI1SlicaLl~
sa di arbitrio ,e di di,scriiillÌinazioni tra chi
può essere coLpito peI'chè :1'ammini:stll"1az,ilOne
ha elementi per £arIa e ohi inViece non può
esserlo. Quindi la Deale applicazione delle
sanzioni è connessa con la meccanizzazioa:1Je
degli uffici e con la possibi:I.ità effettiva di
avere a dispos!izione degli elementi. Ma in
qruel momento sitratt<erà di una soelta. Se
si vorrà velìamente oombattooe l' evasione, bi~
sognerà Cre2Jre dei deterrenti. Pamimenti. ora:
se si vuoLe ohe i versamenti siano effettuati
con rapidità, bi'sogna onear,e gLi st\Iiumenti
ada<tti,. Che i >contribuenti italiani paghino a
tre o quattm anni di distanza è una oosa, a
mio parere, russolutamente inammissiblle.

Pensavo di trovare, dopo tutto queUo che
è stato detto a questo nÌiguaI1do, l'apiProVla~
zione unrunime del Prudamento perohè da par-
tie di tutti sento continuament'e IrimproveJ1a~
De questi dtardi neUe dsoossioni, questa
inammissi,bille lentezza nel dsouot.ere le im~
poste. Di: qui !',introduzione di qruesto si~
sterna che C'onsente la rrupida riscossione di
questo tributo. Per questi motivi chiedo che
non vengano accolti l'emendrumento Pazi!enza
,e 1'èmendamento Bengamasoo.

L'emendamento del senatOl1e Siegnana :ri~
guaDda un seoondo aspetto. Dov,rei 'lìÌpeteJr:e
qudlo ohe ho detto questa mattina. Se vo~
gliamo il versamento contestuale di cui
avremo bisogno l'anno prossiimo per le ra~
gioni lesposte questa mattilIl3, dobbiamo pre~
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vedere sanzioni per chi non fa i,l vel1samento.
A questo proposi,to il senatore Pazienza ave~
va una opinione dell tutto opposta a quella
del senatore Siegnana; doè il senatore Pa~
zienza diceVia che la sopmctta:ssa deil di'eei per
oento e poi H cinque per oento all'anno so-
no assolutamente irdlevanti e che molte rper~
sane avranno interesse a non fare ,il ver~
s,amento. Debbo dine che 'Sono più vicino al
timore del senatOl1e Pazienza che non a qruel-
lo del senatolle Segnana. Anch'io temo 'che
gli efifetti che il di segno di le!gge pJ1evede per
i,l mancato ve11samento siano troppo H.ev:i e
,ohe all'inizio i versamenti saranno poco nu~

meI'os,i. Ma non è possibile att.enU~LI1eulte~
riormente tali effetti.

Nel settore deUe peJ:1sone g:iuridi:che i veT~
srumenti che quest'anno sono stati effiettUJati
~ndicano che i oontribuenti hanno sensibiJ~
mente 'l'ilspettato la norma. Prell'Le persone fi~
siche potrà fors.e avvenire diversamente. Il
v,eDsamento avverrà contestualmente con 'la
dichiarazione e 'non mi nascondo .la 'portata
innovativa costitrt1Jita dall'estensione di que-
sto versamento a tutta la categoria dei oon~
.tribuenti. Questo è un primo passo verso un
silstema più moderno, più civHe, 'tanto più
ilJTI:portante in un periodo in cui la moneta
rischia di subire qua1che Ul1trerioDepeI1dita di
valaDe, per cui chi ritaI1da ill pagamento, ol~
tre a lucraI1e gli interessi s!e ha 'le somme di-
sponihili, gode della diff.eI1enza di valoTe rea~
le della moneta oon 'la quale paga ad anni di
distanza.

Quindi" -data 1'estmma cortes:ia ~ e lo rin~
g,razio ~ del senatore Segnana nel ri,metter-
si, io vOlìJ:1eipLregarlo di ri.tirare l'emenda~
mento, perchè .altrimenti mi troverei in una
posizione 'spiaoevole nei 'suOli confronti, cioè
que1l1a di dovreI[ pDe:ga're l'Assemblea di non
acoog1iere >l'emendamento.

Terzo aspetto molto importante è queHo
degli oDganismi ai quali viene fatto il veI1sa~
mento. Il senatore De Luca, che con tanta
ohiaI1ezza e tanto garbo espone la ,tesi del
V1ersamento all'esattoria, a:coogHe o'V'Viamente
;i,1punto prinOÌipale, cioè ilvlelI1srumento oonte-

stuale, accogli,e anche le conseguenze che de~
rilVano per chi non lo fa. Stamane avevo
raUe alcune dichiarazioni, distinguendo net~
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tamente tra il ip'I'obl'ema 'che consideravo e
che considero essenziale, one è queHo dei
versamenti iContestuali, e ti,! problema che
considero :inViece in lun oer110 senso seconda~
do, cioè queLlo del luogo in oui vengono fat~
ti i '\J1ersamentL

Non basta però (quindi non pO'sso acoo~
giliel1e 'l'emendamento) che ,i versamel1lti ven~
gano fatti pl1esso gli esattO/DÌ. Come dkevo,

stamane, si ponre ormai i! 'ProbLema, che do~
VDeffiO cOll's:ideraI1e al momento opportuno,
del cOmqJlreto mutamento ohe è ,intervenuto

nel 'rappOirto t'l'a l,e T:ilsoos'Sioni ,che avvengo~

no per ruolo e le ri,scoSls]oni ohe avvengono
per Viersamenti dilretti. Si tratta di un fatto
che non era srJJalto pinevdJSitoche crea moJti
squil1<ibni, che ha orearto 11l1ae'S'alttorie ed esat~
tor'ire degl/i squi[iiibrri enormi, perchè vi so~
no dene esa:tto,rie chre hanno gross1i ver~
s,ament'i dit1et'ti. Si aggiunga la sonpresa,
che Vii è stalta qUleISlt'a'l1lDJO,deMe c;itre mol.
to impolftaDlti di v,ell'samenti di in~pOisia
per i reddilt,i da oapilt'a1i, che hanno da~
to :luO'go a gfla'VIi spevequ3:ZJion'Ì tra le
esatttorie che hal1lno fll'lJlÌlto,in modo massic~
cia di questi v,el'samenti di lin1Jposta (cioè le
[:itenute delIS per oento sugli intleressi ban~
oari e gli intlel1essi obbligazionari) Iri'Spetto al~
le altl'e; ed in genere, cOlme ,ricordavo anche
stamattina, lo spost,a,mento ohe sta avvenen~
do tra veI1samen1JÌ dil1etti e rilscO's'Sioni per
ruol,o.

Quindi nO'n pO'sso accogliere questo emen~
damento iPenohè li! problema andava semmai
cOinsideI1ato in questa v:isione complessiva
ohe oompO'I1tava la pre'Viisione ddle conse~
guenze che si venifichemnno Dlel 1976 re nel
1977 'se alcune ,esattade verr:anno di,sdette
ed altre non v,err:anno loon!£ermate, nonohè
una alJ1ltidpaZJione di qudlla Il1ev:ilsione di oggi
ohe l'aHuale legge p,nev:ede nel 1980 e che a
mio ,parere dovnebbe ,essere anticipata.

In mancan:oa di questo rilesamecolffiplessi~
vo della materia, che è diHkHe e che oom~
porta notevoH aiPP:rO'rondÌimenti, la pura e
sempHce norma del Viersamento dh1etto al~
f,esattoria anzkhè al sistema banoario, n'On
inquadrata tin quest,o complesso di tpl1Oiblemi,
non può essere attuata. Quindi pl1ego che
l'emendamento non venga aooolto.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti J' e~

mendament,o 14. 1, p11es1entato dal senatore
Pazienza <reda aIltl1i senat,or1. Chi 'l'apPI1O'va
è pregato di alZJare ,Lamano.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'emetnJdam'ento 14. 2, 1p'l1esell~
tato dai ,senato,ri BergamasiCo e Balbo. Ohi
j'aPlprova è Ipreigato di all,zalre Ila tmalllO.

Non è approvato.

Senatme De Luca, insiste !per la 'Votazio~
ne ddl'emendamento 14.3?

D E L U C A. Signor '~residentle, ho aSiCol~
tato iCon mollta attenzione ,lIe diohiarazioni
del Ministro. ,Per non pregiluidilcare ,la soluzio~
ne del Iproblema nel wntestO' !più ,lwgo cihe è
STato eSlPresso ed iUustrat,o am.pÌiam.ente da,]
Ministro, ritil'O J'emendamento.

,P RES I D E N T E. Senatore Segnana,
insiste per la votazione deLl'emendamento
14.4?

S E G N A N A. Riti'vo anche io l'emenda~
mento.

,P RES I D E N T E. Metto ai 'VO'tiJ'arrtico~

IO' 14.Ghi l'approv:a è pl1egato di alzare I<a
mano.

È approvato.

Tonniam.o adesso agli artiJcdli a,ggiuntivi
dqpo l'artkolo 12 in Iprecedenza accallltona'ti.
Avverto ohe è stato pI1esentato dal senato~
re Zugno e da altri senatori un nuovo arti~
colo agigiuntivo. Se ne dia lettJuna.

B A L B O, Segretari,o:

Dopo l'artlcolo 12, inserire il seguente:

Art. ...

«Gli importi di lire 3 miliO'ni e di lire
8 miJioniindicati nella lettera a) dell'artico~
lo 13 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 24 settembre 1973, n. 601, sono rispetti~
vamern1e elevati a lire 6 mHioni e 10 milioni ».

12.0.4 ZUGNO, FERRALASCO, MARANGONI

P RES I D E N T E . ,Con ,la lPresenta:zio~

nedel1'emendamenrl'o 12. O. 4 si debbono iilIl~
tendeJ:1e ritirati gli .emendamelIlti 10. O. 2 e
12. O. 2. Invito l,a COiffiilli,ssiOlIle ed il Gaver~

no ad esprimere i[ paI1ere slUll'emendameI1l1:o
in ,esame.

P RES I D E N T E. Si ,dia ,let1JUradegli
'emendamenti p,resentati aill'aiI1t:icolo15.

B A L B O, Segretario:

Sostituire 1'articalo can il seguente:
{( Tutti i termini per (l'accertamento delle

.imposte sono pr0I1Ogati per un periodo esalt~
tamente pari alla durata del man:cai/:o fun~
zionamento degli uffioi, stabiH.ta con decrreto
del Ministro deHe finanze ».

C I P E L L I N I , relatore. Esprimo lPare~ 15. 1
re favorevOlle.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Esprimo parere lfaJVorevole.

I
!

I

I

I

I

I
I
I

,PassiamO' a,Jil'esame dell'artkdlo 15. Se (ne I
di'a lettura. I

I

I

I

Art. 15. !

I termini previsti nell'artkalo 9 dell de~
Icreta~legge 6 lugliO' 1974, n. 260, canvertita, i

can madificaziani, nella legge 14 agasta 1974,
i

n. 354, sano proragati al 31 dicembre 1977. I
AJ\la stessa data isorno p!l1011oga:tili te,rmini I

lper l'accertamentO' in materia di impaste
dirette che scadanO' al 31 dicembre 1975, ai

I

sensi dell'articalo 32 del testa unica della leg~ i
ge sulle imposte dirette approvata can decre~

tO' del Presidente della Repubblica 29 gen~
naia 1958, n. 645, e successive madificaziani,
nonchè i termini per la iscriziane a ruala
delle impaste e delle maggiç>ri impaste carri~
spandenti agli impanibili definiti a sensi de~
gli articoli da 1 a 5 del decreto~legg'e 5 [la~
vembre 1973, n. 1660, convertito, can modifi-
cazioll1i, nella legge 19 dicembre 1973, n. 823.

P RES I D E N T E . Metto ai 'voti l'emen~
damento 12. O. 4, 1p'J:1eSentato:dal s,ooato:re Zu~
gno e da altri senatori. Chi 1'éliPlP'I'Ovaè p;relga~
to di a1zalre la mano.

È approvato.

B A L B O, Segretario:

PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

In via subordinata all'emendamento 15. 1,
al prima camma sostituire le parale: {( sono
prorogati al 31 dicembI1e 1977» con le altre:
{(sono prorogati al 31 dicembre 1976 ».

15.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADoNNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

Al secondo camma, dapa le parole: «da
1 aS» aggiungere le altre: «e 9, terzo
comma ».

15.4 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« All'articolo 1 del decreto~legge 21 giugnO'
1961, n. 498, conyertito can modificaziani
neLla legge 28 ,luglio 1961, n. 770, è aggiunto
il seguente periodo:

"Fina alla stessa data e con lo stes'so de~
creta sano altresì prorogati i termini di cui
sopra ohe vengonO' a .scadere nel periodO'
compreso tra la data di cessazione del man~
cata o iJ1r,egolare funzionamentO' degli uf~
fki finanziari ,e queHa di pubblicaziane del
medesimo decreta nella GaZZ,etta Ufficiale" ».

15.3 SEGNANA

P A Z I E N Z A. Domanda di paTJa1re.

P RES I iD E N T E. Ne ha facaltà.
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P A Z I E N Z A. Gli emendamenti 15. 1
e 15. 2 sono dilretti ad evitaI1e eocessiv:a 'lun~
ghezza di Iproroghe negili lélIClcertamenti da
parte deglli uffici; questa a gaJl1anzia degli: uffi~
ci steslsi e dei Icontrihuenti e dò tanto Ipiù in
quanto la Ipesantezza delle 'sanzioni ~ l'ab~

biarrno già visto ~ grava semestralmente in
misura piuttosto IcoSjpkua.

S E G N A N A. Damando di pa,ruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S E G N A N A. Ono'l'evole Presidente,
l'emendamento Ida me presel11tato era già sta-
to 'SottolPosto a[J'.esarrne del'la COlil1JTIi'Ssione.
In quella sede l'onorevole MinistJro mi aJVe~
va IPlregato di rimettere qtuesto emoodamen~
to aHa discussione in AuLa. Vor,rei :lippunto
far /presente che iCon quest/artÌiColo 15 'Si con~
cede un'ulteriore proroga agli uffici Iper la
ret tiruca deLle dkihiaJrazioni già /p'rodotte in
genere il11termini di aJocertarrnento. Ma non
si :può non riconoslcere che in caso di inrego-
la,re funzionamento degli uffici 'finanziari ~

oosa che si :è l\Ieri:fi'Caùaanohe recentemente

'Per IUIilOsciolPero ~ gli uffici medesimi e i
contTJJbuenti si trovéllno Ln Ulna serie di diffi~
coltà per <CIuiè necesséllrio lTegOllarrnenta're la
,materia.

In base all'a'rticolo 1 dell ,deCJ'eto~J.egge 21
giugno 1961, n. 498, possono es.sere prorogati
soltanto i tenmÌlni Sicéllduti durante il 'periodO'
di irregolare ,bunzionaJmento degli uffici e non
anche que1li :soadenti nellperio.do immedia~
tamoote 'Si\.looess.ivo. Vonei faI1e un esempilO.
Per uno sciqpero di t'Tenta Igiorni indetto dal
primo al 30 dioembre sono pl'o[[1ogati s010
i tennini scadenti fino a tal'e ,data e non an~
ohe quellli che vengono a Slcadere il 31 dÌJCem~
bre. Ciò farebbe céllder,e in Iprescrizione tutti
gli accertaJmenti Ìln materia di imlposte sul
reddito essendo ÌlII1iPoss,ilbileredilgerli e noti~
ficarli in un so'lo Igiorno. Analogo iniOoil've~
niente si Ipotrebibe verincaJre !per Ìll contri~
buente il qualle dovrebbe essere tempestilva~
mente inlfomnato della data di oessa:zJÌione del~
lo sdopeI1O perchè altrimenti inoolI'I1erebbe
nei rigori deJila IpI1escrizionee deilJla decaden-
za per i termini che vengono. a soadere nei
giorni immediatamente suooesslÌ.rvl.

2 OTTOBRE 1975

E<eco quindi che -la mia proposta di 'emell1.~
ciamento è un'int'egrazione alle naI1me di q:ue~

, sto deoreto del 1961, n. 498, che alplpuntOIpTe~,
vede una ma:ggio,ne agevolazione e Iper gli IUffi~
ci e per i contribuenti.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis~
sione ad esprimere ill 'parere sugli emenda-
menti in eSaJme.

C I P E L L I N I, relatore. Sona contrario
agli emendamenti 15. 1 e 15.2. Mi rimetto al
GOiVe,rnoper quanto IriguaJrda 1'emendaJmento
15.3. Sona favorevole all'emendamento 15. 4.

P RES I D,E N T E. 1I1IVitoil Governa
ad esprimere il pa.rere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Per quanto rigua'l"1da l'emendamento 15.4, la
norma 'richiamata r1guaJrda il iOosiddetto con~
ciano. n rkhiamo dall'articalo 1 all'aJrtkodo
5 è incompleto, !perchè OIOCOlrre,rvchiamare
<1nche l'arti.co,lo 9 '0he ,ri,guarda ugualmente
conseguenze di Ipagam'en ti e decadenze che
cleri vano dal condono. QlUindi è lUna rettifica
di Icarattere prettaJme:nte tecnko.

Sano oontTairio agU emendamernti 15.1 e
15.2 pnesentati dai senatolt'i Pazienz,a ed alLtri.

Per quanto concerne l'emendamento 15.3
presentato dal senatore Segnalna, in un certo
senso, mi Irimetto allpresentatore; vale a dire
ohe eSlprimo iPal'ere favorevole se il senatare
Se,gnana vi insiste. Devo di'Te, !peraltro., che
non 110caiPi<;'co del tutto e ,ohieda quindi lUll
ohiarimento. Oggi, oon la legge del 1971 se,
dopo che vi sia stato il manc3Ito bunziona~
mento deglli uffki, intervlÌlene il decreto del
min~stlro, vi sono lO giorni per gli élIdempi~
menti ohe dovevano essere effettuati prima.
Quindi, tutto quello che ,scadeva d\Uil1ante 11
periodo di mancato funzionamento degli uf~
fiJci è p,roJ1ogato di 10 giolini sUiccesslivi ,ana
pubbIicazlÌlOne deil decI1eto del Ministm ,sulLa
Gazzetta Ufficiale. Quella ,ohe inveoe scade
nel periodo che Ìinteroa:rre tra la ,cessazione
del mancaJto funzionamento degLi ufi£ÌJCi'e il
decDeto del minilstm scade nei ISlUoi'teDmini
normali. E mi 'Pare ohe ,la preoocupaziane del
senatare Segnana sia p.ropI1ia Ipea:-queLLa ,che
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scade ,in quest'intervaillo di itempo tra La ri-
pr,esa di £umzionamen:to, ,la iQeS'saz~one dello

S'tato anormale ,ed il decreto del ministro, 1rÌ...
por1Jando anohe questo ai giomi suooeslsivi.
Ri~peto oomunque che iniOnho niente tin con-
tlI1ario ,e quindi 'accetlto 1'emendamento pre-
sentato dal senatOI1e Segnana.

,p RES I D E iN T E. Metto ai vOlti J'e-
mendamento 15. l, Ipres'entato dal senatore
Pazienza e da altri senatori. Chi 'l'a.pprova è
pregato di alzare la mano.

NOH è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15.2, (pIresen-
ta:to dal senaJtorie Pazienza te ldia,altmi 'senatori.
Chi 1'apPl'ova è pregato di 'alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il'emen:damento 15.4, Ipresen-
taTO dal Governo ed accettato dalLla Commis-
sione. Chi J'a,pprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Senatore Segmllllia, imsiste [per la votazione
del SIUOemendarrnento?

S E G N A N A. In:si,sr1Jo.

IP RES I D E N T E. Metto aLlora ai rvoti
1'emendarrnento 15.3, iP'resentato dal senatore
S(1gnana. Chi l'arpprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ali voti l'ar-tilooILo 15 nel testo emen-
dato. Chi il'ajpprova è pregato di aJlzaI1e la
mano.

È approvato.

Passi,amo all'esame dell'a:rtiloolo 16. Se ne
dia l,ettu:r:a.

B A L B O, Segretario:

Art. 16.

I termini di prescrizione e decadenza pro-
rogati al 31 dicembre 1975 dal decreto~legge

19 giugno 1974, n. 237, convertito, con mo-
dificazio~l, nel1a legge 2 agosto 1974, n. 350,
sano Elterionnente praragati al 31 dicembre

1976
Scc:o sospesi per un aIlno i termini di pre-

scriz,ione e decadenza in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e sca-
den ti tra il 10 gennaio, e il 31 dicembre 1976
in materia di tasse e impaste lindirette sugli
affari, compresi i termini relativi ai ricorsi
ed ai procedimenti dinanzi le Cammissioni
tl1ibutar,ie, nonchè alle impugnazioni delle
decisioni di dette Commissioni.

La dispasizione del precedente camma si
applica altresì in materia di impasta comu-
llJ.le sull'incremento di valare degli immobili,

di entrate del deman10, del tesoro e delle
aziende speciali nanchè di tutte le altre en-

tJ1'ate, anche di camttere non tributario, la
cm riSCOSSIone è demandata agli uffici del ve-

gistI'o.

P RES I D E N T E . A'lil'an:-tkolo16 è sta-
to prresentato un emendarrnento. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprir:wre l'articolo.

16.2 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Ritkiamo questo emen-
damento.

P RES I D E N T E . Metto allOJ'a ai voti
l'ar-tdeolo 16. Ohi 110approVia è pregato di
alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo aU'esame de11'aJrtkolo 17. Se ne
,dia lettu:ra.
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T O R E L L I, Segretario:

Art. 17.

L'imposta determinata ai sensi dell'arti~
colo 13 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, per gli
arretrati delle pensioni è ridotta delle de~
trazioni di cui al n. 1 del primo comma del-
l'articolo 15 e al terzo comma dell'articolo 16
dello stesso decreto nella misura in cui i
percipienti non ne abbiano fruito per cia~
souno degli anni cui gli arretrati stessi si
riferiscono.

Per gli arretrati delle pensioni di cui al
comma precedente relativi agli anni 1974 e
1975 si tiene conto anche della detrazione
prevista nel secondo comma dell'articolo 4
del decreto~legge 6 luglio 1974, n. 259, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 ago~
sto 1974, n. 384.

P RES I D E N T E. Al~'alrticolo 17 sano
stati presentati due emendamenti. Se ne dia
lettUJra.

T O R E L L I SegretariO':

Al quinto rigo del primo comma, sostitui-
re le parole: «di cui al numero uno)}, con
le altre: «di cui ai numeri uno e due )}.

17.1 DE FALCO, MARANGONI, BORSARI,
PINNA, POERIO, BORRACCINO, F AB-

BRINI

Aggiungere, ill fine, il seguente comma:

,( Per l'applicazione delle disposizioni dei
precedenti commi coloro che devono perce~
pir~' arretrati di pensione devono dichiarare
al soggetto ohe li corrisponde la misura del~
le detrazioni fruite per ciascuno degJi anni
cui gli arretrati stessi si riferiscono)}.

17.2 IL GOVERNO

D E F A L C O. Domando di parlare.

J.' RES I D E N T E. Ne ha falcdltà.

D E F A L C o. Questo emendamento,
onOll'evad:icolleghi, vuole .ottenere U!lllrisulta-
to pratico per ti!contnirbuentle cui ,si .riferisae,
cioè quello di £ang1ligodere ,la detrazione di
un'impasta rohe gli compete, Ima vuoleanrche
aftermalrie il principio della Iparità dei conÌiU~
gi, casì come lo ha sancito il Parlamento nel
nuovo diritto di famiglia.

Durante la disoussione di questo disegno
di ,legge nella Sottocommissione e rpoi in Com~
missione ill,problema fu da noi soUevato lPoi~
chè nella :prima rfo:nmulazione si evidenziava
una discriminaziane tira i due coniugi ai dan-
ni della 'moglie. Infine, i'l nost'TO emendamen-
to ohe si rilchiarrnava alla rivendicazione deJ
movimento femminile fu accolto daUa Com~
missione e dal Govenno.

Onorevoli oolleghi,oosì come è £ormulato,
l'arti,co,lo in disiOussione elude il prindpio e
la sostanza deLla parità tra i due coniugi.
Quest'rurticolo 'si ,limita ad .awJicare la det!ra~
zione ,per :gliarretrati della Ipensione solo al~
1a quota esente del soggetto d'imposta, cioè
Il marito in qruanto capofam~glia. Tale det["a~
zione, <come'sapete, è 'previ,sta in lire 36.000.
Per quanto riguaI1da l'artilOo.lo 15 del decreto
del ,Presidente deLla R~pubblÌiCa dell 1973,
n. 597, al qrua:lequest'.a:rticolo si richiama, de.
va dire ohe si Irichiama solo allPUlnto 1, men-
ire ignora ill prunto 2 discriminando reosÌ la
moglie.

Il no.stro emendamento chiede al PaTla~
mento di sana're la disori:minazione ,sostituen-
do 311quinto rigo del'prilÌllo !Comma dell'arti-
colo 17 le parole: «di .cui al IllrUlmeroruno »,
con le parole: «di crui ai numeri runo e due ')

perohè è appUlllto iÌ~numeI10 due dell':articolo
15 del deoreto del lP:residente della Repub-
blica n. 597 del 1973, che IprClVedela detra~
zione di Ji're 36.000 per i,l conilUlge a carico,
cioè per la moglie.

V I S E N T I N I, Ministro delle fina,nze.
Domando di pa1rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Silgnor P,residente, l'emendamento 17. 2, !pre~
sentato dal Governo, tende a ,rendere po,s'sibi~
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le e più sollecito ]1 !pagamento degli arretlra~
ti. Infatti dobbiamo evitare il rischio che
le disposizioni che introduciamo per Ia:llegge~
rire l'imposiz110ne nei oonfronti degli aI1I1etra~
tli, che oggi, seoondo la dÌ!scipl.ina, 'Siano eon~
siderati con tassazione a pa:rte, eon 'le cOlllse~
guenze che ne dedvano, !possano \poi provo-
care degli ,ulteriori \l'itardi nel iPagamento d~~
gli arretlrati, ne1l'incerteziza se il oo,ntrib:lwn~
le abbia o meno fruito ,della detnrziane per
ciascuno degh anni iOui gli arretrati 'steslsi si
rilferiscono. Pel'tanto il'emendamento gorve.r-
nativo attraverso questa ,co:munilCazione in-
tende ,consentire ila liquidazione sollecita da
parte di coloro Iche devano pa:gare gli anre~
trati.

Dal tIDomentache ho ,la Iparola espritIDo il
parere srulll'emendamento 17.1. Per qruanto
rigua'l1da quest' emendamento debbo diil'e che
non 'ritengo di potedo aocoglie:re.

P RES I D E N T E. Illlvito la Commis~
,sione ,ed espr1mere ,il paIieJ1e 'Sugli emenda~
menti in esame.

C IP E L L I N I relatore.,Per quanto ri-
guarda l'emendamento, 17.1 intendevo rianet-
iel1mi al pa1rere del Governo. Sono invece fa-
vorevo,J'e all'emendamento 17. 2.

B O R S A R I. Domando di parlare per
diJchiamzÌionle di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor P,l1esidente, non
mi sembra giusto quanto ,si 'sta per fa're se la
maggioranza, unifonmandosi al parere del
Governo, vota contJ:1Oil nostiIio lemendamento.

Scusatemi, anorevoli co~leghi, ma se noi
abbiama stabìllittiO che è ,i,ngÌ!l1'stogravare sui
pensionati che ,rÌicevevano eon ritalrdo e non
per coIpa 100rodò che Iloro spettava e che si
erano guadagnati dopo Ulna lunga vita di la-
voro e quindi 'aJbbiamo dedso, con il dispo~
SltiOilDJdluso ne:l\]"c!\J1tioo,lliOehe [stii,ama es,a:m'i~
nanda, di ricanoSlcere lalra il diritito alla de~
t:raziO'ne sugli arrletlralti', come possiamo nan
rti,conO'scere al [pensionatO' che aveva la mo~
glie, e quindi aveva diritto anche alla detra~

zione per ,la moglie, iche anche quelSta gli deb-
ba essere conteggiato? In base a quale mite-
ria si, fa la discriminante di questO' dilflÌ.tto
che aveva il pen1sionato,?

Tl'OVO tutto clÌò una grossa assU:J:1dità. Cihie~
da selUsa agli anorevali calleghie prego J'o~
llorevole Minilstro di capire ,le Imgioni della
mia insi.stenza. CeI1t3lmente voi InOlnsarete ca~
piti se manTISIIT1eteun attegg:iaJmento del gene~
Ire. Vi,sto che finalmente si è riloanasdruto che
è giusta canoedene ,LeLiduziiloni che spettaV1a~
no, al pensionato per gli a:nni di pensione ar-

['etrata che va a ,I1iISicU'otel1e~ purtmppo per

lui ~ dopo due o t'I1eaJnTIlidi 'a:ttesa, perchè
adesso vog1lìlamo non dargr1i l'e 36.000 lire
per la magHe, se gli 'spettavano? Cosa sir-
gniHca questamilsuna, :per oO'sì dire a mez-
za ,strada? Came la Sipieghiama? Se si tratta
di un diritta, se ci metti:3Ima suma stlr31da di
ricaniOscere dei di'ri1Jti, li dobbiamo, ricono~
scere tutti. Questa a me semhra Ìil mativa
fondamentale rper il quale Illon si !possana as~
snmell'e degli atteggiamenti ll1egativi e ,sareib-
be aiPpalrtruna che ,il Mini:stra ce ne Sipiegasse
le ,ragiiOni' re mi paLe che, per quante ne
possa tl1aval1e, non ve ne Slta nessllLna che
possa giustilfilcare una decisiane Idi questo
genere.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Domando di parlare ;per un chiarimento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I , Ministro ,delle finanze.
Nan <costituisce Uln"espressiiOne di natura anal-
vagia il fatta di voler togiliere queste 36.000
lire. La Ipreooc'llipazione, senatore BO:J:1sari,è
la seguente. Questa è una talssaJZione separa~
ta, che quindi Iprocede con <C'rÌiteriIpropa:-i; a
rigore, non davrebbe, came tassazione se!pa~
rata, arvere nessuna detrazione. Mi consen~
ta ,di rilcordalre rohe, per quanto a:-igua;rda le
peJ1Js,iani a,pretrate che si Irif'eriscono a periodi
anteriari al 1973, ha fatto, Iperchè era 'legitti-
ma, una risoluziane ministeriaile ahe can~
feI1mava la non CllPiplicabÌilità dell'impiOsta,
dandO' qUÌil1idiuna ulura-attiJ\Ili tà all' esenzione
allora Iprevista. Quindi, nei calJ1J£ranti dei ipen~
sianati si è fatta una cosa che era daverosa,



TABELLA

IMPOSTA SUL REDDITO
DELLE ,PERSONE FISICHE

Aliquote percentuali
per scaglioni di reddito

Reddito Aliquota
(scaghone in milioni di lire) %

fino a 3 10
oltre 3 fino a 4 13

» 4 » 5 16
» 5 » 6 19
» 6 » 7,5. 22
» 7,5 » 9 25
» 9 » 11 27
» 11 » 13 29
» 13 » 15 31
» 15 » 17 32
» 17 » 19 33
» 19 » 22 34
» 22' » 25 35
» 25 » 30 36
» 30 » 35 38
» 35 » 40 40
» 40 » 50 42
» 50 » 60 44
» 60 » 80 46
» 80 » 100 48
» 100 » 125 50
» 125 » 150 52
» 150 » 175 54
» 175 » 200 56
» 200 » 250 58
» 250 » 300 60
» 300 » 350 62
» 350 » 400 64

» 400 » 450 66
» 450 » 500 68
» 500 » 550 70
» 550 72

PRESIDENTE. SUllla tabella sono
stati presenvati alouni eme[]jdamenti.

Se ne dia lettura.
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così come in questo Icaso si è trOlVata iUlla so-
luzione é\JdlUll plI'oblemagraNe, perchè altri-
menti il pensionato, se nella tassazione Isepa-
rata viene grruvato di (più, [o è iIlon per colpa
sua ma dell'ente ohe pwga in ritardo.

SeiIlonchè una iP'reOOOuiImzioneche io ho
avuto e che ho turttora è che, finohè si ltratta
delle 36.000 che spettano ad ogni soggetto,
la cosa è ahbastanza ,semplice, ana quando si
tratta invece delle 36.000 ,che spettano solo a
chi abbia la magHe a ca~ko, non legalmen-
te ed effeUivlamente serparalta, :si rrisohia, in I
mancanZJa di 'questi ,elementi, di comportare
iUlllritaDdo nei pa:gé\Jffientidella pensione. Non
c'è infatti lo stesso automatismo che c'è Iper
le 36.000 liTe ohe invece sono riconosciute per
ogni soggetto. (Commenti del senatore Bor-~
sari).

P RES I D E N T E. Metto ai voti .l'e-
mendamento 17.1, Ipl1esent!ato dail 'senatore
De Falco e da altri senatori, non wocettato dal
Governo. Ohi l'approva è pregato di alzrure
la mano.

Non. è approvato.

Metto ai vOlti l' emendrumen to 17. 2, plresen-
tato dal Govel1no ed 'wocettato daLla Commis-
::.ione. Chi l'aplPrOlVa è Ipregato di lalzare la
mano.

È approvato.

Metto ai ,voti l'rul1ticollo 17 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è 'Pregato eLi alzrure la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame dell'rurticolo 18 le
deUa nekvtiva rtabelllla. Se ne dita ,lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Art. 18.

A decorrere dal 1v gennaio 1976 la tabella
delle aliquote dell'imposta sul l'eddito delle
persone fisiche allegata al decreto del Presi-
dente deU1a Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, è sostituita drulla tabella alilegata alla
presente legge.

2 OTTOBRE 1975
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TORELLI, Segretario: Sostituire la tabella per l'applicazione del-
t'imposta sul reddito delle persone fisiche

Sostituire la tabella con la seguente: con la seguente:

T ABELLA IMPOSTA SUL REDDITO

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE :FISICHE

DELLE PERSONE FISICHE
(Aliquote percentuali

(Aliquote percentuali per scaglioni di reddito)

per scaglioni di reddito)
REDDITO ALIQUOTA

REDDITO ALIQUOTA (scaglIOni In 11Hliom dI lIre) %
(scaglio11i In m~lioni di lire) %

Fino a 4 10
fino a 3 10 oh~e 4 fino 5 13a
oltre 3 fino a 4 13

5 6 16» »
}} 4 }} }} 5 16

19
» 6 » 7 19}} 5 }} }} 6

6 7,5 22 » 7 » 8 22
» }} »

7,5 9 25 » 8 » 9 25» » }}

» 9 }} » 11 27 » 9 }} 10 27
}} 11 » » 13 29 » 10 }} 11 29

» 13 » » 15 31 » 11 » 12 31
» 15 » » 17 32 }} 12 » 14 32'
}} 17 }} }} 19 33 » 14 » 16 33
» 19 » » 21 34 }} 16 » 18 34
}} 21 » }} 23 35 18 20 35» »
}} 23 » }} 25 36 20 25 36» »
» 25 » }} 27 37

25 30 38» »
}} 27 » » 29 38

» 30 » 40 40
» 29 » » 32 40

32 35 42 » 40 » 50 42}} » »

35 40 44 » 50 » 60 44» » »
}} 40 » » 60 48 » 60 » 80 46
}} 60 » }} 80 50 » 80 » 100 48
}} 80 » » 100 52 » 100 }} 125 50
}} 100 » » 125 54 » 125 » 150 52
» 125 » }} 150 56 » 150 » 175 54
» 150 }} » 175 58 » 175 » 200 56
» 175 » }} 200 60 200 250 58» »
» 200 }} » 225 62 250 300 60}} »
» 225 » }} 250 64

300 350 62» »
» 250 » » 275 66

» 350 » 400 64
» 275 » » 300 68

300 350 70
» 400 » 450 66» » }}

350 72 » 450 }} 500 68»
» 500 » 550 70

18. 1 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,
550 72

PINNA,
}}

POERIO, DE FALCO, F AB-

BRINI 18.2 BERGAMASCO, BALBO



Sostituire la tabella con la seguente:

IMPOSTA SUL REDDITO
DELLE PERSONE FISICHE

(Aliquote percentuali
per scaglioni di reddito)

REDDITO ALIQUOTA
(scagliom m millOm dI ltre) %

fino a 4 10

oltre 4 fino a 5 13

» 5 » » 6 16

» 6 » » 7,5 19

» 7,5 » » 9 22 '
» 9 » » 11 25

» 11 » » 13 27
}} 13 }} » 14 29
}}

14
}} » 15 30

}} 15 » }} 16 31
}}

16
}} }}

17 32

Semdo della Repubblica ~ 23138 ~ VI Legislatura

490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 OTTOBRE 1975

e lasciarla invariata per gli scaglioni suc~
cessivi.

18.3 PAZIENZA, NENCIONI, BASADONNA,

FILETTI, MARIANI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, ENDRICH, BONINO

BaR S A R I. Domando di panla["e.

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà.

" BaR S A R I . Dirò in primo luogo che
la tabella si iLlustra ,da sè. DiJvel1samente, in~
fatti, dowei leggere ,tutti i DlUIillerie cOI1J£ron~
ta~li con queLli del dis1egno di legge ohe aib~
biamo al 'nostro esrume. Per quanto 'riiguaIJ1da
iJ2vece 1'entità ella miisrum, rdi'rò isolo che il
concetto che sta aHa base dell'impostazione
dell'emendamento è il seguente: mentre si
segue la linea ideI Governo e deHa Commis~
sione Iper <CjIua,nto,riguarda :le fasce di Teddito
più béUsse, per quanto riguarrda i redditi il1ter~
medi si ceDca di mantenersi al JiveUo prece~
del1te, e Iper quanto Tiglual1da i Tedditi [più al~
!ti Isi aocenvua 1'inddenza ddl'aliquota, all<ti~
dipando quindi ,le peroentuali più alte SQ10ad
arrivare ai 350 milioni con 1'aiP'pJicazione
dell'aliquota massima del 72 peT cento. Noi

riteniamo che ciò ,sia giusto perchè consente
di attuare una ,perequazione Sscale ohe, men~
tre favorisce un aHevirumento de/learico nei
'redditi più ibassi, ruocentua il Iprelievo e si
preoocupa ddl'iJnca<sso ,e del gettito. A chi os~
serva che Ipensa<re agli a:lti redcLiJti è utopisti~
co o ,da sognatore perchè ~ si dice ~ non
sono numerosi i redditi di alto Hveno sui
quali si pos!sono élJpplicare alliquote che rag~
giungono il 70 adiI 72 per cento, faccio osseT~

"are che se si niJusoi1rà, attraverso le misure
che anche stamane abbiamo sollecitato, a
trovar,e i mO'di per accertare i ,redditi reali
dei cittadini, arriveremo anche a scoprire un
numero maggiore di redditi ahi.

Per qmllThto lrilguarda il \resto, per 'UIla mag~
gime comprensione del v:aloI'e dell'emelIlda~
mento, invito i colleghi a confrontare la ta-
bella da noi proposta con queUa <contenuta
nel disegno di l~ge.

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha .fruooltà.

BER G A M A S C O. Per quanto ,riguarda
11 nostro emendamento si tratta di uno slit~
télJme[)JtlOdi aliiqu01:e un po' più :sobtanzioso di
quello previsto dal Governo. Non c'è 'UIIla
grande differenza, ma semibra che il nost["o
emendamento tenga in mél!ggiOlre e (più ade-
guata con:side:razione la rsva:lutazione moneta~
liia. Oggi neUa Irealtà le nuove' aliquote ris:u.l~
tana !più gravose di quanto non Jo [olssero
qUdlle del 11972 in 'relazione al mutato valore
della moneta, con La iconseguenza che ci tro-
v,eremo tra breve nuovamente neLla il1eces~

sità di rivedere le aliquote. Se queste fos~
sero improntate a maggiore bll1ghezza, non
sarebbe necessario metteI1e mano alla legge
Qgni momento.

P A Z I E N Z A. Domando di parlalI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha TIaco'lità.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, anche
le ,11os-tretaibel1e tendono a migl1iorare la si-
tuazione ed a tenere conto de>1l'inflazione non
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nei termini troppo angusti in oui il fenomenO'
è stato contenuto dal Gorverno.

A,d illustrazione della tabella da [loi pro~

posta ;pOtlto Isolo un :oonteggio ,che ho ratto
sulla base dei coeffioienti che ci ha dato il
Ministro: un reddito ,di 20 milioni del 1970
con le aliquote at1JUali 'Paga :tliIl':iJmposta di 5
milioni e 420.000 litre; Jo stesso reddito por-
tato al 1975 con ~l coefficiente 1,39 diventa
28 milioni. Con l'aliquota ridotta (prevista dal
Governo SiConta IUIn'imposta di 6.985.000 li-
re. Cakoliamo !pure le detI1azioni maggiorate
eccetera, ma c'è sempre un maggior onere
di 1.665.000 lire. (Commenti del ministro Vi-
sentini).

La correzione operata daUe ItabeUe ohe :1
Governo d prqpone è trqppo modesta ,siochè,
se teniamo conto della nuova :iJmposta Vilsen~
t,irri, del 5 per cento a semestre in più e se
tePoiamo conto ddle anguste riduzioni dell.
l,e aliquote, Ì'11Jsieme allprinCÌlpÌJo de'l iOumuJo

dei redditi che è rima<Sto, quanto meno non
ci v'enit,e !poi a ,diTe che Ila siitJuazione è miglio~
rata. Domani leggeremo su tutta la stampa
governativa: viva il Governo che :ha ridotto
le tasse!

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Go'VerlJJOad esprimere il l]Jarere
8ugli ,emendamenti in esame.

C I ,p E L L I N I, relatore. Gli emenda-
menti Ipresentati modificano la tabel'la del
provvedimentO' del Governo a velJJtéliglio;il
parere del Delatore è ohe nella :tabella prro-
posta dal Goverm.o gli ISlcaglioni tengono me~
glio il paslso con le a'liquate lPe:roentuaJi.

,Pertanto il reJato'fe è conrbra:rio agli emen-
damenti.

V I S E N T I N I, MinistrO' delle fìnarnze.

Sono contlra:rio agli emendamenti e mi li-
mito ad osservare al senatore ,Pazienza che,

com'è iLlustrato Ine'lla 'rela,zione, non si è va,.
Iuta fare un semplke adeguamento moneta~
ria deìl1e vecohile aliquote, ma 'Siiè valuta mo~
dificarne la struttulra. E questo vale anche
per la proiposta BOI1sari, Ipel1chè le aliquote sui

l'edditi minori ,sano alleggerite piroipmzio~
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nalmente in misura mohO' più forte di queJ~
le dei redditi maggiolt'i, cioè è cambiata iUJIl
po' la scala delle aliquote. Quindi, la scala
delle aliquate è stata variata per attelllUalt'e
l'onere reale sui redditi piccoQo4Iledi, per la-
sciarlo più o meno immutato in term1ni
reali SUl redditi medi (naturalmente ognuno
ha la sua looncezione dei rredditi medi, quec
sto è evidente) e invece Iper 'gravare di !più i
redditi malggimi. Quindi il 'riohiamo al Isolo
tatto inflazlionistÌICo non è di Iper sè ~nsruffi~
dente, peJ1chè la 'variazione di oneJ1e in ter~
mini reali è voluta. D'altra !parte non vedrei
la Titgione per gravare ulteriormente in ter~
mini ,reali sui ':redditi medio--lgrandi o grandi.

Pertanto, sono iOontrario.

P RES I D E N T E . Metto ai votI l'emen-
damentO' 18. 1, presentlato dal senatO'J1e Bol'-
sari e da aM!lìi senatori. Chi rl'tapp,rova è pre~
gato di alzare 11amano.

Non è approvato.

MettO' ai vati iJ',emendamenta 18. 2, iplresen~
tato dai senatmi Bergamasoo e Ba:lbo. Chi la
app['ovaè pregato di ahare Qa mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' 18. 3, p['esen~
tato dal senatolr,e Pazienza e da allid senatori.
Chi l'approva è pregato di allzare la mano.

N:on è approvato.

Metto ai voti <l'articO'lo ,18. Chi l'approrva è
prega:tO' di alzare la mano.

È approvato.

Pa'ssiamo aJil'esame delil'articoQo 19. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretaria:

Art. 19.

Le società per azioni e in accomandita
per azioni, le società a responsabiHtà limi~

tata, le società cooperative, le società di

mutua assicurazione, che hamno nel territo-
rio dellO' Stata :la sede legale o amminiSitl'a~
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ti va o l'oggettu pdncipale deH'attiviltà, e gli
altni enti pubbEci a privati che hanna per
oggettoescluSiivo a principale l'esercizia di
attività cammerciali e che hanno nel territa-
ria della Stato la sede legale o amministra~
tiva Q l' aggetta principale deJl'attività pos~
sona, anche in deroga all'artkala 2425 del
oadke civiIe e ad e:ve:nltuali altDe norme di
legge a di statuto, rivalutare i beni indicati
ai numeri 1, 3 e 5 del medesima articalo 2425
e le aziani, acqu1stati entro il 31 dicembre
1973.

La rivalutaziane può essere eseguita, a
scelta del sO'ggetta, secondo una delle se~
guenti modalità:

a) per un ammontare massiJmo, per cia~
scun belle, pa:J1i ,alla differenza tra il prezzo
di costo O' di acquisto e il 'prezzo medesima
moltiplicato cO'n :il caefficiente 1,2 elevata
ad 1,3 per ,i beni aoquistati nell'eseroizia chiu~
so nell'anniQ 1972 e ad 1,4 per queHi acquista~
ti in preoedenti esercizi. In caso di rivaluta~
zione di beni soggetti ad ammortamenta de-
vono essere cantemporaneamente rivalutati
caD lo stesso coefficiente gli ammartamenti
risultanti dal bila!lcio. Per i beni già rivaluta~
ti per canguaglio monetario a norma di pre~
cedenti leggi speoiali si assume carne prezza
di costo a di acquisto quella iscritto in bilan~
cia per effetto della rivaIutazione stessa;

b) per un ammontare massimo, per il
oamplesso dei beni che vengano rivalutati,
pari al oinquanta per cento del capitale pro-
prio della saoietà a dell'ente alla data di chiu~
sura dell'eserciziO' chiusa ne] 1971 a, se infe-
riore, aJ capitale medesimo alla data di chiu~
surade:ll'eserciz10 in cui viene eseguita Ja
rivalutaziane. Per capitale praprio si intende
l'ammontare complessivo, risultante dal bi-
lancio o rendioonto, del capitaIe versato. a
fondo di dotaziane o fondo patrimoniale, e
delle riserve, escluse quelle costituite per la
capertura di specifici oneri e passività, dimi~
nuito delle perdite di esercizi anteriori ripor-
tate a nuavo.

La rivalutazione nan può in nessun caso
superare i valori effettivamente attribuibili

ai beni con riguardo alla loro consistenza,
alla loro capacità produttiva, alla effettiva
possibilità di economica utilizzazione nella
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impresa, nonchè ai valori correnti e alle
quotazioni di borsa. Gli amministratori e
il collegio sindacale devono indicare e mo-
tivare nelle lara relazioni i criteri seguiti
nella rivalutazione dei beni e attestare che
la rivalutazione corrisponde ai valori effet-
tivamente attribuibili ai beni medesimi.

La dV3Jlu1Jazione può essere eseguita nei
bi.J3Jnci e negli inventari relativi all'esercizia
in COll'sa 3Jlla data di entrata in vigore della
pI'esente legge e ai due esercizi sucoesslivi;
se effettuata con le modalità di cui alla let~
tera b) del secando camma deve essere ese~
gui ta in una sala volta.

Nell'inventario relativo all'esercizio in cui
la riva lutazione viene eseguita deve essere
indicato anche il prezzo di costo o di ac~
quista dei beni rivalutati.

P RES I D E N T E. Su questa 3I1:1tiloolo
sano. stati presentavi due ,emendamenti. Se
ne dia letltura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, terz'ultimo rigo, soppri~
mere la cifra: «5» e al penultimo rigo sop~
primere le parole: «e le azioni ».

19.1 PINNA, BORSARI, MARANGaNI, BaR-
RACCINO,POERIO, DE FALca, FAB-
BRINI

Al qUal to comma aggiungere il seguente
periodo: «Per le aziO'ni non quotate in bO'r~
sa e per le quote la rivalutazione può essere
esegùila nell'inventario e nel bilancio del-
l'esercizio successivo a quello in cui la so~
cietà emittente ha proceduto alla riva:1uta-
zione dei propri beni ».

19.2 IL GOVERNO

P I N N A. DomanldJo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha IfaiCO:Jtà.

P I N N A. COIn il nos:oJ1Oemendamenta
all'articolo 19 chiediamO' la soppressione, al
15° rigo, de[Ja cif'ra «5» (relativa aUe par~
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teoipramoni non azionaI11e) e delle parr-aile « e
,le azioni ", per ,i seguenH olTdirniidi motivi: in
primo luogo perchè, nonostante si sia con~
dotta un'aocUlra~a indagine, ci rrisulta, fino
a prova <contiraria, che in nessun paese enro"
pea, anche se raltamente indusrbrializzato, s,i è

andati ad una rivalutazione; anzi vi è stato
un preoi,so rifiuto in questo senso, anche dal~
la Francia. GLi unici paesi che fanno eccezio~
ne alHa regalIa, che è appunto quella del rifiu~
to delle riva-Iutazione, sono -la Grecia e rIa Spa~
gna che, invece, l'hanno consenltita.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue P I N N A ). In linea principale e
avuto -ri.guaI1do alla pmS'si oOlrren:te in tutti
i paesi, nOon dovremmo ammettere la lrivalu~
tazione, anche perchè da uno s.tudio recente
predisposto dall fOondo monetario internazio~
nale rdativamente alla itassabilità dei profit~
ti risu1l1ta che dal dopoguel1I1a irn poi l1eiSSU~
na rivalutazione con effetti 1:ìislcali è stata
ammessa in .paesi alta:meJ1!trerndus-triialiizZia:ti.
Nè ci 'risulta, peraltro, cbe gli Stati Uniti, il
Canada, DnghilteHa e gli stessi paesi scan-
dinavi abbiano intGapreso Ila strada della rri~
valutazione.

Peraltro è da considel1are ril fatto che rir!ri~
corso a rrivalutazioni rdi ques.to genere non è
assente 1mpeniodi di inflazione. Risulta infat-
ti che in ItaJia \éi siano stati provvedimentì
che vanno in quella direzione nel 1927, nel
'46, nel '48 e nel '52. Tali riferimenti, infatti,
.possono desumersli chi,aramente ldallla irdazio-
ne ({ Reddito di impresa e inflazione}), iplfB-
sentata dal professor ArgenZliano nei conve~
gno di studi, svoltosi in Pavia e più volte ci~
tato dall'onorevole minis:tro deJ1e finanze Vi-
s.entini.

In via subordinata, e non senza lrisrerva, la
possiamo ammeUere solo per ri cespiti am~
momizzabiIi, escludendo pertanto le palrteci~
pazioni azionarie e le azioni. Già appunto
nelHa consideraziOone, più volte affermata da
varie parti, deJla necessità di [imitare la ;ri~
vailutazione per i beni ,immobiJi, grli impianti,
i macchinari e i mO'bili (re non già Ire azioni 0'
le paI1tecirpaziO'ni non aZlirQrnal1ieche nuLla han~
no a che ve delle con 'l'usUJra o l' obsolresreenza
deg1i impi'~mti). D'altm paJ:1te, mi sia con-
sentito' di a<ffeI1mal1e che nel nostro pae~
se eSÌ!stonogià numerose pI'ovVlidenze a

carrartlte'lle fÌiscalle 'r,1gurardantli la cLetermi~
nazione degli util1i, tailchè appare OiTl11ai
chiatra la panomamioa delile pl10vvidenze
fiscaili che vm::uno dagli «ammon!Jamenti
aroceilerr-a,ti}} 'al rdiiifferimen:to di imposta
per pI usvaJvernrzre pat,rrÌlmon:iaH meiÌlllvestilte,
al,la valrutazirone derJJlie s'Oomte Gin base ai
prezzi degli Ulltimi acquisti), aLla possribi1ità
infine di Tivalutazione dei cespilti dellle sode-
tà fuse, in sede di fusione per nncOirpora~
zione (slÌ veda l'artÌrcolo 16 del decreto del
Presl,dernte de,lla Repubb:lica n. 558), nonchè
altre misure minorri che riguardano il con-
dono, la m'aneanza pr'OvvisoI1ia di Ì1scDzione
al ruolo o di altre forme di pagamento o di
Imposta, l'esenzione per le pilusvalenze mo~
birliari realizzate dalle persone fisiche senza
ilntemo ~peou1atiÌ:Vo ed altre provvidenze che
in questo momento non mi sovvengono.

Riteniamo che a ;rivalutazioni si debba
allidaI'e per evitare le conseguenze negaltive
che derivano da una rappresentazione defor~
mata della situaziOone patrimoniale delle im~
pres'e (per i risparmiatOori, per 11orecHto e per
i terzi). E qui slama d'aocordo con l'onorrevo-
le fvIinistro n~l ritenere che una situazione
deformata dei hi:lanoi non consente talvolta
nca;nche l'eooesso alI credito nella misura che
viene r,ichiesl.a e, quindi, vi è da questo punto
di vista un vantaggio assa'i evidente. Queste
r1-Ja~utazionj, dunque, non devono :riguardare
le 2!momi e le partecipazioni non azionarie
eh::: per altro non trovano riscontro in nes~
sur~l'altJl1a legislazione europea. È comunque
da 'ienere presente che ~'effetto ddla rivalu~
tazionec;el piano contabUe dovrebbe essere
qudlo di raggllagliat:'e megilio j valori conta~
biIri di bilancrio ai va/lol1Ì reffetVirvide~le d-ive:rse
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poste in bi,larncio stesso. E non vi è dubbio
SQtto questo profiLo che anche in oonrelazio.
ne con :la riforma societaria si aVlrebbe una i

traspavenza di bila<ndo ~ per molti versi an-

corata ancora ai va;lori stoI1ici ~ ma çO[1rela-

ta ai valori attuah. Quel che però mi sembra
di dovere evidenziare è .comunque che il be-
nefioio dedrva:nte Idallla dva:lutazione dei .capi-
ta:li 'ammolrtizzabili ,e del fondo di ammolrta-
mento per effetto del pI1ovved1mento!Va neUa
direzione del[e aziende che stanno bene, per
quelll'eche pOlSiSono IscarÌlcavne maggilOd im-
pu1:arlJ1orri'Sui pI1ezZJi,dLÌ'Deche naturalmente
per qu~lle che hanno in!Vest,11Jomo~to plrima
dell 1971.

Non vogliamo att:aJI1daJ:1ci,per eoonomia di
tempo, suM'andamento dei prezzi, ma possia-
mo dke, sia pureen passant, che ~'indice ge-
nerale dei prezzi aI,l'tÌJngrosso nel corso del
1974 ha notevoLmente aocentuato il suo anda-
mento crescente. Infatti, carne si può desu-
mere dail compendio statistico italiano del
1975, esso è risultato pari al 40,7 per cento,
di molto superiore a quelllo verificato:si nel
COl'SOdel 1973: più 17,8 per cento.

Ne deriva di oonseguenza che nel IlOStlrO
paese, con tutti glli Isgmvi fiscam cui a:bbia-

mO' mpidamente acoenna:to, il geUito tlributa-
l'io deLle laziende diventa i'IIriso1110, '0nore!Voli
ooHeghi, in ,relaziO'ne al gettit'0 compless,jlvo
e diviene estI1emamente basso oOillJparativa-
mente oO'n il gettit'0 tnibutariO' cheSlil1ealizza
aiH'estero. Ma SI~potrà affeI1mare ohe occonre
avere '0ochio ,alla s£avoI1evole oong,iuntura, al
tasso g18Jlop'PaIl1ctedi slvalutazione, a~la cassa
1ntegraz:ione, alla stretta creditizia, aJlla cLdJsii
delila politka comunharia: certamente non
saremo noi comunistà a sottovaJlutare tali
problemi.

Per queste çonsiderazioni, pUlr mantenendù
fort,i rriserve, non osteggiamo la rivlalutaziione,
ma ch1ediamo £enmamente che si tenga conto
deJl nostJro emenldament'0, pJ1oprio in correla-
zione a~ fatti aocennati, dai qualli si può de~
srUmere, cmdo, l'esigenza dell' esduSliiO'ne dal-
la~ivalutazione per le partecipazi'0ni non
azionarie e per lIe azioni alle quali, se non
vado eJ1ratO', ,s,iè ,rifenito il ministlro Vilsentinli

neLla sua 'neplica. Confido, pertanto, nell'ac-
cog:hmento dell'emendamento e neLla com-
prensione dell Senato e del Governo.

V I S E N T I ~I, Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Mi pare :che 111senatoI1ePinna, ,dopo av,err ac-
cennato ad una pO'sizione più distante, cioè
contra,I'ia a tutte le rivallu11azioni, in un ma.
mento siUocessivo vOI1rebbe che Je ,rivalutazi'0.
ni fO'ssero .limitate, lo che si esc:ludessero Je
azionJ~ e Le rpartedpaZJiO'ni.

Il discorso sarebbe l1tmgO',l'ho fatto 'stamat-
tina e non voglio ,ripetenmi. DevO'dirne però
ohe negl,i anni dall 1918 al 1952 tutti i paesi
euvopei, tranne J'Inghiltevra, ha:nno avuto d-
valutazioni per oonguagLio :monetariù: dal:la
Gel1mania, che ha avutO' pochissima svaluta.
zione, ma che addirittura nel passaggio da:lla
Reicnsmark aMa Deutschemark ha ammess'0
una nuova valutazione dei beni affidata a~la
responsabilità dellle imprese, aHa Francia, al
BeLgio, a tu.tti i paesi che halllllo avut'0 svalu-
tazioni. L'Inghiilterra ef,fettivamente no, per-
chè :od primo dopoguerra aveva avuto un'as-
sai limitata svalutazione monetaria. Oggi l'ar-
gomento è lalla s:tudio di molti paesi. Nei giorr-
ni SlcOI'sliè statO' pubblicato un belHsiSlimO' e
gros1so rapportO' (ohe v:iene chiamato nappor-
to Sandihljnds dal nome del presidente del
oomitato ohe lo ha redatto), ]1 quaLe pr'0P'0-
ne al Governo inglese, che arve!Va nominat'0
La commi,ssione due allJ1'i fa, una serie di mi-
sure per Ille,rivalutaZJioni monetarie. Quindi
il p:robl1ema è aMo studio anche in Gmn Bre-
tagna.

Come ho illustrato stamattina, si tratta
sempli:cemente di rendere omogelIleo il oosto
del,l'ammo:rtamento aon quelLa che è la ma.
neta dei rricavi. Quindi, non .posso alCoogrlierr,e
l'emendamento.

DebbO' ,insistere a:nohe per:chè si mantenga-
no lIe azioni e le partedpazioni, pe:rchè è vero
che in ques'tO' caso non vi è probl'ema di am-
mortamenti, però ['utile, la plusvalelIlza ohe
deriva è puramente monetaria. Pertanto si
avrebbe una pluSIVa1lenza che der,iva so~o dail
fatto m'0!net:a:J:'Iio.

Non poss'0no essere aooo.lti gli emendamelIl-
ti proP'0sti perchè, cOlme dicevo stiamattina,
a mio parelre, eSlsi sono in una ottiÌlca che n'0n
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V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Siocome .ci sono le disposizioni che impedi~
scono che ila rivalutazione dei beni avveDlga
311di là di qudlo che è il vaJlore cortente (c'è
poi quella fO['ffiula d.iJfferenZliata per ti diversi
oespit,i: quotazioni di borsa per le azioni;
econo:;:nico~utilizzazione pelr gli impianti) e
che obbligano a;nche ad .iJnJd:icareneUe relazio~
ni i criteri con i quaili sono state fatte le riva-
lutazioni, si ritiene che sia oppolr,tuno sanzio~
nare il'imosseTVanza di queste dj,sposiz,ioni per

'l"endere più rigorosa la valut:aztioll1.e effelitiva
dei va:loiri dei beni e per impedire che siano
eseguite de:llle rivalutazioll1.li che siano pwra-
mente meccani/Cl}e con j:l coeffidente di 1,4
e che omettano urn ,effettivo nuovo apprezZ1a-
meDito del valore reale attuale ide[ bene.

P RES I D E N T E. Irmrito Ila Commi,s~
sione ad eSlprimeTe il parere sull'emendamen-
to in esame.

C I P E L L I N I , relatore. La Commissio-
ne è fiavorevoJe.

P RES I D E N T E . Metto ai vaN l'emen-
damento 20. 1, presentato dail Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Mento ai voti l'artico.lo 20 neil testo emen-
dalto. Chi l'apPwVla è pregato dIi a:Jza:re la
mano.

È approvato.

PaSSIamo all'esame dell'articolo 21. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 21.

I saldi attivi risultanti dalle rivalutazio~
ni eseguite ai sensi degli articoli preceden~
ti non concorrono a formare il redditO' im-
panibile della sO'cietà a dell' ente.

Le azioni a quote gratuite, e l'aumento
gratuita del valore nominale delle aziani
o quate pas~edute, che derivanO' dalla im~
putaziane a capitale dei saldi attivi, non

castituiscO:lO reddito imponibile per il so~
cia o partecipante. Se le aziani a le quote
appartengono ad un'impresa commerciale,

ad una società in name collettiva a in ac~
comandita semplice, ad una sacietà a que~
ste equiparata o ad un saggetta passiva del~
l'impasta sul redditO' delle persone giuridi-
che, si applica il quarto comma dell'artica-

lo' 64 del àecreta del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597.

Se anteniorInente al 31 dicembre 1986 i
s'wldi at1Jivi vengono attribuiti ai soci o ai
partecipa:nti mediante riduziane della riser~
va prevista dal plrimo comma deil'articola 20
a mediante riduziane del capita:le saèiale o
del fondo di dataziane o patr,imoniale, le
somme attribuite ai soci o ai partecipanti
castituiscona redditO' a tutti gli effetti, slia
per la soaietà o l'ente che per i saci o parte-
cipanti, nel iPeriada d'imposta in oui l'attri-
buzione è deliberata. Si considera che le ri-
dUZJiani del capitale deliberate dopò !'impu-
tazione al capitale dei saldi attivi abbiano
per aggetto, fina al corrispandente ammon~
tare, la parte del capitale farmata can !'im-
putazione dei saldi.

P RES I D E N T E. Si dia letltura degli
emendamenti presen1Jati a11l'artkolo 21.

B A L B O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I saldi attivi risultanti dalle rivalutazioni
~ eseguiti ai sensi degli articoli precedenti

sona disciplinati dal cambinato disposto de-
gli articoli 12 e 5 del deoreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 598,
e 54 del decreto del Presidente dela Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 597 ».

21. 1 PINNA, BORSARI, DE FALCO., MARAN-

GaNI, POERIO, BORRACCINa, FAB-

BRINI

In vza subordmata all'emendamento 21. l,
sostituire l'articolo con il seguente:

«Nella determinazione del ;reddito impo~
nibi,le della società o dell'ente nan si tiene
conta delle plusvallenze pa:trimoniali, dsul-
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Lanti dalle rivalutazioni eseguite ai sensi de-
gli articoli precedenti, iscritte in bilancio, ,
fermi restaTl'do tutti gli altri presupposti di
tassazione previsti c1aUa vigente legisla-!

zione }}.

21. 2 PINNA, BORSARI, MARANGONI, DE

FALCO, F ABBRJNI, BORRACCINa,

POERIO

P I N N A. Domando di parlaire.

PR E S I D E N T E . Ne ha fa:coa,tà.

* P I N N A. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, con ,l'emenda:men-
to 21 J chiediamo la sostituzione dell'artico-
lo 21 per le seguenti cOi1sideraZJioni. In primo
luogo perchè deve rimanere ferma Ja disci-
plina '\éigente su1le plusvallenze, ,la qU3Jle pre-
vede tra l'altro la non tassabilità delle stesse
nel caso ~n oui ,le plusv3Jlenze siano accanto-
nate in apposi t'o fonèo del passivo e siano
reinvestite in benI ammortizzabilli entro il
secondo periodo di imposta, successivo a
quello deilla ev1denziaz,ione del realizzo (arti-
colo 54 del decreto del P,residente della Re-
pubblica n. 597, quinto comma). Per converso
saranno tassabiLi qua,lora non venissero rein-
vestite entro ill biennio o addirittura di,stri-
buite sotto qua1lsia,si forma ai SDCi.

Consentitemi di far,e alcune breviss,ime
considerazioni. Questa discipLina previJSta dal
cennato decreto del Presidente della Repub-
blica cDincide con le esigenz,e dell momento
PVOpriD a\éendo rigu3Jrdo allila fase congiun-
turale. Da più parti, infatti, viene sallecitata
una pDlitica di reinvestimenti che rillanci la
praduzione, avuto. ,riguardo al fatto che que-
st'anno. ~ CDsì carne abbialIDo apiplTeso daJaa

relazione del mini,st,ro IdeI tesoro ono["evol,e
Colombo e daMe dkhiarazJioni rÌilasdal1:e dal

ministro Andreotti ~ ill reddito nazio[}Jale
sarebbe ancora diminuito del 3 per cento.
Siamo qlliindidi fronte ad una situazione s,en- :

za precedenti per graVlità e drammaticità in i

cm gi~llelemen:1Ji 'S3'Henti 'Siano rappresentlati,
come abbiamo visto, dal tasso inf,laittivo, o
daHa disoccupazione, dalla cassa integrazio-
ne ormai per milioL11lidi lavDratori e dalla gra-

ve condiz'iolliC deUe campagne >che è riÌoOlrc1a-
ta in quest'Aula ogni giorno. In questa shua~
zione il proiblema urgente è quello dei reinve~
stim'ell'ti. In taJle c1iireziDne vanno quilDl(1Ìi de-
creti antilCon@iunturaM, a!1xhe se dobbiamo
dir,e che sono venuvi un po' in rita'rdo. Co~
mumque ill1questa direzione vanno le sDUeci~
taz,ioni dei ",inc1acalti, la steSisa azione del Go-
verno. Tutto ciò si evince dailila lettera che
10 stesso onorevole Presidente del Comsig'lio
ha inviato in questi uilitimi tempi ai sindacati
e Idailile stesse riunionli 'tra il GO'Viennoe i sin-
dacati, che si sono avu'te qua[ohe giorno. fa.

n problema è quindi que],lD di ,reinvestire
al più ,presto e ci pare che la normativa cui ci
rHe:rÌi<tlmo diia questa g3JJ13Jn:z;ia.Non siÌ com-
prende perciò la ragione per la quale neJ pre-
sente disegno di legge is,i voglia andarre alle
callendre greche diflicll1endo li re:iJnvestimenti.
Non sOllo, ma dopo il 1986 si 'può anche anda-
re ad una distriibuzione delLle pJulSva1enze de-
'I1wanti dalila J:'Ìvalutaziome.

Ci sembm Ulna gmlllde contJralddizione che
deve essere neces,sa:rii:amente corretta proprio
per le estgenze teSitè pnesentate. Comunque
pensiamo che il MinistlTO ed H Governo deb-
bano. rif1etteresu questa questione che nom
ci sembra di lana oaprina ma che, in buona
sostGlinza, riguarda l"Ulrgenza dell'attuazione
dei provvedimenti antiloonghmturaJli e riguar-
da ~ perchè no? ~ ,tutta Ila 'SItnlcmell'tazione

legislativa che sta per essere varalta e che non
può non tener conto deLla neces,sità di acce-

lerare la spesa, di andar'e ad una rapida !poli-
tica di investimenti, deLla stessa selezione
del omd:iJto, £ina:lizzate alI superamemto della
sEavorevDle congiuntura.

Solo:in questo modo e chiedendo coraggio-
samente alle aziende benefidate dal provve-
dimento di investire, mantenere e aumeruta:re
i iIivelli occupativi possiamO' conco[['['ere ad
uscire, s,ia pure moltO' £aHoosamente, dal tun-
nel deHa criiSi" e non rinvllando sine die un'or-
ganka ,e rapida ,po~i,tka degli investimenti.

D"all1mapartie, perchè non dildo?, nella de-
terminazione de~ reddito oomplc1ss,i'V'O, di cui

all' artio0'10 5 del deoretO' dell Presidente della
Rep'l1bblka n. 598 del 29 s,e1Jtemblre 1973, è

, chi3.'ramen:te indicato il onilterio seguìto, che
ci semhra tecnkamente e giuridicamente ri-
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sponderu1!e, e cioèiil 'l1eddi:to complessivo oosti~
tuito dagli utili netti cOnJseguiti nel periodo
di imposta, det'errmina1ti in base aJle Tisultan~
ze del oont'O dei pmDitti e deiHe pmtditte e èel
rendicO'nto.

Ci sembra ugualment'e .assai limpoI1t.an~
te ,la Inorl.1madel deC'l'eto del PreSlidente del~
.la Repubblica 29 isettembre 1973, n. 597, tri~
guardante ~e plusvaJlenrze patrimoniali.

Infa<tti, ,]l quinto comma l1eoita: «Le pllu~
sV'allenze Ireal'iizzate non ooncanlono a fOì~nire
[Il reddit.o di imposta se 'e nella misl1ll'a in
cui tSiÌlaIt10aCOalI1IVOlDiaitein appO'silto f'Ondo del
passivo e s1Ìal]]toinvesti,te 'in beni ammOl1tiÌz~
L.abiLi !enDm iJ Isecondo periodo d'impOista

suooeslsiv'O a quelHo di realIizzo. All'at~

t'O deQ ,relÌ!l1veJsrtime[Jtto fammontrure rein~

vestito 's'aràtlI1asferlito al fondo di ammo<!'~
tarnento e' Je quote annue di ammort2menta

sarannO' calcolate sullLa dinferenza fìt'a il oO'sto
dei beni aoquistati o c'Ostruiti e l'ammonita re

ne:rnves'tlilt'O.L "ammo'll tal1e :non re1n'~estliJt'Oen~
tr.o iJ 'Sleoondo pen1odo d'timposta OOl1JCOilìre~
rà a fOlrmaI1e il 'reddit.o del periodo (Sltesso.
QUa/nido iin've'Oe Le plusvalenze vengono de~

sHnate ail 'Consumo pelrs.onale a familiare o
ad altre ,finaliità estranee aLl'eserciziO' dell'im~

'Presa, CODiCO'l1I'0II10neoeslsaniamente a formarle
,j!l.recidilto e pel1t1anrt'Odebbano pag3're l'impo~
sta. QuanJdo, infine, le pilusvalenze dovessero
essere di!stribui,te ai socd, oonc.orrono a fQir~

IDaire H reddilto e oome talli debbono essere
soggetJte a tassazione ».

L"artioolo 54 ha quindi una sua ratio, que1~
la di andare in via priuCli.pale neLla din:-ez,io.ne
dei 'l'einvestimenti, del rllanoio produttiv.o e
della occupazione.

A queslta norma ~ oDedo ndl'interes.se ge-
nerale ~ ci dobbiamo saLdamente rifel1ire
anche dWaID:te la discussiO'ne di quest'O pl'OV~
'"edi!mento, peT m'Olivi ve'l1si assai importante
e oomplessa.

Per quesrte constderazioni, signor P:res:id£'n~
te, signor Minils1!m, 'Onorevoli co!lleghi, chied'O

alda comprensiQine del Senat'O di voler oonsi~

del'are Il'emendamento, dil \Oole:do arppro~are,
affinchè li saldi attivi ri'su:l:tanti dalle riva~
Ilut'azliollli vengano dwsciuHna<ti dai oennati ar~
ItiJcQili12 e 5 del decreto del ,Ptres.irdente deHa

Fepubbhca 29 sett<embre 1973, >li.598, e 54 del
decreto del Piresidente della Repubblka del
29 settembre 1973, n. 597, nella cO'nvj,nzione
che, cO'sì apeflandO', contribuiamo a s£oltire
la giungla delle nomne Ilegislative e lindkhia~
ma un preciso quadro di ,rciferimento suna
disciplina delle rivalutazioni.

P RES I D E N T E. Invito la COlmmis~
sione ed il GovernO' ad esprimere dllparere
sull'emendamentO' in esame.

S E G N A N A . A nome dell ,relatore debb'O
esprimeI'e parere iOO'ntrario ai dueeme!1Jda~
menti.

V I S E N T I N I , MinistrO' deUe finanze.
EsprimO' parere cO'ntrariO'. Mi pe::rmet:to di
richiamare il'attenzione del senatare Pinna
perchè tengo a mOltivare, com'e sempre, que~
stO' parere cO'ntrarrio.

COlme è possibile pensare a un reilDvesti~
mento dell:leplUJsv:alenzemonetarie che s.ono
siemplioemente un fatto giuridi'ooe contabile?
L,~plusv'alIenze nOln stanno in un cassetto oo~
me denairo liqu:ildo. Le plusvalenze mOCJ1ietarie
'sono un [atto i9iuridieo re oontabille, tri~peto,
non danaroO cHsponlihile...

P I N N A. Ma quando si dice che lIrepilus-
valenze saranno imputa:te a ca>pi,tale, ioO,oo~
me azienda, pOSISO cm,edere oIiedito a una
banca.

V I S E N T I N I , MinistrO' delle finanze.
Sì, ma non sono apprlicabili le nO'rme che ob-
bil,i,gana al reinvestliment.o deHe pluStvalenze
l'ealizzate. Questo voglia dÌire. È impos1si:bile
,reÌlI1vestire le plus:vallenze monetarie. (Inter-
ruzione del senatore Borsari). Si chilede che
le plusvalenze monetarie siano l'einves.tite en~

trO' Idue anni. Ora come è rp'OsisibiJI1efar ciò se
ILa'rivalU'ta~ionJesitll1iduoeallfiatto che un bene,

anZ'Ìiohè:essere tÌSCI1Ìtt'Ondl'ii:rrventaJ:1i,opel' 100
mi\hoa::l'Ì,viene liiSoniltltoper 140?

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
darnento 21. 1, presentato daJ se!t1:atotrePinna
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e da 'e!l'trrisenatori. Chi l'appmva è pl'egat'O dti
alzare Ila mano.

NOlI è approvatu.

MeLto ai v'Oti rl'emendamernto 21. 2, p['esen~
tato da,l,senatore Pinna e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare Ja manO'.

[-.;[;);1è approvato.

Metta ai vati l'art,icol'O 21. Chi l'alp[Jr'Ova è
pregato di 'alzaI1e la manO'.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'artioolo 22. Se ne
dia ~ettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 22.

Gli rimprenditori comme:rciallli, le società in
nome rCollettivo e in accomandita sempMee e
quelle ad es,se equiparate e gli ,enti pubblici
e priivatri d:lversli daJ11esocietà, che non ha:nno
per 'Oggetto esclusivo a Iprincipale ,l'esererizio
di attività commerciali pO'S'sono rivarlutar,e,
osservando le disposizioni del secondo com~
ma, lettera a), e del terzo e qual'to comma
dell'articolo 19, i beni indicati nel medesimo
arntioolo 19, ,rehtivi all',atti,vità oommeroirale
esercitata, che daL prJ:1ospetto di cUli al suoces~
sivo secondo comma risultano 'acquis,tati en.
tra r:i:131dicembre 1973.

La riva1utazione non può essere eseguita
dai soggetti che non abbiano pravveduto, nel
t,ermine stabilliito, ,a1la redazjione del pJ:1ospet.
to e ,aLla pI1erseIl!taZJionedeUa siltua'zione p3!trli.
moniale ipvevisti dal deoreto del P~esidente
della Rerpubbrlrilca 23 Idiceo:nbre 1974, n. 689.

La Idvalutazione può es,sere eseguita neI.-
l'inventario ,e nel bilancio irel'atirvi al periodo.

di ,imposrta lin corso all'entrata in vigore della
presente legge o ai primi due periodi d'irm~
posta successivi. NeLl'inventario devono es~
sere indicati anche i,l ipl'ezzo di costo a di
acquisto dei beni rivalutati.

I sal,di attivi ,ris1.dtanti dalla ,rirvallutazione
,esE1guita ai sensi dei commi rp:rercerdenti non
conco['yono a formare Hueddito imponihile.

I soggettli irndilcati nel primo cormma che
ai sensi IdeIrl'arrt,ilcolo 3 del delCr'eto del Presi-
dente della &epubbHca 23 diçemb~e 1974,
n. 689, non eranO' tenuti ailla :redazione del
pI1oslpetto previsto neliY'arN,cO'lo 1 del mede~
sima 'decreto possono 'av:varIer:si deille di'sporsi~
zloni del prleslEmte '3!rtioolo purchè provveda~
no, en1Jro il 31 Jllairzo 1976, alla tI'edazlione del
prospetto secondo le disrpasrizioni dd predet-
to decreta con riferimento alle abti'viltà e pas~
srFi,tà esisternt,i al 10 gennaio 1975 e presell1~
tino al:I'1.:,Hirciordielle imposte om aJ1lega,to aUa
dichiaI1azione dei r,edditi l1ell,artÌ'va alil'al1[}o
1975 la situazione pa:tlrimoniale :risultan'te dal
p:l'Ospetto rredat,ta a nOI1ma del11'artÌ!Cùlo 13
del slU!indkato decI1eto.

l,soggetti che si avvalgono dellla ;facoltà di
cui al precedent,e comma sono obbligati aLla
:nedazione dell'inventariO' e allla compi1azio~
ne derl regis,tlm dei beni 'a'mmoJ1t'izzrabili. L'in~
v,ental1io deve erSise:re allegato alrla diJchiara-
zione dei tredditi.

P RES I D E N T E. Su que'Sto articolo
sono stati 'preserntrati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretarw:

SostItuire L'artIcola con il seguente:

« Gli lll'lprendi,tori commerciali, le sO'cietà
in nome cOll:ettivo e in accomandita semp1lce
e quelle ad esse equiparate e gli enti pubblici
e privati, diversll dalle società, che non hanno
per oggetto e~dl:sivo o prindpale l'esercizio
di atti'/ità commerciah possono I1ivalutare,
osservando le disposizioni del secondo com~
ma, leHera a), dol terzo, quarto e quinto com.
ma dell'articolo 19, li beni indicati neJ mede~
sima articoJo 19, relativi aIrl'attività cammer~
ciale eserciLata, che dal prospetto di cui al
successivo secondo comma risultano acqui~
stati entro il 31 dicembre 1973. Per i soggetti
già tassabili in base al bilancio ai sensi del~
l'articolo 104 dell'abrogato testo unico delle
leggi sulle inl,poste dirette, non tenuti alla
redazione del prospetto, l'esistenza dei beni
al 31 dicembre 1973 deve risultare dalnn-
ventario

La rivalutazione non può essere eseguita
dai soggetti che non abbiano Péovveduto, nel
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termine stabilito, alla redazione del prospet~
to e a:lla pn.-sentazione della situazione patri~
moniale previsti dal decreto del Presidente
della ,Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689,
ovvero, se già tassabili III base al bilancio
ai sensi dell'articolo 104 del testo unico indi~
cato nel precedente comma, alla redazione
dell'inventario al 31 dicembre 1973.

I saldi attivi risultanti dalla rivaJutazione
eseguita ai sensi del commi precedenti non
concorrono a formare il reddito imponibile.

I soggetti indicati nel primo comma che ai
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 23 settembre 1974,
n. 689, non erano tenuti alla redazione del
prospetto previsto nell'articolo 1 del mede~
sima deoreto possono avvalersi delle dispo~
s1zioni del presente articolo purchè provve~
dano entro il 31 marzo 1976 alla redazione
del prospetto secondo le disposizioni del
predetto decreto con riferimento alle attività
e passività esistenti al 10 gennaio 1975 e pre~
sentjno all'ufficio delle imposte in allegato
alla dichiarazione dei redditi relativa all'anno
1975 la situaiione patrimoniale risultante dal
prospetto redatta a norma dell'articolo 13
del suindicato decreto.

I soggetti che si avvalgono della facoltà di
cui alI precedente comma sano obbligati alla
redazione dell'inventario e alla compilazione
del registro dei beni ammortizzabili.

Le disposizioni del presente articolo si ap~
plicano anche alle persone fisiche non resi~
denti e alle società ed enti di ogni tipo, di
cui all'articolo 2, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 598, che esercitano attività commer~
ciali nel territorio dello Stato mediante sta~
bili organizzazioni ».

22.2 IL GOVERNO

Alla fine del quarto comma aggiungere le
parole:« pUlmhè ricorrano tutte le condi~
zioni previste dal quinto oomma dell'arti'Co~
lo 54 del decreto del Pres1dente della Repub~
bUca 29 settembre 1973, n. 597 ».

22. 1 PINNA, BORSARI, MARANGONI, F AB-

BRINI, POERIO, BORRACCINa, DE

FALCO

2 OTTOBRE 1975

V I S E N T I N I , Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I , Mmlstro delle finanze.
Con 1J'emendamernrDo 22.2 dll Governo rriforrma

1'a1'tilooll'O22. La vaJl~i,aZJiiQneail primo com~
ma oonsi'SlÌ'e in qUlesto: tra i soggetti
che non ellanO obbHgaJti aJl1a pmsenta~
zione derl pI1OiSpet'to di cui al provve~
dimento del dicembre S'OOJ:'SOc'era cM, ai sen~
si dell'articolo 104 del veachio testo unico
deLle imposte dirette, av,eva optato pelI' ila
tassazione iill basle al bilancio. PoÌiChè per
auesti non si creava una V1ariaz'~one nel me~
lodo di deltlermmazlone deU'inponibile, ma
cont~nruavano ad esser,e t1aJssa1i in base

3'1 bil1anc,io, prima per opposizione pm
per norrma di Legge, non era previ:sto

che doV'essem f:all'e ill pDOspett'O. Quindi
sarr,ebbel'O rimas,ti esclusi da!lla nivailutazione.

Il oomma secondo, neU'ultima pante, fa ri~
chiamo ai soggetti di loui all'articolo 104.

Viene eliminato il comma terzo rperchè la
dilspos1iiZiOlne'è eSlpLicitamente contenuta nei
cOlillmi precedenti, oome 'risuLta Id:alilalettura.

Viene poi eliminata l'ultima parte ddl'ultlÌ-
JT10oomma e i soggettli che 'S'iavvaJlgono della
facoltà di cui al precedente oomma sono ob-
bligati alIla redazione de}'l'<inventado e alla
cOlrn,pilazione deil mgilstlro dei beni ammortiz~

zabili. Il t'esto della Commi'SlsiOlne dÌiCe ohe
finventario deve essere allegato aJlLa diohia~
,razione dei redditi. A me pare che aHegare

l'inveni-ario sarrebbe una cOlsa un po' pesante
e singolare; infatti alla diJchilalrazione si aBe~
gherà un prOlspetto, ma non un inventario
che può essere una oOlsa in alcuni casi abba~
Sltanza consistente. Pertanto propolJlJ:1ei di to-
gliere questo <inutile onere. L'inventario sarà
rislcontrato plreslso glt ufifki del!Jl'impre11ldlÌto~
;re. Questa è la sostanza deLl'emendamento
il :Desto è ,rifOlrI11ulazione. '

P I N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooiltà, .



~enato della Repubblica VI Legislatura~ 23149 ~

2 OTTOBRE 1975

-~~~~~~

m~~mm~m.~m~~~~~ ~~~~

490a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCOl\:TO STENOGRAFICO

* P I N N A. Ono~evol,e Presidente, onore~
voile Millistro, avevo intenzione di iililustral'e
UiIl emendamento subordinato al,l'a['tilcolo 21,
ma ciò non mi è statIO consentito fOQ:1seper
:ragioni tecniche di tempIO. Tengo ben pre~
senti le sue considerazionil, onorevole Mini~
stro, cosÌ come lei ha tenuto ben pres(IDti le
m;e. VOIirieÌ peG.'lo meno che 'l'emendamEIDto
subordinato veniSls.e ip~eso in considerazaone
e che, neilil'ipotes,i ch.e cadesse ,Ira possibillhta,
come k:li ha detlto, del re.ul1!vestimento deUe
somme imputaJte alI capitale nd gilìO di due
anni, ~IiapD~Siseun ventagHo e si desse questa
possl~billità qUaJndo Il'OCC3is]one sembmrà piu
])' op~zi:a. R,,~S'ta,comunque, fermo rilloonoetto
secondoiil qualI e una volua che le Inivalurtaziorui
sono imputate al capitale ,l'azienda !può acce~
dere più faoi,lmente al 'Or.edito di quanto non
lo possa fa~e ant,eoedentemente, quando la
valutazione del suo patrimonio .reaJle è limi-
.t'8:ta, ment']1e COlDIla 'rÌ'VaJ1utazJilo:nesi apre
çues1Ja po'SsihiHtà conoDeta anohe nei con-
[Irouti de:ll1e banohe.

S E G N A N A. Ma la banoa fa una valu~
tazione prQpria!

P I N N A. Caro collega, s.e Ilei ben I1ico!r~
da abbiamo ,rivolto dOill3Jnda aU'ol1orevole
Minilstro in CommiSls:ione a:ffinchè a controJ~
lare poi Le rivalutazioni sia ill 1Jribrunale, sia
11'0I1ganofiscale e sia, peI1chè n'O, la CONSOB,
che ,sarà abillitata anche a stabilire una certa
Enea :in relaz'iiOlnealla .riforma ddle sooietà
per azioni e a :ni'melt:tere un po' d'ordine nella
borsa che ormai fa 3Jcqua da tutte le palrti.
Non posSliamo più falre una discuss,ione sul
I1epe.rimento cùellcapi<t1ale,di 'l1ischio se man ac~
d&'riamo ,innaJl1zÌ'tutto alcuni canaM del I1i~
sprurmiÌio che devono avere Le neceSlsalrtie
garanzk.

Per quanto si 'riferisoe particOIlarmEIDte al~
:La precedente .raocomalI1dazione preghiamo
il Gover'nlO di, voleTla cons,irderare; per quanto
oonoerne l'emendamento all'articolo 22 chie~
diamo che alla fine del 4° comma siano ag-
giunte iDepail'OJe: «purchè :riooLGrano tutte le
condizioni plt"eviste dal quinto comma dell'ar~
ticolo 54 del deoreto del Presidente Ide!lla Re~
pubblÌioa 29 Is,ettembl'e 1973, n. 597 }},peÙ.-ille
evidenti rag>ioni ohe abbiamo avuto modo di

evidenziare prima, vale a dire che i salldi at~
tivi I1ÌlsultalIlti daMa rivaLutazione non ooncor-
rono a £orma;re il reddito i:mpon:iJbile, sem~
prechè SUissis.talIlo ile citate condizioni. Penso
.dhe qu,esto sia da considemre proipcrio per
aVlere un qurudro di riferumento pr.eciiSo ndle
operazioni di, rivalutazione. COrJ1Jseguentemen~
te l'aggiunta che pil'O!poniamo viene aid aocla-
rare:la nOIl'ma legislativa neLl'ambito entro il
qUaile devono muoveJ1si le ll1uov.e nO'rme. Ciò
non mi pare n~ plleonastioo ll1è .inopportuno,
atteso che in questa giungla di nO[1]TIemolte
volte ci s,i perde e non si tl'ova 1a strada
e quindi c'è sempre la po.Slsibillità di grande
malIlovra; ment;re se c'è un qurudro p!reciso
deLle norme che .r.ego1ano la ri'VIalutaziene è
chiaro che sii :può affeI1r3:l'e meglio .la s~trua~
zione e si può alllche decollar.e più faoi,lmente.

P RES I D E N T E. Inv1to iliaCQimmis-
sione ed il Govemo ad esprimere ill parere su~
gli emenidamen ti in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Sono favore-
vole all'emendamento 22.2 eoolJ!tralìÌ:o al
22 1.

P A N D O L F I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Espr:imo parere cont'm,riO' a.I~

l'emendamen1Jo 22.1.

P RES I D E N T E. Mette ai vOlti remen~
damento 22. l, ,presentatO' dail senatore Pinma
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare .la mano.

Non è approvato.

MeDto ai v'Oti J'emendamooto 22. 2 sosti tu-
Hvo dei!il']utero '<IillvioOllo22. Chi ,}'approva è
pregaJto diaJl~al1e /1a mano.

È approvato.

Rinvio i~ segui/to. della di.$lcuss:ione alla
proSlsima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv,i,to il senatore
S~gretairio a dare annunzio deNe interrl'Oga-
zioni pervenute ana Presidenza.
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B A L B O , Segretario:

PREMOLI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

se 111Govelìno intende promuovere un
ampio dibattito in Parlamento per giustifi-
oare ,ratteggiamento Ila'5sista e, al limite, ri-
nunciatawio, seguito in occasione dell'appro-
-Jazione dello stato previsionale della CEE
per il 1976;

se il Governo non ritiene che l'aver ac-
cettato :la riduzione importante, rispetto alle
proposte originarie derHa Commissione delle
Camumtà, degh irnpegni di spesa del Fondo
regionale e del Fondo sociale, che sono pas-
sati rispettivamente da 281 e 322 miliardi di
lire a 187 e 258 mili3Jrdi (di cui beneficiano
in modo sostanzioso proprio le industrie ita-
Hane) pregiudica seriamente il piano di ri-
presa e di ,lotta contro la disoccupa:òione.

L'inteI'rogarnte osserva che tale corntrazione
risulta tanto più grave in quanto la Frrancia
è riuscita a difendere i propri interessi, otte-
nendo che il FEOGA non subisse alcuna am-
putazione, e desi.dera conoscere quale pro-
gramma sia allo studio aI fine di ottenere
che, qUi3into prima, venga adottato un bilan-
cio supplementare in tale settore strategico
per la nostra economia.

(3 - 1783)

SIGNORI, FERRALASCO, CORRETTO,
VIGNOLA. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Per sapere:

se corrispondono a verità le informa-
zioni di stampa relative alle operazioni cre-
di tizie della sezione del credito navale del-
l'IMI;

in pa>rtico/}a:I'e,se ha di!sposto ,i:ndagini
per accertare se vi siano interessi degli stes-
si alti funzionari nelle erogazioni creditizie
e quali gruppi economid si muovevano at-
torno a ,tali interessi.

(3 -1784)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCO TATÙ Giglia, PETRELLA.
Al Ministro delle finanze. ~Per conoscere

se :risponda a verità che l'Ufficio de:lvegi-
siro atti giudiziari di Bologna applica, per
le registrazioni delrle sentenze di separazione
e .di divorzio e per i decreti di omologazione
delle sepa;razioni cOll'sensuali, quando sia
previsto un assegno di mantenimento, l'im-
posta dell'l,50 per cento sull'importo dell'as-
segno mensiLe capÌ'téùlizzato per 20 anni, co-
me se si trattasse di un vitalizio: una tale
eguiparazione non appa:re validamente fOln-
data ed è socia:lmente ingiusta, in quanto
6ravosa QJarticola;mnente per le QJersone a red-
dito modesto.

Per sapere, altresÌ, se ,il Ministro non ri-
tenga erronea l'i:mpostazione secondo Ila qua-
le si è passati dal regime della tassa fissa
a detta nuova imposizione: parrebbe, infat-
ti, che l'Ufficio in questione giustifichi il
nuovo sistema di 'tassazione iperchè il deore-
to del Plresidente della :&epubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 634, non contiene (a di£feren-
za de1l'articolo 116 della tariffa aHegata al
J'egio decreto 30 di!cembIìe 1923, n. 3269, sul-
l'hnpos,ta di 'registro) un esplicito riferimen-
to alla tassa fissa per le sentenze di sepa-
razione.

Per essere informati, pertanto, sull'orien-
tamento che il MinisteI10 intenda lassumere
su tale delicata materia.

(4 - 4638)

DAL CANTON Maria Pia, ASS IRELLI,
AGRIMI, PICARDI, CAROLLO, NOÈ, ZU-
GNO, SANTALCO, BENAGLIA, MURMURA,
BERLANDA, DAL FALCO, TIRIOLO, BAR-
RA, COSTA, MONTINI, SICA, DE LUCA,
LEGGIERI, CASSIANI, DE CAROLIS. ~

Al Presidente del Consiglio dei mmistri
ed ai Mil1isLn dell'mterno, della pubblica
istruzione e di grazia e giustizia. ~ Per co-
noscere se non ritengano indispensabi:le
ed urgente ~ dopo i recenti gravissimi

episodi di violenza commessi da giovani
e giovanissimi ~ approntare uno stru-

mento legislativo atto a colpire i respon-
sabiE, a tutti i livelli, della valanga di
pornografia che sta devastando il nostro Pae-
se e che perverte in modo particolare i gio-
vani, avviandoli alla droga ed al delitto.
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Gli interroganti ohiedono se possono aver
valore gli appelli a11a non violenza quando

si tollera che perfino nei fumetti destinati
ai bambini vi sia l'esaltazione sfrenata della
violenza medesima sotto tutti gli aspetti, ol~
tre che del sesso. Chiedono, ancora, se l'oipe~

l'a della scuola, nonastante tanti lodevali
sforzi e riforme, nan sia vanificata in par~
tenza dal fatto che anche ai giovanissimi
viene offerta dalla nastra sacietà permissiva

della stampa osoena prodotta in Italia ed al~
1'estero,. che ha conseguenze imprevedibili

soprattutto sulla psiche particalarmente fra-
gile di mohi saggetti.

(4 - 4639)

.p RES I D E N T E. Il Senato tOlrnerà

a rÌunir.si in seduta Ipuhblica questa sera
aLle ore 21 can lo stesso ordine del gioI1Ilo.

La 'seduta è t0l1ta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




